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CAPITOLO XIV 



Del Fallimento , e Sindacato . 

IL Fallimento dei Mercanti, o delle 
Società mercantili essendo pel loro 
interesse, per la loro riputazione , che 
forma sempre un gran capitale nella mer- 
catura , di gravissimo, * molte volte ir- 
reparabile pregiudizio , deve da chi l* 
allega concludentemente provarsi , giac- 
ché la Decozione o sia detetta, o sia 
latente nel dubbio non si presume giam- 
mai (i) 

Ed è cosa molto diversa nei Mercan- 
ti Y insolvenza dalla loro decozione. La 
prima consiste nella mancanza di pronti 
assegnamenti per pagare i Creditori, che 
alle volte inaspettatamente si affacciano , 
e allora suole il Mercante , come dice- 
si far Punto, (a) La seconda si verifica 
nella perdita della reputazione, e del cre- 
dito presso T universale. (3) Quindi è, 
che tutte le prove che possono congrui? 
mente riferirsi all' insolvenza di un Mer- 
cante > o di una Ragione mercantile > non 
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debbono mai riferirsi alla sua decozione» 
o fallimento» qualora mantenga presso l' 
universale il suo credito » e la sua ripu- 
tazione. In fatti non può mai dirsi che 
un Mercante sia in prossimo staro di 
Decozione quando tuttavia è in credito > 
pratica la Piazza» e fa negozj» benché 
per la sua impotenza a pagare abbia den- 
tro di se premeditata la fuga» e il suo 
ritiro dal Foro mercantile» perchè in que- 
sta materia della prossima decozione non 
si attende la pura » ed occulta verità del 
fatto» ma il credito» e reputazione» con 
cui pubblicamenre vive il Mercante, c 
che forma il più forte appoggio del suo 
traffico • (4) 

Quando poi oltre il gran debito del 
Mercante concorrono altre congetture di* 
mostranti chiaramente al pubblico il suo 
vero stato d' impotenza a soddisfare i 
Creditori » quali congetture devono ben 
ponderarsi dal Giudice » e sono » per 
esempio» la latitazione» la fuga» la do-- 
manda del salvocondotto» V istanza di 
una concordia coi Creditori» allora po- 
trà dirsi essere il Mercante , o la Società 
mercantile nello stato di decozione» o 
fallimento. (5) 

Qui conviene osservare » che non o«tan- 



te che siano aggravati di debiti» e de- 
cotti i Socj, o gli Accomandanti non 
può dirsi decorta la Società , o V Acco- 
mandita , giacche nel Contratto , special- 
mente di Accomandita, non si conside- 
ra lo stato delle persone degli Interessa- 
ti i ossia degli Accomandanti , ma bensì 

10 stato dell' Accomandatario , o Com- 
plimentario , che rappresenta la Ragion 
mercantile, e che deve spendere nei Con- 
tratti il suo nome ■ (6) Perciò il fallimen- 
to, o i disordini di una Società mer- 
cantile aort ben diversi dal fallimento , 
o dai disordini particolari dei Socj, o 

degli tndiVidui, che compongono la So- 
cietà , e il Corpo morale; Eia contem- 
plazione del fallimento , e dei disordini 
della Società, o Accomandita non por- 
ta mai alla contemplazione del fallimen- 
to , e dei disordini particolari dei Socj , 
o Accomandanti , che hanno lasciato 
salvo il loro capitale presso 1* Acco- 
mandatario, o Complimentario. (?) 

Le principali conseguenze del Falli- 
mento, o Decozione di una Società mer- 
cantile sono le seguenti > 

La prima, che vi<:ne a terminare, c 
disciogliersi la Società , viene a spirare 

11 mandato conferito all'Instiate ,oCom- 
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plimentario, c viene per ministerio del- 
la Legge a seguire 1* intellettuale divi- 
sione fra i Socj di tutti i corpi sociali, 
degli utili, dei nomi di debitori, e di 
tutte le ragioni attive, e passtve, che in 
avanti alla Società competevano, nel mo- 
do medesimo, che se tutti questi diver- 
si assegnamenti fossero esistiti material- 
mente divisi nel proprio patrimonio di 
ciascheduno dei Socj. (8) 

La seconda conseguenza della Deco- 
zione si è , che tutte le ragioni spettan- 
ti respcttivamente ai Socj , restano in 
forza della cessione , che viene operata 
per lo stesso ministero della Legge , inv 
mediatamente trasfuse nei di loro Credi- 
tori , e per essi nei Deputati stati eletti 
dal Tribunale (9) 

Quindi è , che dopo seguita la Deco- 
zione non possono più i Socj , o Ac- 
comandanti domandar la restituzione dei 
loro capitali, conforme possono doman- 
darla, quando la Società, o V Accoman- 
dita finisce, e si scioglie per altra cau- 
sa fuori di quella del suo fallimento, 
mentre allora ognuno dei Socj ricupera 
il suo capitale, e rispetto al medesimo 
^ senza dubbio preterito ai Ciediiori del 
altro Socio (10) 



:ed by Google 



Parimente seguita che sia la Decozio- 
ne della Società non possono i Credito* 
ri della medesima esigere i loro crediti 
essendo obbligati di concorrere cogli al* 
tri. (n) E il denaro somministrato alla 
Società, che produceva lecitamente frut- 
to, cessa di più produrlo, perchè la 
Decozione opera nel Debitore la morto 
civile, sopravvenendo la quale cessa il 
corso delle usure . (13) 

inoltre per questa morte civile opera- 
ta dalla Decozione, non ha più facoltà 
il Decotto di fare alcuna alienazione, 
confessione, transazione, cessione, paga- 
mento, o qualsivoglia altro contratto, o 
distratto, che sia in pregiudizio dei suoi 
Creditori . (13) 

Un' altra rimarcabile , e trista conseguen- 
za della decozione di un Mercante, o 
di una Società mercantile si è il Giudi- 
zio di Sindacato. Questo Giudizio è un 
Giudizio pubblico , che perseguita il 
Decotto, o Cessante con azione pubbli- 
ca , e per via di accusa , giacche è diret- 
to a perseguitare quelle persone , che eser- 
citano uffizio pubblico, quale è V uffizio 
di Mercante non solamente utile , ma 
assolutamente necessario in tutti li Stati, 
e Governi ben regolati, e per mezzo del 
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quale viene il Mercante medesimo ad 
obbligarsi in certa maniera col Pubblico 
di esattamente osservare quella buona 
fede, che è V anima del commercio, e 
la di cui infrazione può giustamente ascri- 
versi a delitto pubblico. (14) 

AI mantenimento di questa fede, di 
questo candor mercantile furono savia- 
mente dirette le mire dei Compilatori 
dello Statuto del Comune di Firenze lib. 
3. de 9 Cessanti i e Fuggitivi, che in- 
trodusse i Sindacati * come pure questo 
fu r oggetto dei Statuti di Mercanzia 
lib. 3. rub. <z. che ne disposero con am- 
pliamone. A questo tendono i rigori del- 
la Legge dei ao. Aprile 1582 , e i Su- 
premi Comandi dell' altra Legge degV 
8. Novembre 1622., e di altre successi- 
ve Costituzioni , che vietarono ogni fa- 
cilità 9 ogni indulgenza contro i Mercan- 
ti per loro colpa decotti (15) 

1 Requisiti pertanto voluti dalle nostre 
Leggi per V effetto * che possa validamen- 
te intentarsi il Ciudizio di Sindacato so- 
no i seguenti . I« Che la persona , la qua- 
le si prerende far dichiarar cessante* e 
fallita sia Mercante , o Artefice pubbli- 
co, oppur simile all' Artefice, o Mer- 
cante pubblico. IL Che questo Mercati- 
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te, o Artefice pubblico sia o naturai* 
mente, o civilmente mancato di fatto 
in stato di Decozione. HI. Che il debi- 
to, per cui vien fatta istanza del Sin- 
dacato sia debito contratto dal Cessante 
per causa di mercatura. (16) 

In ordine alla qualità di Artefice, o 
Mercante pubblico all' effetto di sotto- 
porre il Fallito al Giudizio di Sindaca- 
to sono degni di osservazione non sola- 
mente lo Statuto del Comune di Firen- 
ze de Cessane. & Fugitiv. compilato 
F anno 1415, che è il primo fra i Re- 
golamenti, che introduca la forma del 
Sindacato, e ne determini gli effetti. (17); 
duanto ancora lo Statuto di Mercanzia 
lib 3. rub. £. posteriormente compilato 
neli' anno 1577. P cr comando del Gran- 
Duca Francesco L (e 8); e finalmente la 
moderna Riforma del detto Statuto di 
Mercanzia ordinata col Motuproprio del 
Gran Duca Cosimo III del dì 1 1. Apri- 
le 1713, la quale parlando delle Perso- 
ne, alle quali possa darsi il Sindacato, 
così si esprime al §. Per resecare vers «, 
Comanda S. A R che in avvenire in 
tutti i casi di Fallimento di qualche 
Mercante , o Artefice, o di chi sia al- 
tro , che tenga Bottega , o Negozio 
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aperto , si osservi tra i Creditori di 
tali Falliti lo Statuto di Mercanzia % 
che parla di Mercanti Lessanti, e fug- 
gitivi „ (19) : . . 

Ma per costituire questa qualità di 
Artefice , o Mercante pubblico non si 
richiede nè V esser descritto alla Ma- 
tricola delle Arti, nè Y aver Bottega, 
o Negozio esposto alla pubblica vista , 
nè T impiegare il maggior tempo, o la 
maggior somma delle proprie sostanze 
nelT esercizio dell' Arte , o della Merca- 
tura; ma bensì si ridiede un complesso 
tale di atti mercantili, che renda noto- 
ria, e pubblica la qualità di Artefice, o 
Mercante, vale a dire, che gli atti stes- 
si dimostrino al pubblico un uso, una 
frequenza, una consuetudine, una at- 
tuazione, un solito di esercitarsi in qual- 
che Arte, o Mercatura. (20) 

Non è però necessario, che tutto il 
Pubblico sappia questa qualità di Arte- 
fice, o Mercante, ma basta all' effetto 
della pubblica notorietà, ed estimazione 
la scienza di molte persone del medesi- 
mo grado, e condizione, in quella gui- 
sa appunto che trattandosi dì Dignità 1 
dipende principalmente , e sostanzialmeiv 
te la pubblicità dalla -scienza, che ni 
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hanno le persone più scelte. E perciò 
deve molto deferirsi in questa materia 
agi| Attestati degli Artefici , o Mercan- 
ti delle respettive Piazze, i quali posso- 
no più sicuramente asserire, se alcuno 
sia stato pubblicamente cepucato Artefi- 
ce, o Mercante, (ai) 
- Il Sindacato si dà o agli effetti civili 
•solamente, o agli effetti ancora criminali, 
quando sia fraudolento, e doloso. • 

Gli effetti civili sono la esclusione 
del Fallito dal benefizio della cessione 
dei beni conceduto da tutte le Leggi a 
quei Debitori, che non mancarono che 
alla fede privata (22); la conquassazione 
delle Ipoteche , per cui vien tolto ai 
Creditori il privilegio dell' Ipoteca, e di 
quella anteriorità, che tutte le Leggi ac- 
cordano a qualunque creditore; la repar- 
tizione del patrimonio del Fallito a sol- 
do, t lira fra tutti i Creditori, o siano 
Ipotecar), o Chirografarj; V obbligazio- 
ne del Padre, o dell' Avo paterno pel 
Fgliuolo, o Nipote, che al tempo del 
fallimento non erano emancipati, e pa- 
rimente P obbligazione dei Figliuoli , c 
Discendenti maschi non emancipati pel 
debito del Padre, o alrro Ascendente; 
la proibizione di repudiate l crediu dei 
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Cessante , ed altri molti perniciosi effet- 
ti di simil natura 9 che vengono esposti , 
e dichiarati dai nostri Statuti, e Leggi* 
c specialmente da quella contro i Falli- 
ti del 20. Aprile 1582, che abbiamo da 
sopra rammentata. (43) 

Gli effetti poi criminali del Sindàcatocon- 
sistono in gravissime pene degne di chiun- 
que dolosamente tradisce la pubblica fe- 
de mercantile , e si appropria fraudolen- 
temente le sostanze altrui , venendo il 
Fallito doloso con ragione paragonato al 
pubblico Ladro , perchè chiunque si pre- 
vale dell' astuzia, e dell* dolo per in- 
gannare gli altri, è un uomo pericolo- 
so alla società* ed è simile a chi ruba, 
Convien dunque punire con tutto il ri- 
gore i Falliti) e i Debitori dolosi) pur- 
ché consti del dolo ) il quale non si 
presume , ma deve provarsi * 

La citata Legge Toscana del 1582, 
vuole) che i Falliti dolosi don si pos- 
sano da alcuno ricettare * e ajutare sotto 
la pena -di scudi 500. e ad arbitrio del 
Ciudice criminale; vuole che non si 
possano assicurare con salvocofldotro dei 
Creditori) nè possa loto esser rimessa 
alcuna pena, o pregiudizio; vuole inol- 
tre, che siano notati d' infamia, e privi 
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di ogni o fi zio , ed onore tanto essi Fai* 
liti, quanto i loro Figlinoli) e Discen- 
denti maschi per linea mascolina nati 
avanti, e dopo il fallimento; vuole fi- 
nalmente , che il Tribunale non solo ad 
istanza dei Creditori) ma anche ex offi- 
cio li faccia pigliare , e nelle loro Case 
proprie, e in qualsivoglia luogo esente, 
e privilegiato, e li faccia condurre nel- 
le Carceri , come pubblici Ladri . (24) 

La Legge poi Criminale del dì 30, 
Novembre 1786. pubblicata sotto il go- 
verno dell' immortale Pietro Leopoldo 
al § 89. comanda, che il fallimento do- 
loso sia punito secondo le regole pre- 
scritte per i furti qualificati , rispetto ai 
quali nclT antecedente §. 75. così si di- 
spone „ ivi » Nei furti qualificati da 
scasso, scalamento, o chiave falsa, 
furti domestici , in quelli commessi da 
Borsaiuoli , negli Abigeati, nel Pecula- 
to , e nei furti ancora , 'che si com- 
mettessero in occasione di qualche 
incendio, rovina, o naufragio, baste- 
rà per andare alla pena dei pubblici 
lavori dichiarata di sopra, che il va* 
lore arrivi a scudi venticinque „ .1 

Relativamente al Giudizio di Sindaca- 
to , e sue formalità devono i Creditori 
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comparire avanti il Tribunal competen- 
te, che nella nostra Firenze oggigiorno 
è quello chiamato il Tribunale Esecuti* 
vo,e di Commercio , e fare istanza , che sia 
dichiarato fallito il Mercante, o Ragio- 
ne mercantile , e successivamente incor- 
porarsi tutti i suoi effetti; E giusta es- 
sendo t Istanza, suole il Tribunale &• 
re il 1 Decrero, per cui resta dichiarato 
decotto il Mercante, o la Ragione mer- 
cantile , incorporati a favore dei Credi- 
tori i suoi beni, eletti i Deputati , e sot- 
toposto il Mercante, o 1* Amministra* 
tore al Sindacato, e alle pene, che se- 
condo le circostanze del caso egli me- 
rita . (25) 

Una delle formalità più importanti del 
Giudizio di Sindacato prescritta dalla 
Statuto di Mercanzia Uà 3. rub-, %. iti 
princ. si è, che il Tribunale dopo rice- 
vuta V Istanza dei Creditori , faccia met- 
ter bando nei luoghi pubblici, pel quale 
si faccia noto a qualunque persona , co- 
me per tali Creditori si domanda Sinda- 
cato al tale, o alla tale eredità, e be* 
ni, e che qualunque, che volesse oppor- 
re cosa alcuna, o contradire, si prepari 
a qualunque sua contradizione, o difesa 
nello spazio di quindici giorni correnti 
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spirati 5 quali può* il Tribunale procede- 
re avanti, e spedire il Decreto di Sin- 
dacato. (26) . •; , 

. E perchè alcuna volta non ostante il 
suddetto pubbico Bando, o Notificazio- 
ne i Creditori del Fallito sono negligen-j 
ti in far chiarire i loro Crediti con 
danno, e spesa non tanto dei Credito- 
ri, che del Fallito, così fu ordinato dal 
m ed simo Statuto di Mercanzia nella stes- 
sa Rub. 2. lib. 3 J. £ perchè alcuna 
volta^ che se i Crcdirori, che abitano 
nella Città, Contado, o Dominio Fio* 
remino, non saranno comparsi nei ter- 
mine di mesi due dal giorno dqlla sud-, 
detta Notificazione, e quelli che abita- 
no fuori di tal Dominio, ma in Italia, 
nei termine di mesi quattro, e quelli che 
sono fuori d' Italia, nel termine di me- 
si sei, non possano più addomandare il 
loro credito, se pure dal Giudice non 
fosse dichiarato giusto, e conveniente di 
ammettere la loro serotina comparsa. , 
Quel Creditore per altro, che non è 
comparso dentro il termine prescritto non 
perde totalmente il suo credito, ma h$ 
ancora a suo favore obligati la persona 
e i beni del Debitore: Non deve però 
partecipare di quelle robe 1 che sono già 
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state distribuite , o si dovranno distribui- 
re fra gli altri Creditori) che sono com- 
parsi » ma solamente di ciò, che può avan- 
zare, come ancora di ciò , che può iti 
futuro acquistare il Debitore col perve* 
ni re ad una miglior fortuna» (27) 

Si vede ordinato ancora dal medesimo 
Statuto di Mercanzia alla stessa Rub. 3. 
§. E se alcuni, che se il Debitore ces- 
sante, e fuggitivo non averà pagato , 
e soddisfatto intieramente tutti i suoi 
Creditori della vera sorte, e capitali, 
sia tenuto * e possa essere astretto , perve- 
nendo a miglior fortunata pagare ai detti 
suoi Creditori tutto quello , che avesse 
mancato di pagar loro fino all' intiero capi- 
tale , dentro le forze però delle sue facoltà, 
in modo che non gli manchino le cose 
necessarie da determinarsi dal retto ar- 
bitrio del Giudice; e ciò » non ostante 
qualunque composizione, transazione , 
ovvero staglio. Une, u patto di non 
domandare, o altra qualunque libera- 
zione fatta a tal Debitore » come si 
esprime il medesimo Statuto di Mercan- 
zia nel riferito luogo . * 

Secondo questa. Rub, 2 lib. 3. degli 
Statuti di Mercanzia , e secondo la Rub, 
ia delio Statuto del Comune de rCesj 
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Sani. , come pure secondo le Previsio- 
ni del 20. Aprile 1582. c degli 8. No- 
vembre 1Ó22. può introdursi il Giudizio 
di Sindacato tanto agli effetti civili, quan- 
to criminali, e tanto unitamente, quan- 
to separatamente contro del Debitore 
mercante, o suo patrimonio per ottene- 
re il contributo , o pagamento a soldo , 
e lira , ed escluder quelli che preten- 
dono di avere un diritto di prelazione 
contraria alla conquassazione delle ipo- 
teche voluta nel Giudizio di Sindaca- 
to . (28) 

Si trova però discusso nei nostri Tri- 
Wnali T Articolo, se possano alcuni Cre- 
ditori convolare al Giudizio di Sindaca- 
to, che conquassa Y ipoteche, c riduce 
tutti alla pari, dopo essere già seguita 
la Graduatoria , e così in pregiudizio 
degli altri Creditori che avevano otte- 
nuto il loro grado secondo i* anteriori- 
tà, e il privilegio dei proprj crediti. La 
risoluzione di un tale Articolo è stata 
doversi la Graduatoria eseguire, e non 
esser luogo al Sindacato. (29) Ma diver- 
samente dovrebbe dirsi, se mai fra i Cre- 
ditori del Fallito fosse stato espressamen- 
te convenuto di preservarsi la facoltà, 
e la strada di poter procedere a fgrma an- 

P. IL B 
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cora di Sindacato , essendo in tal caso 
qualificatole condizionato il consenso del- 
la Graduatoria. (30) 

Può ancora il Creditore del Fallirò, 
che vede di non poter conseguire la sua 
soddisfazione nel Giudizio di Gradua- 
toria intentato in prima Istanza, convo- 
lare nella seconda Istanza al Giudizio di 
Sindacato, per la ragione, che quando 
il Creditore, eletta una azione, non tro- 
va modo di conseguire per mezzo di es- 
sa il pagamento , può variare azione, ed 
eleggerne una migliore, e più utile. (31) 

Dalle Sentenze poi del Tribunale di 
Mercanzia chiamato oggigiorno T ribu- 
ttale esecutivo dei Pupilli , non si può 
nè appellare, nè dar di nullità, ne do- 
mandar la restituzione in integravi per 
qualsivoglia capo, o privilegio, secondo 
il disposto dello Statuto di Mercanzia 
Uh. 2. rub. 7., ma chiunque si sentis- 
se aggravato , può ricorrer con supplica 
al Principe per ottenere il dovuto sol- 
lievo, conforme prescrive la Riforma di 
esso Statuto di Mercanzia degli 11. Apri- 
le 1713 al § Che dalle Sentenze. (32) 

Il sapientissimo Gran-Duca, e di poi 
Imperatore Pietro Leopoldo di sempre 
gloriosa ricordanza > volendo meglio uni- 
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formare alle regole prescritte nel suo Co- 
dice Crìi/ii naie dee 1786 , di cui abbia* 
mo fatta menzione, il sistema che nei 
casi di fallimento era srato osservato dal 
Supremo Tribunale di Giustizia , e dal 
Tribunale Esecutivo dei Pupilli fece 
pubblicare sotto dì 13. Marzo 1709. un 
nuovo Regolamento, per mezzo del qua- 
Je combinando insieme il favore delle 
Arti, e del Commercio, la difesa della 
pubblica fede , e V interesse dei Credi- 
tori, ordinò quanto appresso. 

I. In qualunque caso di Fallimento 
in Firenze , il Supremo rribun.de di 
Giustizia subito che gli sia presenta- 
ta la querela , o istanza del Sin- 
dacato agli effetti criminali , senza 
aspettare , come in passato , il Decre- 
to di conferma di Sindacato del Tri- 
buri j le dei Pupilli* dovrà immediata- 
mente ordinare V arresto del Fallito , 
e dovrà procedere alla compilazione 
degli Atti per verificare se sia-, o nò 
doloso nel nu>d<>, e colle regole pie* 
scritte dagli Ordini ve alianti. 

II. Parimente il Tribunale esecuti- 
vo dei Pupilli subito che gli sia pre- 
sentata V Istanza dei Creditori , do- 
vrà procedere alt Inventario ì e alt 
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incorporo dei Beni del Fallito, ali* 
elezione dei Deputati, ed a quanto 
altro venga dai Creditori richiesto a 
forma degli Statuti del soppresso Tri- 
bunale della Mercanzia, e di quanto 
è stato praticato finora per assicura- 
re V interesse dei Creditori, senza 
che gli faccia il minimo ostacolo nè 
V arresto della persona per la via 
criminale, nè il Processo pendente al 
Supremo Tribunale di Giustizia. 

III. Quando il Fallito sia stato car- 
cerato per la causa criminale , ancor» 
chè non si provi contro di esso il do- 
lo , non pofà essser rilasciato senza 
la previa partecipazione , e Decreto 
del Tribunale dei Pupilli, che a for- 
ma dell' Istanze fatte avanti di lui 
potrà farlo passare nelle Carceri civi- 
li a disposizione dei Creditori , 

IV. Parimente alle Istanze del Que- 
relante, o dei Creditori ciascuno dei 
predetti Tribunali parteciperà ali 9 ni- 
tro gli Atti compilati avanti di lui 
pel miglior servizio della Giustizia. 

V. Per i Fallimenti , che seguisse- 
ro in Provincia , i Giusdicenti, che 
hanno Giurisdizione civile, e crimU 
nate) s* intenderanno surrogati a tut* 
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ti i precitati effetti al Supremo Tri- 
bunal di Giustizia, ed al Tribunale 
dei Pupilli y ed i Potestà , compresi 
quelli del. circondario di Firenze , al 
Tribunale dei Pupilli , e dovran- 
no procedere in quella forma medesi- 
ma prescritta di sopra per i f Ali- 
menti , che seguono in Firenze , fer* 
mo stante ai primi V obbligo di par- 
tecipare il Processo al Supremo Tri- 
bunale di Giustizia nelle solile forme % 
VI. / detti Giusdicenti Provinciali 
conosceranno privativamente dei Fal- 
limenti seguiti nella loro Giurisdizio- 
ne a forma dell' Editto dei 12. Giu- 
gno 1778., eccettuati i casi, di che 
nelV Articolo Sesto del medesimo, e 
fermo stante quanto si dispone nelV 
Articolo il. rispetto alle Cause spet- 
tanti al Tribunale di Livorno, o ad 
altri Tribunali, che prima della sop* 
pressione non dipendevano dal Tri- 
bunale della Mercanzia. (33) 

» 

■ ■■ wm mi 1 ». . 11 1 1 »m 

(1) Stracca, de Decorar, pan. 3. num. 52 Rocc, 
de Mercat. ÙU de Dccoéì. Notab. 48. num. 14$. Fio* 
renu Literarum Cambii 28 Sept. 1750 num. 9. Av. 
il Ganc. Montordi , e la Plorcnt. pnst. Reivindicatio* 

B.1 



22 

nis 2. lun. 1785. §. Imperciocché av. V Aud. Brichie* 
ri Colombi . vedi la seguente Not* 4. 

(2) C'»sa veramente significhi iu un Mercante 
il far punto , Veci. Casarrg. de Commerc disc. 192» 

num. 1. O* seg. fo/n. 2. e la Ruota nostra nel Tts* 
Ombr. tom 5. de':. 47. /inni. 31. ove che la frase di 
far punto non avendo da pagare , involve una spe- 
cie di Decozione, e per lo più conviene a chi mer- 
cantilmente è mancato , Ansald» de Commerc. disc. 
11. sub. num. 16. Rou post» VrceoL de Transaff, 
quast- 34. §. Quamvis enun • 

(3) Liburnen. Coneursus 14. Sept. 1730, Art, 2. §• 
7i tamen. av, gV Audd, Finctti , Venturini , e Artimi* 
ni, e la detta Fiorent. pr*t. Reiv indie, av. I* Aud. Bri* 
chieri Colombi § Ed in fatti . 

(4) Mans. Consult. 497. num 10. e 11. Zaui ad 
Statnt. Favent* Ub. 6. rub 1. num. 9. O #ef« tom, 
2. Casareg. Cambist Istruito cap. 2. num, 49. £0771.3. 
dW/e sue Opere pag. 45» ove due, che V opiuione di 
quei Dottori , che ammettono per falliti tutti quel, 
li, che non sono solvendo, non procede in quelli , 
che sono ancora in credito» benché non siano Sol. 
vendo \ ma solamente procede in quelli, che sono 
notoriamente non solvendo presso la Piazza , o suoi 
Creditori Constant, ad Statut. Urb. cap. 114. Tondut. 
qu*$t. ci vii cap. 72. num. 6. Ù seq. iib. j. Vedi la 
citata Fiorent. piat. Rtivind. av. drichieri Colombi 
in fin, e la Bognonen. JSullitatis Sequestri 29. Sept. 
1798. av. V Aud. Simonelli , ove molte cose si dica- 
no iu esclusione della pretesa latente decozione 
XXVI. e più segg. Si veda ancora la Fiorent, Pigno- 
ri* 30. Jan. 1784. 5. 31. e segg. av. L* Aud. Ubaldo 
Maggi Rei. 

Trattandosi di Decozione vera , formare , io sen- 
so onninamente riairoso , e in pregiudizio non solo 
del Mercante decotto , ma anche dei Terzi , che ai* 
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bìano seco contrattato, deve chiaramente dimostrar* 
si con prove ceree , e concludenti iu forma , che ne 
ven^a a risultare la morte civile, e la perdita dello 
Stato della persona, che si pretende fallita; il the 
regolarmente non può farsi , che colia Sentenza De- 
claratoria del Giudice, col Giudizio Universale dei 
Creditori, colla fui male dimissione di tutti i beni a 
loro comodo, colla Tuga, o col ritiro in qualche 
luogo immune, Romana Camtii super Decozione o. 
lun* 1252. cor. Molino Liburnen. tundiéìioiiia Indebiti 
del di ... . Settembre 1766. av> V And. Agnini ^ t 
Cane* Montordi §. 22. Allorché poi non si tratta del 
pregiudizio del Terzo, non si ricercano per provar 
la Decozione o la Sentenza declaratoria del Giudi. 
<ce> o altri Atti giudiciali , ma basta la Umazione > 
la fuga, o altro simile riscontro dimostrante lo sta- 
to d'impotenza a soddisfare i Creditori, Anaald. de 
Commcrc. disc. 4. num. 6. Altugrad. con*. 9$. num. 
4. lib. i. Cabali, resolut. Criminal, cas. 105. ove par. 
la dei Statuti moderni di Mercanzìa di Firenze , che 
non esigono in questo caso la Declaratoria del Giu- 
dice , come neppur l'esige lo Statuto di Genova, 
conforme avverte il Bottin. ad Statut. §.2. e V Alexio 
de furib. Credit, cantra Decofl. cap. 2. num. 19. <ìr 
seqq. Anche agli effetti penali del fallimento si ri- 
cerca la Declaratoria del Giudice il che non proce- 
de quanto agi* effetti Civili» in ordine ai quali ser- 
ve la Notorietà dello Stato di decozione , Alex iu s 
de Iur. Credit, comra Decot. cap. 3. num. 27. 

Il nostro Statuto di Mescanzìa lib. 3. P.ub. 3. 
presume, che dieci giorni prima del fallimento, fos- 
se il Mercante latentemente decotto, ma ciò non è 
sempre vero, dipendendo dalle circostante , o dal 
prudente arbitrio del Giudice il determinare un tal 
tempo , e questa è la Pratica costante dei Tribuna- 
li, benché V opinione più comuae sia quella, che 



prescrive il tempo di quattro , o sei giorni Tlorent. 
Pecuniaria 2. Aug. 1785. §. 17. av V Aud. Niccolò 
Salvetti . Ved. il Contramotiv. dell' Avv. Attilio Ma- 
ria Bruni pag. 9. e latamente di ciò paria il Casa- 
reg. de commerc. disc. 75. e nel Gambist, /str. cap. 
1. num. 5. e segg, 

(5) Casarep. de Commerc. disc. 75. num. 10. & 
seqq. e nel Cambista Istruito cap. 1. num. 18. e seg. 
Urceol. decis. Fior. 7. num. 1. la rf. Liburnen. Con- 
diti. Indeb. av. Montordi §. 23. se£#. Il Mercante s* 
intende decotto, qnando vi è la Sentenza di Sinda- 
cato, benché proferirà all'istanza d'un solo Credi- 
tore, la quale giova , e fa stato anche rispetto agi* 
altri , Salgad. Labyr. Credit, pan. 1. cap. 23. num. 
30. Si veda il Cabali. Resolut. Crim. 105. num. 26*. 
ove, che secondo i nostri Statuti , e precisamente 
secondo lo Statuto del Comune di Firenze il debito- 
re si dice Cessante tanto nel caso, che sia fallito % 
quanto nel caso, che sia stato dichiarato cessante, 
oppure sia stato reputato per tale , e quando gli è 
stato dato il Sindacato come a Cessante . Si veda 
sii questa materia 1" Ansald. de Commerc. disc. 37 e 
disc. 38. 

(6) Zanch. de Societ. part. 1. cap. 9. num. 66. 
Rot. Rom. cor. Ansald. decis. 23. num. 32 in Adnot. 

(7) Felic. de Societ . p. 30. num. 14. Michalor. de 
Fratrib. lib. 2. €ap 17. num. 2. & seqq. Rot. Rom* 
in Recent, decis. 43». num. 10. part. 19. tom. 3. Li- 
burnen. prat. Obligationis 29. Sept. 1786. §. / disordi- 
ni av. V Aud. Bargigli Sarchi, e Avv. Fantini . Sotto 
il Vocabolo Disordini d' un Negozio Mercantile si 
comprende la Decozione del Mercante , Liburnen. 
Obligationis 24. Sept. 1784. §. Né poteva av. V Aud. 
Vinci , e il Vot. Decis. dell' Aud. Ulivelli del 10. Mag\ 
gio 1785. §. Ed infatti. 

(8) Florent. Divhionis 4. Mail 1779. §• Firtàlmeth 
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U av V Avv. Attilio Maria Bruni , e la Pisana , seu 
Liburnen. Executionis 30. Sept. 1786. §. 14. av. V /iud. 
Tommaso Simonelli. 

(9) Rocc, de Deco80r.Notab.9i. num. 297 Mans. 
Consult. 150. num, 1. ]a detta Pisana seu Liburnen. 
Executionis §. 15. E perciò i Deputati non agiscono 
in nome della Ragione mancata; ma in nome di De- 
putati , e cessionari delle ragioni dè Socii . Jbid. §. 
11. e 12. 

(10) Ansald. de Commerc. disc, 37. num. 9 & 
disc» 34. num. 33. Rocc. disput. lur. cap. 100. num. 
2. toni. 'i.Zanch deSociet. part. 4. cap. 12. num. 127. 

(11) Constant, ad Statut. Urb. Annot. 26. ari. 3. 
num. 96. flor. Rom. post. Merlin, de Pignor. decis. 83. 
num. 14. la Ruota nostra nel Tesor. Ombr. tom. 4. 
dccis. 38. num. 10. 

(12) Ansald. de Commerc. dis, 37. num. 24. <y 
seqq. Zanch. de Societ. d. part. 4. cap. 12. num. 129, 
& seq. 

(13) La citata Liburnen. Conditlionis Indebiti av. 
Montordi §. 39. e Ja detta Decis. 38. num. n. tom. 
4. de/ Tf^\ Ombr. e la riferita Liburnen prat. obbìi. 
gat. av. Bargigli Sarchi , e Fantini §. Perchè , ove si 
dice , che ciò ha luogo soltanto in quei Contratti , 
che depauperano il patrimonio del Decotto, e che 
gli minorano i diritti già acquistati , e non già in 
quegl'attj, che riguardano i diritti futuri, e il hw 
que rendo, e che in vece d* esser pregiudiciali , sono 
utili al fallito, Salgad. Labyr'mt. credit, pan. 1. cap. 
14. num. 49. cr 63.. Si veda Alexius de lur. Credit, 
cantra Decuél. cap. 4. ove esamina la questione, se 
il Decotto, o latitante resti privato dell* Ammini. 
strazione dei suoi beni per sola operazione della Le 5. 
ge , oppnr si ricerchi il ministero del Giudice, e 
conclude non esser questo necessario; E in ordine 
alio Statuto di Genova dice restar privato il Decot* 
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to non solamente dell* Amministrazione, ma anche 
del dominio dei propri beni, che resta trasferito nei 
Creditori» Ibid. num. 17. & segq. I debitori poi del 
Decotto non possono pagargli il loro debito, ne re- 
stano liberati , se pure non allegassero qualche già* 

sta causa d* aver ignorata la decozione, Gaidreg. Gam- 
bista Istruito cap. 1. num, 25. e segg» 

La libertà , che dall' ias Comune fa accordata 
ai Creditori di potersi far pagare con buona fede» 
e senza frode , ed inganno dai suoi debitori aucn* 
nello stato prossimo al fallimento, prima però» che 
si pubblicasse, fu in gran parte Kmitata dagli Sta- 
tuti dè Luoghi particolari, specialmente mercantili, 
dai quali fu interdetto ai Debitori di poter dimiuui- 
*e il suo patrimonio con qualunque obbligazione, o 
contratto dentro un certo determinato spazio di tem- 
po avanti al loro scoperto, e pubblico fallimento", 
presumendo tali Contratti, come fatti in frode, e 
inganno dè loro Creditori . 

Lo Statuto del Comune di Firenze Uh. 3. rub. if 
de cessant, & fuga rende nulle, ed invalide le alie- • 
nazioni dei beni immobili fatte dal debitor cessai 
fra i tre mesi prossimi precedenti alla sua cessazio- 
ne, e fuga, Rot. nostr. in Thes. Ombros, tom» 12. 
decis. 3 num. 18. 

Lo Statuto di Mercanzìa Ub. 3. rub» 2. §. E per- 
che dichiara inefficaci, ed invalidi, come fatti in 
frode dei Creditori i pagamenti, consegue, volta- 
meuti di Scritture, e assegnamenti di robbe , di scrit- 
tore, di denari contanti, di crediti, o di altre fa- 
* colta per via di Lettere di Cambio, o commissioni, 
o in altro modo , vendite , o altre alienazioni , ri- 
cevute , e confessioni di ricevute di prezzi, che sia- 
no state fatte dentro lo spazio di dieci giorni avanti 
il seguito fallimento, qualora il Contrattato non si 
dimostri con pubblico Istrumento per mano di pub- 
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blico Notaro, o per Scrittura privata sottoscritta al- 
meno da tré Testimoni degni di fede „ Sono però 
e-sclnse da questa disposizione le vendite, compra 
baratti , che di giorno in giorno senza frode si fan- 
no secondo il solito del Mercante, e il vero uso, o 
sisrcma mercantile. Ibid. §. E per la disposizione. Si 
veda il Mans. consulta 11. num. 20. O seq. e il Ca- 
care?, de commerc. disc. 25. num 18. Ù seqq. 

Relativamente ai pegni consistenti in cose ma- 
nuali, Io stesso Statuto di Mercanzìa lib. 3. rub. 3. 
§. /incora considerato accorda la prelazione al Cre- 
ditore pignoratario , a cui siano stati consegnati sea- 
2a frode, e inganno due, o più giorni avanti il fal- 
limento, Rot. nostr. in Thes. Ombr. tom. 3. dccis. 
68. e 60. Si veda il seguente Cap. XV. di questo O- 
puscolo §. Il creditore poi pignoratario, e seqq. 

(14) Stracca, de Mercati pan. t. num. II. Giba- 
Un. de univers. Nepoc. lib. 1. cap. 3. art. 3. num. 6. 
De Hev. de commerc. terrestr. lib. 1. cap. 1. num. 11. 
& cap. 2. num. 2. Ansald. de commerc. disc. 37. & 
38. ove molto si parla del fallimento, e sindacato à 
termini dello Statuto di Mercanzia di Firenze* 

Contro il Socio non compete all' altro Socio l'A- 
zione del Sindacato avanti che apparisca esser egli 
vero, e liquido debitore , e che abbia dolosamente 
amministrata la società; Senza di che compete sol. 
tauto f Azione Pro socio. E lo Statuto di Mercanzìa 
lib» 2. rub. 8. che permette la cattura fra i Socii de- 
ve intendersi quando concorra il dolo, la frode, o 
1 sospetto di fuga , Fìorent. Revoca tionis Syndaca- 
tus, & Nullitatis Captura 29. Septembr. 1779. §. Per 
quello, & segg. av. gli Attdd. Luci, Mortili , e Bu* 
ratti confermatoria d' altra Decis. dell' Aud. di Mer- 
canzìa Gaulard. e la Florent. Nullitatis Executionis 
io- Maii 1802* av. C Aud. Oh. Battista Rossi, ove 
ampiamente si tratta di questa materia. 
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Si veda il Savelli Pratic. Univers. §. Falliti, 
ove si citano gioite Leggi sù questa materia, e ove 
si num. 30. si dice, che ; falliti non godono deìie 
esenzioni» e privilegi di Livorno concessi colla Leg- 
ge del 1591. perchè questa Legge non deroga all'al- 
tra Legge del 1582. 

(16) fiorentina Sindaeatus 24. Sept • 1 80 1 . §. /re* 
quisiti av. V Aud. Angiolo Felici Retai. Conviene av- 
vertire , che la causa della mercatura basta » che si 
verifichi rispetto alia persona sindacabile , non ri- 
spetto alla persona del Creditore, il quale non im- 
porta che sia Mercante . Rot, nostr. in Thes. Ombr. 
tom. 9. deci*. 4. num'. 84. Merita d'esser veduto il 
Responsum luris in Florent. prat. Sindaca cu s in Cau- 
saCreditori del Baron Franceschi disteso dal fu cele- 
bre Aw. Attilio M. Bruni , ove molto rigidamente si 
parla dei Requisiti del Giudizio di Sindacato, e gì 
allegano le nostre Leggi, e Statuti» ma contro fu 
deciso nella Florent. Sindacatili 31. Aug. 1742 av. 
V Aud. Giovanni Meoli nel Tes. Omhxos tom. 5. de* 
cis. 47. essendo stato il Baron Franceschi sottoposto 
al Sindacato attesi gli atti mercantili, che lo carat- 
terizzavano per mercante pubblico . 

(17) La detta Florent. Sindaeatus av. Meoli num, 
5. 22. e segg. , ove si parla dell* ampiezza e univer- 
salità di questo Statuto, che comprende ogni traf- 
ficante o piccolo, o grande, o vero e proprio Arte- 
fice, o Mercante proprio, o improprio. Ibid. num. 
34. e la Florent. Sindaeatus 17. Aug. \ 770. av. C Aud. 
Francesco' Rossi, ove si caratterizza per Mercante, 
o Artefice soggetto al Sindacato quello che ottenne 
la privativa di scavar miniere, e di manipolarne 
il prodotto. 

(18) La menzionata Fiorentina Sindaeatus avanti 
i/Itoli n. 7. ove si riferiscono le parole dello Sta- 
tuto di Mercanzia , che sono molto estese, e oniver» 
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sali , e comprendono indifferentemente tutti quelli di 
qualunque grado, stato, e condiziono si siauo , che 
verranno ali* atto del fallimento . 

(19) Lo Statuto di Mercanzia nel lib. q. rub. 8. 
§. Cessanti, e fuggitivi , dispone, che s* intendano 
cessanti quelli , che saranno stati tocchi ( come già 
praticavasi ) ed incorsi nei pregiudizi di tali Ces- 
santi quelli che hanno , o avranno avuto Sindacato 
o dalla Mercanzia, o da qualche altro OfRzio , che 
avesse, o averà autorità di ciò fare; quelli che so- 
no, o che saranno dichiarati cessanti per Sentenza 
dei]' Officiale di detta Corte di Mercanzia etiam in 
contumacia', e quelli ancora, che saranno effettual- 
mente , e notoriamente cessanti, c fuggitivi, btnche 
non dichiarati in alcuno di detti modi. 

Secondo il medesimo Statuto di Mercanzia Uhm 
3. rub. 2. §. Ed oltre , il cessaste, e fuggitivo colle 
pecun e, e robe altrui, si dice quello, che notoria- 
mente cessa, e fugge colle robe altrui, si riti- 
ra in franchigia > o in qualunque modo fugge il 
conspetto dei suoi Creditori, serrando il suo tra/R- 
eo, o ricusando di fare il suo dovere a chi gli ha 
creduto . E questo Statuto comprende ogni Mer- 
cante Fiorentino, benché non descritto alle Arti 
o sia nella Città, Contado, Distretto, o in qualun- 
que altra parte del Mondo; E per provare la ces- 
sazione, e fnga oltre le giustificazioni joridiche 
ammette il deposto di quatrro Testimoni degni di. 
fede provanti di pubblica voce , e fama . Ibid. §. E 
che alcuno. Si veda V Urceol. Deci*. Fiorentina 7. 
num. u 0* seqq. ove distingue lo Statuto vecchio 
di Mercanzia del 1495. il quale ricerca copulati- 
vamente la cessazione, e il dolo, perchè alcuno 
possa dirsi cessante, e fallito, e possa incorrere 
nelle pene dei cessanti, e fuggitivi; e lo Statuto 
nuovo «le 11* anno 1577. il quale si conte 11 ta della 



Digitized by Google 



3° 

«ola cessazione senza il requisito della fi-ode , o do- 
lo, comprendendo questo nuovo Statuto anche il 
caso della decozione non dolosa , e originata sol* 
tanto da vizio di fortuna , Ctib.iLL resuluu crimin* 
cas. 105. n. 30. Cb* seqq. Si veda il uioderuo Editto dei 
12. Giugno e annesse Istruzioni sul!' Esecuzione 

personale §. /. e //. riportate nel seguente Cap.XVJi. 

La Ruota nostra nella Fiorentina Uecotfiunis 
io. fan. 1656. §. Quorum au&or'uate & § His mi- 
vinte av. /* /iiui. Valentino Farinvla Relat. dict , che 
il Decotto, e soggetto al Sindacato dee reputarsi 
anche quello, che cade in tal disgrazia pei falli- 
mento del suo Corrispondente , e che ali* effetto , 
che alcuno si dica decotto, e sindacabile non sì 
ricerca copulativamente Ja qualità di Cessante, e 
Fuggitivo , ma basta la sola qualità di Cessante. 
Nè ciò si oppone alla giustizia, e all' equità, p< r- 
eh* nel Decreto di Sindacato si assegna il termi- 
ne di qnindici giorni al Mercante , e a qnaluuque 
Interessato acciò si difenda ; il quale stile è utile 
non tanto ai Creditori , che assicurano il loro in- 
teresse , quanto al Mercante , che può difendere, e 
conservare il suo credito, tome avverte que»ia me- 
desima Decis. §. Cuius quidem . Pare per altro , che 
le Leg.fi specialmente penali , che parlano dei De- 
cotti, e Falliti, non debban comprender quelli, ehe 
sono ridotti alla decozione per un colpo di avversa 
fortuna, come avvertì la Fiorentina Sindacatus av. 

V Aud. Meoli nel Tesoro Ombros. tom 5. deci*. 47-. 
n. 21. e 46. Si veda la Legre Leopoldina del dì 15 
Marzo 1782. XV L vers. Terzo &c. 

(20) La detta Fiorentina Sindacatus av. Meoli 
n. 8 e più segg. e V altra Fiorentina Sindacatus av. 

V Aud. Rossi n. 5. e segg. Mercante propriamente 
ti dice quello, che esercita la mercatura o da se, 
o per mezzo di altri , che compra le mercanzie, lo, 
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vende , le baratta per cavarne profitto , Rota no\ 
Sfa in Thes. Ombxos. tom, 3. dee. 16. n. 16. e la 
Fiorentina Pignoris 30. fan. 1784. §. 21. av. /' Aud. 
Mangi ; E frattandosi di Atti mercantili nessuna 
differenza passa fra il Mercante , e il Negoziante , 
come avverte la «tessa Fiorentina Sindacatus avanti 
MeoJi num, 10. e la Fiorentina Pignoris av. V Aud* 
Maggi 5. 22. 

(21) La rafdesima Fiorentina Sindacatus avtnti 
Meoli n, 38. Lo Statuto del Comune dj Firenze nel 
Trattato dei Cessanti al/a rub. 3. vuole, che in di- 
fetto della prova, che dal Detto dei Consoli possa 
raccogliersi, si sentano quattro Testimoni dell' Ar- 
te . Ibid. num. 39. 

(22) Differiscono il Decotto, e il Cedente i pro- 
pri beni ; il primo resta privato delle sue facoltà per 
ministero della Legge, e per questo medesimo mini- 
stero resta come annichilata la sua persona . Il Ce- 
dente benché venga esso pure come cancellato 
dalla vita civile , ciò per altro succede non per 
operazione della Legge, ma per sua propria volon- 
tà, e liberamente lascia V amministrazione dei suoi 
beni trasferendoli nella Curia , Salgad, Labyrint. Cre- 
dit, par. u cap. 14. n. 16. Alexius de Jur* Credit, 
contra Decoft. cap. 4. num. u. 

(23) Cavell. Pratica Universale al §. Falliti n, 
5. e seqq ove al num. 17. si citino varie Provisioni 
circa i Falliti, e circa la sodisfazione dei Creditori 
a soldo, e lira senza alcuna prerogativa; sopra di 
che si veda il seguente Cap, XK di questo Opuscolo . 

E' stato questionato , se la citata Legge del 1582 
jiossa affliggere il Figlio di un Padre condannato iti 
virtù di una Sentenza contumaciale , senza che il Pa- 
dre fosse difeso, nè che alcuno assistesse alla Causa 
pel Figlio. Si veda la Consultazione nella Fiorentina 
Sindacatus in Causa Fantini scritta da un Avvocato 
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Romano, che comincia ,» In Lege Municipali „ 

Questa Legge del 1582. contiene due Capi. li 
primo riguarda il Fallito non latitante , o fuggi- 
tivo, ma che passato nn certo tempo dopo il falli- 
mento si costituisce da «e stesso in Careere . Il se- 
condo capo risguarda il Fallito contumace , e fuggi- 
tivo, rispetto al quale dispone, che si abbia per 
fraudolento, e fuggitivo con robe, e denari altrui; 
E in ordine ai Figli, e Discendenti di tali Falliti, 
e Fuggitivi comanda , che siano obbligati ai debiti 
paterni sì nella persona , che nei beni propri, quan- 
tunque non siano Eredi del Padre, e viceversa i 
Padri siano tenuti per i debiti dei Figliuoli de- 
cotti , e fuggirvi . d. Consultazione pag. i Vedi Ca- 
bali» Resolut. Crìmin. 105. n 1. 35. gì. 34 ove par- 
la di questa Legge, e dell' interpetraziune che deve 
ricevere dagli Statuti, che dispongono della materia dei 
Cessanti , e Fuggitivi . Si veda lo Statuto del Comu- 
ue dì Firenie de Cessant. & Fugit. lib. 3. rub. u e 
lo Statuto di Mercanzia lib* 2 rub. 8. Nò i Figli pu- 
pilli, nè molto meno gP Infanti restano soggetti ai 
pregiudizi del Sindacato dato ai loro Padre in ordine 
a detta Legge del 1582* come avverte la Pisana 
Primogenitur* de Scorzis del 26. Agosto 1766. §.87 
av. gV Audit. Agnini , Baldigiani , è Provic. Ricci , 
ove citansi altre Reiudicate . 

(24) Savelli Pratic. Univers, loc. cit. Urceol. De* 
cis. fiorentina 7. n. 16. 

(25) La Ruota nostra nella Florent. Deco&ionis 
io. lan. 1656. av. V\Aud. Parinola , presso V Urceol m 
dee. 47. in princ e nel Tesor. Ombr. torti. 3. decis. 
80. n. 1. & 2. e tom. 9. dee. 4. n. 2. ove si eira la 

Legge del 1548* 

(26) Si veda la citata Decls. 80, in Thes. Ombr. 
iom. 3. ore, che per disposizione dello Statuto di 
Mercanzìa d. lib. 3. rub. 2. può darsi il Sindacate 
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anche all' Eredità del Decotto. Tbid. n. 14. & seqq. 
e ia Decis. in Fiorentina Caducitatis a Primogenita 
ra 26. Aprii. 174-2. §. Che anzi av. gV Audiu Venw 
Tini , Fin a ti , e Alcoli . 

(27) Urceol. d. Deci*, 47. n. 17. <*r seqq. 

La Legge su i Fidecommissi del 1747. fl/ $. 24 
comanda quanto appresso „ Non solamente i Credi- 
tori del Fallito potranno vivente lui ottenere il 
pagamento dei loro prediti sopra i frutti dei beni, 
„ che soqo sottoposti al Fidecommisso, o Primoge- 
„ nitura ; ma se il Fallito è Mercante, o Banchiere « 
„ potranno tali Creditori farsi ancora pagare sopra 
„ la proprietà di questi medesimi beai dopo la mor- 
„ te dell' ultimo Chiamato »» 

(28) La Ruota nostra nella fiorentina Sindacatus 
24- Sept. |8o[« §. Nel caso av. I* Aud. Felici Relat. 

(29) Così fu deciso dal Magistrato Supremo sotto 
dì 4. Marzo 1686 a relazione dell* Aud. Farsetti 
nella Causa Maselli* qual Decisione vien riportata 
nella Fiorentina Sindacatus av. V Aud f Meoli re' 
Xesor. Ombros. tom. 5. dee. 47. n. 75. 

(30) Detta Peci*. 47. §. ult. nel Tesor. Ombr. 
tom. 5. Il Giudizio di Sindacato introdotto nel Tri- 
bunale di Mercanzia deve proseguirsi non ostante il 
Giudizio di Concorso altrove pendente • la Ruota 
nostra nel Tes. Ombr tom. 3. de*. 80. n. 26. Si veda 
la d. Fiorentina Sindacatus 24. Sept. 1801. §. Nel caso 
e seg. av. V Aud. Felici Relat, ove fu detto non do- 
versi proseguire il Giudizio di Concorso universale 
introdotto avanti il Magistrato Supremo per toglier 
di mezzo il Giudizio di Sindacato. 

(31) Fiorentina Sindacatus 17. Agosto 1770. av. 
I* Audit. Rossi nel Tesor. Ombro», tom. 3. decis. So 
Jt« 2N & 22. Emporien. Separalionis Honorum , & 
Sindacatus 30. Agosto 1783. §. A 7 è ci fece % e seg. 
av. /• Aud. .Giuseppe Vinci Relat. ove si fa fonda- 

p. 11 c 
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mento ancora sulle Gausule salutari in virtù delle 
quali vengono preservate tutte le azioni; e sugli 
Atti fatti in Partibus da* Procuratori , che siano 
poco informati , ed instrutti delle Leggi , e delle 
loro conseguenze. 

(32) Urceol. dee. 26. n. 14. e il Foto del Cane. 
Bartolommeo Archi nella Fiorentina Recursus del 
di 20. Giugno 1724. §. la ragione, ove si dice an- 
cora che la precitata Riforma del 1713. non dero- 
ga al privilegio della Leg. Unica Cod. Quand. Imper. 
e in conseguenza non impedisce le Persone mise- 
rabili » e settnagenarie di poter ricorrere dalla Cu- 
ria dei Mercanti al Tribunale dei Pupilli . Ibid. 
§. Per quello ; E così hanno detto ancora , e ferma- 
to altri Giudici , e Forensi . 

Ma per una Sentenza della Pratica Segreta del 
5. Marzo 1^48. confermata dal Consiglio in quei 
tempo di Reggenza con Rescritto della Consulta 
del dì 14. Aprile 1749. si vede stabilito, che le Cau- 
se Esecutive benché appartengano alle Persone com- 
prese nella Leg. Unica non si possono avocare dal 
Tribunale di Mercanzia , nè in esse inibire , nè 
prima , nè dopo V esecuzione , ma si può sempre 
procedere avanti . Le Ca*ise Ordinarie poi non si 
possono avocare dal medesimo Tribunale col pri- 
vilegio del Povero, ma deve dedursi la povertà 
avanti al Magisrato, e domandar la remissione al 
Foro Oidinario. 

(33) L* altra Legge Leopoldina del dì 26. Otto- 
bre 1782. che abolisce a favore dei poveri Debi- 
tori T Esecuzione personale, allorché si trovi in- 
sufficiente la reale, eccettua al §. Vili. „ Tutti i 
Debiti contratti per causa di mercatura , t nomi- 
natamente quei che dipendono da Lettere di Cam* 
bio, Accomandite, e Fondi posti in qualunque Ne- 
&ozio % o Traffico tanto per un^ frutto certo , e de- 
terminato, quanto per stare air utile ,0 scapito ù-c. ,» 
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CAPITOLO XV. 



Del Concorso, e Prelazione dei Crc- 

ditori . 

« 

fi Assa una sostanziai differenza fra il 



X concorso, c prelazione dei Creditori 
prescritta dal lus Comune dei Romani, c 
il concorso, e prelazione dei Creditori or- 
dinata dalle nostre Municipali Costituzio- 
ni relativamente ai Beni del Mercante de- 
cotto , o fallito . 

Il Testo nella Leg. Potior ll.ff. Qui 
potior. in pign. hab. preferisce i Credito- 
ri Ipotecar) ai Chirografarj, e vuole che 
gF Ipotecar) siano anteposti secondo V or- 
dine del tempo , 5 ivi „ Patior est in pi* 
gnore qui pnus credidit pecuniam, et 
accepit hypothecam , quamvis cura alio 
ante convenerat , ut si ab eo pecuniari 
accepit^ sit ei res obligata, licet ab 
Iìoc postea accepit. 

Lo Statuto poi del Comune di Firenze 
compilato nell'anno 141 5. Lib. 3. Rub. 9. 
De Modo , et forma distribuendi bona 
cessa ntium , etfugitivoruminter Credi- 
tores eorum , prescrive , che in mancanza 
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36 . 
di qualche accordo, o composizione fatta 
fra loro dai Creditori , questi siano tutti 
eguali , c senza anteriorità veruna , privile- 
gio , ed ipoteca; e siano tutti soddisfatti a 
soldo, e lira „ ivi „ Solutio dist ributto* 
et satisfattici quce fieret de Bonis ta- 
lium cessantium, aut de pecuniis exa- 
ctis exvenditione honorum ipsorum per 
Officiatevi Mercantile > vel quemcumque 
alium ad hoc deputatimi, fiat, et fieri 
debeat secundum Concordiamo et coni- 
positionem hnbitam , et faclam per di- 
£tòs Creditore* , velduas partes omnium 
ipsorum prò numero personarum, et prò 
modo<> seu mensura debi forum, ad quos 
tales Cessante.* t e nere ntur Credit oribus 
de Civitate , Gomita tu , vel Distrai u F o- 
rentice, vel per Sindicos, & Officiate* 
ad id legitime deputa tos , seu per Con- 
siliarios Mercantile ; Et si non esset , vel 
non appareret fatla concordia super 
dittis solutionibus faciendis , fiant per 
solidum , é* Ubram cuilibet Creditori 
tam Civi> quam Districali hlorentice, 
secundum quantitatem , & modum sui 
Crediti. Salvo quod siCreditores foren- 
ses nollent stare concordia, vel reca- 
sarent concurrere cum aliis Creditori- 
bus Florentinis persolidum* & librata* 
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& de hoc apparerei per publicum htrti* 
mentwn, velper Acla didce Curias Mer- 
cator turi) vel cuiuscumque Refloris, eo 
casa difiis tali bus Forensibus possìt , 
debeai reddi ius ,<& iustitia secundum 
lura Communio, , & Leges Imperiales . „ 
Lo stesso, ne più ne meno, determina 
lo Statuto di Mercanzìa compilato più 
di un Secolo, e mezzo doppo, il quale 
cosi parla nel lib. 3. rub. 2. dà Cessanti , 
e Fuggitivi al §. „ ivi „ Et i pagamen- 
ti , distribuzioni^ e satisj azioni , che 
si faranno a Creditori , e tra i Credi- 
tori di tali Debitori si faccino , e far 
si possino , e devino secondo la Com- 
posizione, ed accordo avuto, e fatto 
da detti Dzbitori con detti Creditori f 
e ove non fosse , e non apparisse fatta 
composizione , ed accordo sopra tali 
pagamenti , e satisfazioni da farsi.si 
faccino, e far si possino, e devino a 
lira , e soldo a qualunque tal Creditore 
così Cittadino, Contadino, o Distrittua- 
le Fiorentino , come Forestiero secondo 
la quantità, e misura del suo Credito. 
E se alcuno de 9 Creditori forestieri non 
vorràconcorrcre con detti Creditori Fio- 
rentini, o del Contado, e Distretto, e 
ciò significherà con pubblico lstrumen* 
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to a detti Sindachi , o a chi sarà depu- 
tato per i Creditori % se gli amministri 
Giustizia secondo la Ragion comune, 
e Leggi Imperiali. 

Anche la celebre Riforma degli Statuti di 
Mercanzìa del 1 7 1 3. volendo sradicare le 
dispute , che succeder sogliono fra i Cre- 
ditori in materia di anteriorità , e di pri- 
vilegi 0 personali, o reali, o misti coman- 
dò al § Per resecare ancora „ ivi „ Che 
in avvenire in tutti i casi di fallimenti 
di qualche Mercante , Artefice , o di 
chi sia altro , che tenga Bottega, o Ae- 
gozio aperto , si osservi tra Creditori 
di tali Falliti lo Statuto suddetto di 
Mercanzìa , che parla de' Merco mi Ces- 
santi , e fuggitivi , cioè che devino tut- 
ti concorrere fra loro egualmente sen- 
za che alcuno possa allegare Ipoteca, 
o privilegio di qualsisia sorte, o An- 
teriorità, dichiarando che in tal caso 
tali Ipoteche, Anteriorità , e Privilegi 
anco Fiscali, trattandosi di Cambj , o 
altri interessi per la negoziazione, sia- 
no, e s 9 intendilo ipsojure tolti, ele- 
vati, e che siano detti Creditori in 
tutto, e per tutto eguali agli altri, che 
non hanno che V Azione personale con- 
tro del Debitore comune n 
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La ragione di questa parificazione di 
tutti i Crcdirori del Mercante» o della So- 
cietà mercantile decotta, e della reparti- 
zione delle sue sostanze a soldo, e lira fra 
i medesimi Creditori, è fondata in quel- 
la buona fede , e sincerità mercantile tan- 
to necessaria per la conservazione, e ?im- 
pliazione del Commercio, e che fu prin- 
cipalmente contemplata dai nostri Legis- 
latori , i quali rettamente considerarono , 
che se tutti hanno colla medesima inge- 
nuità, e col medesimo candore fidato al 
Mercante, di tutti ancora sia eguale la 
sorte, comune il rischio, e l'evento, c 
'non sicgua la dolorosa disparità, che al- 
cuni Creditori ottengano tutto , altri nien- 
te, alcuni siano al coperto, ed altri sof- 
frano intieramente la rovina del comune 
debitore, (r) 

Ma considerando dall' altra parte i nos- 
tri Legislatori che a volere estendere an- 
che ai Forestieri la medesima disposizione 
correttoria del Iris Comune , avrebbero 
urtato in due difficoltà, la prima del difet- 
to di Giurisdizione, la seconda del peri- 
colo di guastare il Commercio cogli Este- 
ri, i quali mal potevano soffrire di veder- 
si tolti i privilegi dell'anteriorità del tem- 
po, c della poziorità delle ragioni conecs- 
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li generalmente dalle Leggi Civili, e pote- 
vano anco cadere in qualche sospetto di 
frode, e di collusione , determinarono di 
lasciarli nel loro libero arbitrio o di con- 
correre per ceS ) et libravi cogli altri Cre- 
ditori Fiorentini, o di non concorrere, con 
obbligo però di dichiararsene per Atto pub- 
blico acciò non volendo concorrere po- 
tessero, e dovessero ricever giustizia se- 
condo il Diritto Comune, c le Leggi Im- 
periali» nelle quali tanto il Forestiero, 
quanto il Suddito camminano del pari ne* 
termini di ragione. 

Perchè dunque abbia luogo questa dis- 
posizione dei nostri Statuti a favore degl* 
Esteri , è necessario il concorso de' se- 
guenti requisiti . 

Il primo, che il Forestiero si protesti in 
Atti di non voler concorrere cogl' altri 
Creditori Fiorentini, ma di voler che gli 
si amministri giustizia secondo il Ius Co- 
mune de Romani, e le Leggi Imperiali. . 

Il secondo Requisito si è, clic il di lui 
credito sia munito d' Ipoteca* 

Il terzo, che sia anteriore, e poziore 
al Credito ipotecano dei Sudditi Fioren- 
tini, ai quaii la disposizione Municipale 
non toglie l'ipoteca in concorso di quella 
dei Forestieri, ma bensì la preserva, e la 
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tiene in vigore secondo la prerogativa del 
tempo, ed i suoi speciali privilegi (a) 

Dal che si ravvisa che erroneo, e rml 
fondato fu il sospetto imaginato da alcuni 
eh* la medesima municipale disposizione 
quanto dannosa ai Creditori Statisti , al- 
trettanto fosse vantaggiosa ai Creditori 
stranieri, poiché volendo che fra loro si 
osservi la prerogativa del tempo, favorisce 
egualmente tanto gli uni che gli altri, e sic- 
come i stranieri muniti d'ipoteca vengono 
preferiti a quelli che non V hanno, cosi 
gli Statisti sono preferiti ai Forestieri ogni 
qual volta questi destituiti si trovino d* 
ipoteca ; £ siccome i forestieri possono 
provvedere al loro interesse coli' apporre 
l'ipoteca ai loro Crediti, lo stesso prov- 
vedimento, e cautela prender possono, ed 
usare anche i Creditori Fiorentini . (3) 

Ne solamente i Crediti dei Forestieri 
furono nel suo congruo caso eccettuati 
delle nostre patrie teggi dalla conquassa- 
zione delle Ipoteche, ma furono eccettua- 
ti ancora i Crediti per causa di Dote , c 
per causa di Tutela , e di Cara, rispetto 
ai quali fu ordinato doversi attendere la 
disposizione del Ius Comune, che accor- 
da a tali Crediti il privilegio della ante- 
riorità , e poziorità > Cosi letteralmente 
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stabilisce lo Statuto de! Comune di Firen- 
ze Lib. 3. Rub. 10. de Cessant.et fugitiv. 
99 ivi „ Unicuique Creditori talium Ces- 
santium satisfiat per soldum, et librata 
tam de bonis dittar urn Cessantium , quatti 
de predo redatto ex venduto ti e ipso- 
rum honorum , nec alter alteri prcefe- 
ratur rat ione alicuius hy potette taci* 
tee, vel exprssce> nec ratione pignoris , 
aut privilegio cuiuscumque personalis , 
seu reahs Attionis, vel mixtoB; sed om- 
nes sint cequales, quibuscumque privile- 
giis , et prerogativa temporis % vel Attio- 
nis nonobstantibus; Salvis tamen Doti- 
bus , et etiam Debitis ex causa Tvtelje^ 
vgICvrm 9 in quibus praeditta locumnorz 
hoheant) sed stetur dispositioni Iuris 
Communis » Alla qual Disposizione si 
uniforma anche lo Statuto di Mercan- 
zia Lib. 3. Rub. 1. §. Ancora considerato 
&c. 

La menzionata Riforma poi del 1713. 
al §. Per resecare > e seg parificando i 
Creditori Ipotecar; agli altri che non han- 
no che la sola azione personale contro del 
Debitore comune, eccettua da questa pa- 
rificazione non solamente le Doti, le Tu- 
- tele , e le Cure-> ma anche i Salarj\ e 
mei cedi degli 'Operai , le Pigioni di Ca- 
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se, e Botteghe , e Luoghi simili, colle 
dichiarazioni per airro che appresso 99 ivi 99 
Eccettuando pe>ò le Doti della Moglie , 
Madre, ed Avola di tali Falliti, come 
anco delle di loro Nuore, che si giusti- 
ficheranno legitimamente pagate ; dalle 
quali Do/i tanto dette Donne, che chi 
avesse causa da loro debbino godere del 
privilegio che di ragione se li compete, 
ed a loro medesimi sia solo ristretta 
questa prerogativa , e non ad alt re per- 
sone , che pretendessero avere presso 
tal Fallito doti di qualsisia altra sor- 
te &c. „ E al §. seguent » ivi Vuole 
parimente che la medesima prerogativa 
detta di sopra per le Doti sopraccen- 
nate s 9 intenda anco riservata secondo 
la disposizione del medesimo Statuto 
per le Tutele e Cure, Salar] e Mercedi 

DEGLI OPERAI , E PER LE PIGIONI DI CASE , E 

Botteghe , e Luoghi Simili sopra gli ef- 
fetti però ritrovati, c conservali in. 
detti Luoghi solamente ,à quali Credi- 
tori per simili titoli si riserveranno i 
loro privilegi d' Anteriorità, e specia- 
lità che di ragione gli competano » 

Secondo la riferita disposizione dello 
Sraturo del Comune di Firenze Lih. 3. 
Eub. 10. de Cessant. et fugitiv. è stato 
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più volte deciso dai nostri Tribunali esser 
comprese nelT eccettuazione dal pregiu- 
dizio della conquassatone delle Ipote- 
che non solamente le Doti vere, che 
fosse tenuto restituire il Cessante alla 
Mogli*, all' Avia, o Proavia, e simili, 
ma anche le Doti destinate per un fu- 
turo matrimonio in genere (4) . Ma se- 
condo la Riforma del 1713. è stato de- 
ciso dai medesimi nastri Tribunali , non 
essere eccettuate dalla conquassazionc 
delle Ipoteche le Doti destinate, giac- 
ché per mezzo di tal destinazione ne po- 
trebbero seguire molte cavillazoni , c 
collusioni in frode dei Creditori, alle 
quali cavillazoni, e collusioni la detta Ri- 
forma ha voluto provvedere, come espres- 
samente ella si dichiara (5) . Restano per 
altro eccettuate da una tal conquassa- 
zione d' Ipoteche le Doti già costituite 
o alle Sorelle, o alle Figlie, e Discen- 
denti del Debitore fallito, le quali riten- 
gono illesa quella prerogativa che vien 
• loro accordata dalla disposizione di Ragion 
comune. (6) 

Il Creditore poi pignoratario ha pel di- 
sposto delle nostre patrie Costituzioni la 
prerogativa di anteriorità a qualunque 
altro Creditore , benché privilegiato, c 
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anteriore di tempo; e questa prerogativa 
gli vicn concessa dallo Statuto di Mer- 
canzia Uh. 3. Rub. 2 dei Cessanti , e 
Fuggitivi §. Ancora considerato , il 
qua A e volendo temperare V eccessivo ri- 
gore dello Statuto Fiorentino Uh. 3. rub. 
10. de Cessant. che conquassa le Ipo- 
teche di tutti i Creditori, e tutti i pri- 
vilegi personali, reali y c misti ancor 
di pegno, lo che produceva gravissimi 
inconvenienti a danno del commercio , 
stabilì con provido consiglio „ ivi „ An- 
5, cora considerato uno Statuto posto 
„ nel Trattato, e Materia sotto la Rub. 
99 10. disponente che i Creditori di tali 
99 Cessanti, salve le Doti, Tutele, c Cu- 
,5 re, siano intra di loro pari, nè sia V 
9 , uno all' altro per ragione di pegno pre- 
99 ferito &c. E considerato come tale 
9, Statuto quantunque bene considerato 
99 per il (ine a che fu così stabilito, non- 
99 dimeno per la sua strettezza toglie al- 
» cune volte la facoltà ai Debitori di 
99 potersi in qualunque accidente aiuta- 
99 re del loro, e volendo per quanto 
„ comporta il dovere salvare detto Sta- 
99 tuto, ed in un medesimo tempo soc- 
39 correre quelli, che pure avessino bi- 
99 sogno di aiutarsi con le loro proprie 
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„ facultà; Pertanto statuirono, et ordina- 
5 , rono che chi attempo del fallimento di 
)3 alcuna persona si troverà avere in suo 
,3 potere , o d' altri a suo ordine in qua- 
„ lunque luogo mercanzie , o robe di 
„ qualsivoglia sorte, o nomi di Debito- 
93 ri, o che saranno tali cose a cammi- 
9, no per a ordine di chi V averà a ri- 
„ cevere, e tanto per conti proprj del 
9 i Mandante , quanto per qualsivoglia 
„ contò a parte , o che averà ricevuto 
„ per sua sicurtà , qualunque di tali co- 
9, se, se sarà vero, e legittimo credito- 
93 re di alcun tale così dipoi fallito, o 
„ per denari di chi I 1 avesse servito, o 
93 preso per lui a cambio, o accettato 
93 carichi per lui, o in qualsivoglia mo- 
93 do, salvo che per cose immobili, o 
39 dependenti da cose immobili, sarà suo 
9, legittimo credirorc, come è detto, pur- 
9, chè tutto sia seguito per due giorni 
33 o più avanti si scuopra il fallimento, 
33 abbia prima obbligato , ed ipotecato 
93 per la concorrente quantità di tal suo 
9, credito le mercanzie, o robe, di che 
,3 sopra, che alcun altro Creditore di tal 
33 Fallito, c ne abbi la retenzione finché 
,3 venga pagato, e per tal suo credito 
33 per la concorrente quantità non sia te- 
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„ auto a contribuire , o concorrere, o 
, 5 in alcun modo mescolarsi cogli altri 
„ Creditori, ma si possa in su quella, 
„ o quelli valere per via di vendita, co- 
n me di sotto si dira n 

In dichiarazione, e ampliazione di que- 
sto Statuto di Mercanzìa , fu ordina- 
to dalla menzionata Riforma del 1713. 
che il privilegio del Pegno accordato ai 
soli Mercanti, fosse esteso, e avesse luo- 
go anche a favore dei non Mercanti; Ed 
inoltre per evitare gì' inconvenienti , che 
succedevano a danno dei Debitori , e lo- 
ro Eredi, e dei Creditori stessi per cau- 
sa dei Pegni occulti , e confidenziali , fu 
stabilito al §. Occorrendo di più, quan- 
to appresso „ ivi „ Occorrendo di più 
n molte volte, che le Persone non mcr- 
„ canti per qualche loro urgente biso- 
5, gno di denaro non lo trovano, ben- 
„ chè per altro solventi, se non col da- 
5, re a chi gle lo somministra qualche 
, 9 pegno, del quale nelle scritte delle ob- 
5, bligazioni non vuole chi somministra 
» il denaro se ne faccia menzione alcu- 
5, na acciò non gli sia levato da Crc- 
» ditori anteriori , il che causa pregiu- 
5, dizj notabili tanto ai Debitori , o lo- 
» ro Eredi, quanto agli altri Creditori, 
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mentre molte volte o per la morte dei 
„ medesimi Debitori, o per quella di chi 
„ a tal pegno non può giustificarsi, c 
à così restano gì* uni , e gli altri in que- 
n sto danno, per provvedere a quanto 
n sopra considerando la R. A. S. che 
59 dal medesimo Statuto lib. 3. rub. £. 
„ vien disposto tra Mercanti che aven- 
n do alcuno di loro presso di se qualche 
w Pegno, e così mercanzie, ori, argenti, 
„ gioje, e cose simili, debba il Pos^es- 
„ sore di tal pegno esser sempre sopra 
„ il medesimo pagato del suo credito 
„ anteriormente ad ogni altro Creditore 
„ benché privilegiato, e privilegiatissimo 
» sì per T Ipoteche anteriori , che per 
5, privilegio proprio, vuole che questo 
„ stesso che vien disposto fra Mercanti, 
n si osservi ancora fra gli altri non mer- 
n canti, tanto se chi dà, che chi rice- 

ve il pegno saranno ambedue non mer- 
55 canti, quanto se lo sarà uno di loro 
w solamente ; dimodo tale che in av- 
5 , venire qualsisia persona, che nell' at- 
3, to di dare in presto , o con altro tito- 
„ lo riceverà dal Debitore qualche pe- 
0 gno , di che ne apparisca scritta in 
, 5 forma valida, e ciò per ovviare alle col- 
„ lusioni, non possa esserli evitto, nè 
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„ levato da chi si sia altro Creditore, 
„ benché anteriore , e privilegiato, e mol- 
n to meno, dal Debitore se prima non 
„ sarà pagato del suo credito, e interessi 
„ legittimi „ 

In ordine a queste sCostituzioni è ma- 
nifesto che il Creduor pignoratario non 
solo deve essere esente dalla conquassa- 
zione delle Ipoteche, ma deve avere la 
prelazione sopra tutti i Creditori esen- 
ti , ed eccettuati , e così anche sopra le 
doti, tutele, cure, salarj &c, altrimentc 
ne seguirebbe che il Debitore o mercan- 
te , o non mercante imi potrebbe aiutar- 
si nei casi pericolosi di qualche disgra- 
zia , o caduta , c in conseguenza mai 
avrebbe effetto nè lo Statuto di Mer- 
canzia , nè la Riforma unicamente diret- 
ti al fine che il Debitore trovi nei suoi 
più urgenti bisogni chi gli presti il de- 
naro , giacché nessuno gle lo prestereb- 
be sopra un pegno , sù cui avesse da 
temere tanti altri Creditori, cioè ai ter- 
mini dello Statuto di Mercanzia lib. 3. 
rub. a. la Dote della Moglie, dell' A via, 
della Proavia , la Dote della Noverca, 
e della Nuora, la dote costituita, o sem- 
plicemente destinata, o della Figlia, o 
della Sorella &c. , il Creditore per cau- 
P. IL D 
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sa di tutela, e di cura, ed altri molti per 
cause sommamente privilegiate , come 
sarebbe la causa pubblicale la causa pia; 
E ai termini della Riforma avrebbe po- 
tuto chi somministra il denaro temere 
tutte le Doti da restituirsi, e le Doti ve- 
re costituite, le cause di tutela , cura, e 
dei salarj, e mercedi &c. ; tutti i quali 
Creditori se fossero anteriori al pegno o 
coir ipoteca espressa, o colla tacita vince- 
rebbero sempre il Creditore pignoratario 
posteriore, benché munito deÌP ipoteca 
espressa. (?) 

E quantunque a scanso delle frodi, e 
dcgl* inganni richieda la detta Riforma 
del 1713. due requisiti, cioè che la con- 
segna del Pegno debba apparire per scrit- 
ta in forma valida, e che debba esser 
fatta nel primo istante , e ncir atto del- 
lo sborso del denaro , ciò non ostante 
rispetto al primo di tali requisiti può 
servire anche la prova per via di Testi- 
moni, perchè V oggetto della Riforma 
essendo quello di togliere i pegni occul- 
ti, e confidenziali, viene un tale ogget- 
to ad ottenewi anche per mezzo della 
vista, e della scienza di Testimoni pro- 
bi, ed onesti (8); E in quanto all' altro 
requisito della dazione del pegno ncU* 
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atto dello sborso del denaro, la Rifor- 
ma parla dimostrativamente , non tas- 
sativamente, e per somministrare il suo 
favore non esige per forma, e per es- 
senza che il pegno sia dato ncll' atto 
delP impresto, ma basta che si verifichi 
che il Creditore riceva in qualunque ma- 
niera dal Debitore , e così anche dopo 
l 1 impresto , il pegno per cautela del suo 
credito , che e li sostanza della Legge . (9) 
Quello che è necessario , trattandosi 
di Mercante decotto , si è che il pegno 
sia stato consegnato senza frode, ed in- 
ganno due, o più giorni aranti lo sco- 
primento della decozione , nel qual caso 
non potrà essergli evitto , nè levato da 
qualunque altro Creditore benché ante- \ 
riorc, e privilegiato, se prima non sarò 
pagato del suo credito, e interessi legit- 
timi; E* bensì permesso non solo al De- 
bitore, quanto agi' altri suoi Creditori 
il poter redimere detto pegno col dovu- 
to pagamento, e forzare anche il pos- 
sessore di esso a venderlo colle debite 
formalità, acciò 1* avanzo del prezzo va- 
da a benefizio o del Debitore, a degli 
altri suoi Creditori; E così a chi are no- 
te determina lo Statuto di Me rcanzia 
Uh. 3. rub, a. al §. Pertanto 9 e la Ri/or* 
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ma del 1713. al §. Occorrendo di più (io) 
Anche il Venditore , o il Cedente di 
un Negozio, o Ragione mercantile, se 
siasi riservato il dominio, o la pream- 
bula ipoteca fino al pagamento del prez- 
zo, menta di esser preferito sulla Ragio- 
ne venduta, o ceduta a tutti i Creditori 
del Compratore nel caso di suo falli- 
mento; purché per altro la Ragione, o 
Tabema mercantile sia stata venduta, o 
ceduta come corpo universale. In fatti 

10 Statuto che toglie le Ipoteche, e chia- 
ma tutti i Creditori in contributo, e a 
soldo e lira, non comprende il padrone 
della cosa, nè abolisce quelle Ipoteche, 
che furono imposte sulla cosa medesima 
prima che passasse ncli' altrui domi- 
nio. (4!) . c 

E qui ta <T uopo distinguere due casi tra 
loro molto diversi . Il primo quando il Com- 
pratore, o Cessionario ipoteca semplice- 
mente la Tabema comprata a favore dei 
Venditore, o Cedente per ragione del 
prezzo non pagato, e in questo caso deve 

11 Venditore , o Cedente pel consegui- 
mento del prezzo andar del pan cogi 
altri Creditori a soldo, e lira. Il secon- 
do caso si è quando il Venditore, o Ce- 

procedendo peF via di riservo > 0 
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si riserva il dominio, o si riserva V ipo* 
tedi prearabula sopra la Taberna venduta , 
o ceduta, e in questo caso il Venditore , 
o Cedente non deve andare in contri- 
buto cogP altri , ma ad ognuno deve 
esser egli preferito, (ta) 

Non così procede allorché sono state 
vendutelo cedute le merci della Taber- 
na come specie particolari, essendo cecr 
to che le merci particolari durano di es- 
sere ipotecate fintantoché stanno appres- 
so il principal Debitore, già alienate che 
siano svanisce ogni ipoteca , Quindi è 
che sebbene il Venditore, o altro Cre- 
ditore avesse a suo favore V ipoteca so- 
pra le merci , o denaro contante del 
Compratore, o altro Debitore, non po« 
trebbe per questo valersi contro i Cre- 
ditori della Taberna dell' ipoteca a suo 
favore contratta, quando V identità del- 
le merci , o altri effetti mobili ipotecati 
si fosse perduta nel giro delle moltipli- 
ci quotidiane contrattazioni fatte dal me- * 
desimo Debitore .(13) 
• Nè per supplire la durazione dell' ipo- 
teca sopra le mercanzie considerate co- 
me specie particolari, e soggette alla quo- 
tidiana contrattazione, gioverebbe il ri- 
correre alla regola della surrogazione in 
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virtù della quale le altre merci introdot- 
te nella Taberna subentrano in luogo dfcl- 
le alienate, e mantengono sempre viva 

V universalità dove passano; poiché na- 
scendo questo rimedio della surrogazio- 
ne dalla natura del corpo universale, 
che sempre è il medesimo appresso qua- 
lunque possessore si trovi , non può mai 
aver luogo nelle robe particolari , poiché 
manca la causa, che lo produce. (14) 

Per questa ragione le mercanzie anco- 
ra introdotte dall' Erede nella Taberna 
del Mercante defunto non restano after» 
te ai Creditori del Defunto medesimo, 
perchè cessata per la morte del Debito- 
re la negoziazione, viene a cessare an- 
cora 1' universalità del Negozio , sicché 
le merci del defonto Mercante spogliata 
la natura di corpo universale, assumono 

V altra di cose particolari incapaei di ri- 
cevere alcuna surrogazione , e di sentir- 
ne gli effetti . (15) 

Esclusa poi nelle mercanzie la qualità 
di corpo universale , necessariamente ne 
deriva , che rimanendo quelle una con- 
gerie di parti singolari, e spezzate, vio- 
ne a sciogliersi sulF aggregato che com- 
ponevano, ogni vincolo d' Ipoteca sta- 
tavi imposta, ed ogni diritto di prefe* 
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renza, poiché viene a mancare la prova 
dell' identità del Negozio obbligato , sen- 
za la quale non è coercibile dal Credi- 
tore 4a prelazione . (16) 

Quegli ancora che ha somministrato il 
denaroso mercanzie pel sostegno, e con- 
servazione di un Negozio, o Accoman- 
dita che era per fallire, ha la prelazio- 
ne sopra tutti gli alrri Creditori della 
medesima 9 subentrando in questo caso 
la disposizione del celebre Testo nella 
Leg. Imerdum ff. qui potior. in pig/2. 
hab. Ma una tal prelazione non compe- 
te a quel Creditore che ha somministra* 
to il denaro, o mercanzie per V erezio- 
ne soltanto del Negozio, o Accomandi- 
ta, non verificandosi in questo caso la 
ragione allegata dal riferito Testo in L. 
Jnterdum^ valf a dire „ Quod pecunia 
data communzm pignorili causam saZ- 
vam fecerit „ (17) 

Per una Consuetudine poi universale , 
e antichissima di giudicare , gli efletti , 
ed assegnamenti di qualunque Taberna, 
o Negoziazione pubblicamente esercitata 
da alcun Mercante, sono in special mo- 
do affetti, ed obbligati ai respcttivi Cre- 
ditori della medesima Taberna, o Ne- 
goziazione mercantile , cui hanno affi- 
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dato i loro averi, dimanierachè ogni al- 
tro Creditore per cause estranee dalla 
sfera di quella particolare Negoziazione 
sebbene munito della generale obbliga- 
zione, ed ipoteca dei beni spettanti in 
proprio al Socio debitore , non ha alcun 
diritto di concorrere coi Creditori della 
Itagione mercantile, o come volgarmen- 
te si dice, dello sportello. (18) 

Questa consuetudinaria prelazione dei 
Creditori della Ragione) o dello sportel- 
lo , sulla quale oggimai riposa la buona 
fede delle quotidiane contrattazioni nel, 
la mercatura , ha luogo senza dubbio 
quando il dominio assoluto della Ragio- 
ne non appartiene per 1* intiero al So- 
cio debitore, ma risiede in comune pres- 
so più persone seco lui unite in socie* 
tà. Entrano in fatti in questo caso due 
potentissime ragioni per la prelazione dei 
Creditori della Società sopra il Credito» 
re particolare del Socio . La prima che 
il Debitor Mercante non ha porzione 
propria nella Società che possa rimane- 
re affetta ai suoi particolari Creditori, 
tutto il diritto del Socio sostanziandosi 
in ciò che resta nella final divisione, do- 
po saldati i Creditori della Società : La 
seconda che il Socio mercante rapprc- 
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sentando formalmente due diverse perso- 
ne > rappresenta anche due distinti patri- 
moni, il patrimonio, cioè, suo partico- 
lare, ed il patrimonio della Società, fra 
i quali due Patrimoni ha luogo il benefizio 
della separazione allegabilc dai Credito- 
ri della Società per escludere i Creditori 
del patrimonio particolare del Socio, pre- 
servandosi il benefizio della separazione 
anco dagli Ordini di Mercanzia rappor- 
to al Sindacato , non ostante la volura 
generale conquassazione delle lpoteche.( 1 9) 

In forza dunque di queste ragioni V 
allegata Consuetudine di preferire i Cre- 
ditori dello sportello a quelli del Socio , 
procede indubitatamente nelle Accoman- 
dite Regolari che sono complicate, e 
commiste colla Società, giacché in que- 
sta specie di Accomandite il dominio 
della Taberna non appartiene per V in- 
tiero all' Accomandatario, o Complimen- 
tario, che è il debitore, ma spetta an- 
cora agli Accomandanti , presso dei qua- 
li egualmente risiede la proprietà, e Ius 
formale del Negozio. (20) 

Ma cosa dovrà dirsi delle Accoman- 
dite Irregolari^ nelle quali a differenza 
delle Regolari complicate colla Società, 
il dominio, e T Ius formale della TV 
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berna, e di tutte le sue appartenenze ri- 
siede appresso 1' Accomandatario ? Un 
tale Articolo può esser disputabile, e 
per la sua giusta decisione fa d' uopo, 
più d' ogni altra cosa , V esaminare il te- 
nore, e i patti contenuti nella Scritta 
di Accomandita . Poiché se in questa 
Scritta fosse stato proibito ali 9 Acco- 
mandatario di obbligar V Accomandita 
per interessi , e traffici estranei dalla 
mercatura intrapresa, e che 1' obbliga- 
zione contratta in proprio dall' Acco- 
mandatario fosse di questo carattere, 
estranea , cioè , ed aliena dal vero ogget- 
to della negoziazione, iti tal caso egli è 
certo che il Creditore particolare dell' 
Accomandatario, benché munito dell'Ipo- 
teca, non potrebbe venire in contributo, 
né vincere i Creditori dell' Accomandi- 
ta che hanno con essa contrattato per 
cause risguardanti il di lei traffico, ma 
il solo diritto che potesse avere, sarebbe 
quello di procurarsi il suo rimborso dalla 
persona, e beni del suo particolar debi- 
tore. (<2l) 

In conseguenza di che se il Mercante 
Accomandatario avesse fatta qualche pro- 
messa a favore di alcuno coli' ipoteca 
di tutto il suo patrimonio, non averebbe 
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azione veruna il promissario di concor- 
rere insieme coi Creditori dell' Acco- 
mandita sopra gli assegnamenti, ed crice- 
ti della mancata Ragione , ma sarebbe 
tenuto a concorrere pef contributo cogli 
altri Creditori tutti sopra il solo parti- 
colar patrimonio del Complimentario, 
che fece la promessa. (22) 

Gli Accomandanti poi benché siano 
indubitatamente creditori pel respettiv.o 
capitale immesso nella Taberna , non 
hanno azione di venire in contributo coi 
Creditori Tetri, dovendo stare i loro 
capitali per la soddisfazione di detti Cre- 
ditori, verso dei quali nelP erezione delP 
Accomandita restano obbligati passiva^ 
niente per le somme esposte alla nego- 
ziazione, e per gli utili che ne possono 
percipere. (23) 

Ma se alcuno degli Accomandanti fos- 
se insieme capitalista, e creditore delP 
Accomandita per denari , o altre robe 
ad essa somministrate, averebbe diritto 
di agere contro P Accomandita, e suo 
Complimentario pel conseguimento e del 
suo capitale, e del suo credito. 

Sciolta pertanto, o terminata Ja Socie- 
tà , o V Accomandita , P ordine, e la re- 
gola da tenersi in questo caso per la di lai 
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soddisfazione sarebbe il seguente . In primo 
luogo dovrebbero restituirsegli quelle som- 
me insieme coi frutti che somministrò 
al Negozio, potendo fino a tantoché non 
conseguisce la sifa soddisfazione, impe- 
dire agli Accomandanti la divisione, e 
la restituzione dei loro capitali. In se* 
condo luogo dovrebbero restituirsegli quei 
corpi che immesse nella Taberna come 
proprio capitale per averne la 'parteci- 
pazione degli utili in qualità di Socio, e 
Interessato. (24) 

Se non una , ma due, o più fossero 
le Società, o Accomandite, e una di es- 
se fallisse, in questo caso convien distia 
guere, che se uno sia il capitale, una la 
ca«sa, una la scrittura, e i Ministri gii 
stessi , allora la Società , o V Accomant 
dita dovrebbe dirsi ima sola y quantun- 
que comprendesse più , e diversi traffici, 
r i Creditori averebbero diritto di es- 
ser pagati sopra tutti gli effetti , ed 
assegnamenti di una tal Società, o Ac- 
comandita , benché comprensiva di di- 
verse negoziazioni. (25) 

Se poi d ue9 o più fossero le Società,, 
o Accomandite fra loro separate, e di- 
pinte sì pel capitale, sì per la cassa, 
per 1 libri sociali, e per li Ministri, in 
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ta! caso una di esse Ragioni a niente 
sarebbe tenuta per P altra qualora fallis- 
se, e i Creditori di una Ragione do- 
vrebbero separarsi dai Creditori dell' al- 
tra Ragione, in quella stessa maniera che 
i Creditori del Defunto si separano dai 
Creditori dell' Erede. (26) 

Questo benefizio della Separazione al- 
tro non è che un diverso riguardo di al» 
cu ni beni, e di alcuni Creditori da altri 
beni, c da altri Creditori ; benefizio con- 
cesso dal Pretore** fondato in una giu- 
stissima Equità, come abbiamo dal Te- 
sto nella Leg. Procuratoris 5. §. Si più- 
res ff. de Tribut. Ad. ove si figura, che 
uno degli antichi Servi avesse due Ta- 
berne , o dello stesso , o di diverso me- 
stiere, per esempio una Taberna di pan^ 
ni lani , ed un altra di panni lini, op- 
pure una Mercerìa in Trastevere, ed un 
altra simile in Campo Marzio , e che 
concorressero i Creditori per esser paga- 
ti; e vien deciso in detta Legge che i 
Creditori della Bottega di Lana, devono 
concorrere sopra le Lane, e le vesti di la- 
na; quei della Bottega di Lino sopra i 
JLini , e Biancherie; i Creditori del Ne- 
gozio di Trastevere sopra le merci del 
medesimo Negozio di Trastevere, e quel- 
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li del Negozio posto in Campo Marzia 
sopra le merci di Campo Marzio , per- 
chè ciascheduno ha fidato i suoi Averi 
più a quella Bottega, o ragione partico- 
lare, che al Maestro, o Padron di quel- 
la ; ne ragion vuole che chi ha ridato il 
suo concorra con chi non ha fidato co- 
sa alcuna , non essendo giusto che uno si 
ripari sopra la roba , e denari altrui , e 
l'altro resti in danno. Soddisfatti però 
Che sieno i Creditori d' una Tabcrna , 
deve l'avanzo andare a profitto dei Cre- 
ditori dell'altra. (27) 

Appoggiati a quetta Teitual disposizia- 
ne hanno i Dottori comunemente stabi- 
lito , che debba accordarsi questo benefi- 
zio della Separazione nelle Negoziazio- 
ni Mercantili fra loro distinte, ancorché 
esercitate dalla stessa persona in un me- 
desimo tempo , e benché vi sia lo Sta* 
tuto che tolga le Ipoteche, c chiami tut- 
ti i Creditori a soldo , e lira. (28) 

Quindi ne deriva che se V Erede, in 
cui sono pervenuti i Beni del suo Auto* 
re , venga come Mercante dichiarato de- 
cotto, è cosa giustissima che separato il 
suo proprio Patrimonio da quello del suo 
Aurore, con gli assegnamenti di questo 
si paghino i Creditori del Defunto con 
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ordine Graduatoria per non esser egli 
fallico; con gli assegnamenti poi dell'E- 
rede decotto , e sindacabile si paghino in 
contributo , e a soldo , e lira i di lui 
particolari Creditori, salvi quelli, ai qua- 
li può competere, secondo le riferite no- 
stre Costituzioni, il diritto della Prela- 
zione. (39) 

Ma se mai il Mercante defunto avesse 
ordinata nel suo Testamento la continua- 
zione della propria Ragion Mercantile , 
non entrerebbe allora separazione del Pa- 
trimonio del Testatore dagli effetti , ed 
assegnamenti della Ragione , ne compe- 
rerebbe alcuna preferenza sul Patrimonio 
del defunto a favore dei suoi particolari 
Creditori, e Lcgatarj in esclusione dei 
Creditori della continuata Ragione, es- 
sendo questa in sostanza la medesima 
che aveva instituita il Mercante defunto > 
c per cui egli era tenuto verso i Terzi 
Contraenti (30) 

11 benefizio della Separazione non en- 
tra neppure quando gli effetti sono stati 
alienati ad una diversa Ragione, e ad u- 
na persona formale diversa , mentre allo- 
ra hanno luogo bensì le azioni reali per- 
secutorie della cosa , ma non mai il be- 
nefizio della separazione, dè beni , perchè 
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questo si ammette fino a tanto che gli 
effetti sono nel dominio di quella Ragio- 
ne, da cui si pretende la soddisfazione, 
e di quella persona formale, che è il De- 
bitore (31); E perciò se la Ragione Mer- 
cantile sia passata nell'altrui dominio o 
per mezzo della vendica, o per mezzo 
della rinnovazione con diverse persone ♦ 
non ha. più luogo il menzionato privile- 
gio della Separazione , ma bensì ha luo- 
go a favore dei Creditori l'azione rei 
persecutoria . (32) 

intorno alP azione rei persecutoria , 
o piuttosto rei vindicatoria , si crede 
opportuno di qui avvertire, che ciò che 
sia fra persone non mercanti, ed a' ter- 
mini dell' !us Comune dei Romani, se- 
condo le Teorìe forensi stabilite a favor 
del commercio, e secondo la Consuetu- 
dine, e Pratica mercantile, il Padrone, 
o Proprietario delle robe ad altri vendu- 
te, o pignorate non può redimerle sen- 
za rifusione del prezzo, qualora per par- 
te del proprietario non si giustifichi o la 
mala fede in chi le comprò, o ricevè in 
pegno, oppure la decozione del Vendito- 
ditore, o Oppignorante nel tempo, in 
cui seguì la vendita, o oppignorazione . 
Altrimenti se quelli, che hanno compra- 
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te, o ricevute in pegno le merci, potes- 
sero rimaner soggetti a restituirle dipoi 
liberamente, ed a perdere il denaro sbor- 
sato , s' introdurrebbe nel commercio la 
diffidenza, le conrrattazioni diventereb- 
bero lenti, e rare, e tutto il sistema mer- 
cantile resterebbe notabilmente sconvol- 
to • (33) 

E 

(1) Casareg. de Commerc. dis. 1 30. n. 4. Rot. nostr* 
lib. Motiv. 66. a 535. Florent. Sindicatus 31. Aug. 
1742. av. V Avv. Giovanni Meoli nel Tesoro Ombros. 
tom 5. dee. 47. num. 6. 

(2) Liburnen, concursus Creditorum 15. ìul.jt6o$. 
av. C Aud. Sebastiano Marini nel Tesor. Ombr. tom. 
3. decis. 2$. num. 7. Florent. Dccoflionis 8, Aprii. 
i<*55' <*v. l f Aud. Valentino Parinola nel Tes. Ombr, 
tom. 5. dee. 10. e 11. ove che ì Forestieri non sono 
preferibili ai Creditori per causa di dote , votela, e 
cura, e per altre cause privilegiate lb. num. 16- & 
ssq. 

(3) ìbid. n. 8. pienamente nella d, Florent. Decó* 
cJionis 9. Aprii. 1655. av. V Aud. Valentino Farinaio, 
nel Tesor. Ombr. tom, 5. dee. 11. num. 5. & seqq. I 
Forestieri non meno che gli Statisti sono capaci di 
partecipare dei benefizi dello Statuto di Mercanzìa 
rispetto al concorso, e alla prelazione sugi' effetti 
del comnn Debitore, che esistono nel/o Stato, Li- 
burnen. Pecuniaria 16. lui. 1785. av. I' Aud. Arrighi 
Pel. stampata fra le Sek&ior. tom. u paru u §. è9 . 
& seqq. 

(4) Magon. decis* Fior, 86. per tot. Cebo IL con*. 
133 l'b» 2. Florent. DecoSionis i 1. Novembr 1669, 
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§. His omnibus av.gV Audd. Giovanni Argenti, e Fran* 
cesco Venturini. Di più e compreso il credito per 
Causa pubblica, o destinato per la medesima, Rela- 
zione dell 1 And* Vinetti in Causa Ergas , e Brisacier 
dè 23. Ottobre 1686. §. Ed in conseguenza , che fu ap- 
provata dal Principe. Inoltre il Fisco creditore, e 
suo cessionario, Rot. nostr. lìb. Motiv. 48. a 687. Al- 
cune sorti di credito per causa Pia, o per causa si- 
mile alla Dote , o Tutela . Rot* nostr. av* Palm. Nep. 
dee. 44. num. 22. d. ReUz. dell* Aud. Finetti §. Pro- 
vata dunque. Il Credito del Monte di Pietà. Relaz. 
dell 1 Aud. Finta del 1. Ottobre 1585. Il Credito per 
causa degli ultimi medicamenti , e spese di morto- 
rio, d. Relaz. dell* Aud. Finetti al d. $. Provata dun. 
que. Si veda la Florent. Pignoris del Marzo 1746. 
av. V Aud. Assunto Francetchini nel Tesor. Ombr* 
tom. 9. decis. 25. num. 4. e segg. 

(5) La medesima Florent. Pignoris . num. 20. Ben* 
chè l'accennata Riforma del 17 13. tolga anche i pi i- 
vilegj Fiscali trattandosi di Cambi, o altri Interessi 
per la negoziazione, ciò non ostante non toglie i pri- 
v/legj dipendenti dalle Regalie del Principato, e per- 
ciò l' Appaltatore di qualcheduna di esse è preferi* 
bile a qualunque altro Creditore , per la ragione che 
la Riforma deve intendersi dei soli Crediti Fiscali 
aventi origne da negoziazioni mercantili , Liburnen, 
Concursus, & Pralationis 9. Mali J736. av. V Aud* 
Girolamo Donfini. 

(6) D, Florent. Pifnoris n. 21. e 22. ove si parla 
defla citata Riforma del 1713 che preserva dalla con- 
quassazionc delle Ipoteche le Doti, Tutele, Cure, 
Salarj , e Mercedi degl' Operai , Pigioni di Botteghe ec. 
Si veda la Vallis Arni Superioris , seu Reggellen. Se- 
parationis Bonorum , O Syndacatus 17. Febr. 17^4. av. 
il Pòtestà Ant. Fieli, ove al § A quest'effetto si esi- 
me dalla cotiquassazione dell' Ipoteche il credito del 
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Difensore del Fallito per 1 suoi Onorari; fe la Deci*, 
dell' Aud. Giuseppe Vinci neir Emporian. Saparationis 
Bonvrum, & Syndacatus 30. Aug. 1783 $. Ed in P rì. 
mo, e segg. ove anche dei Creditore dei miglior* 
menti, e pigioni della Casa, o Bottega del Mercan- 
te decotto , al quale si concede Ja prelazione , a ter- 
mini della suddetta Riforma. 

Questa medesima Riforma ai §. Inoltre accresce 
gli alimenti da darsi alle Donne dei Falliti à causa 
delle loro Doti, che dallo Statuto di Mercanzìa lib- 
3. rah. 2. erano stati tassati a scudi centoventi l'an- 
no, fìuo alla somma di scudi Dugento annui , e più 
ancora a proporzione delle loro Doti , che giustiru 
cassero aver dato a tali falliti . Si veda questa Ri. 
formaci §. Inoltre , che abbiamo riportata in fon- 
do del presente Trattato . 

(?) Ampiamente la citara Decis* de! V Aud. Fran- 
ceschi™ nel Tes* Ombr. num, 50. e sigg* 

Anche la sola destinazione di Nomi di Debi- 
tori, o di mercanzìe esistenti presso di un Terzo 
coli' ordine di pacare, o consegnare al Creditore in- 
duce il pegno, e da sù tali nomi * o mercanzìe così 
destinate due giorni, o più avanti il fallimento, la 
prelazione al Creditore contemplato , Florent. Pigna* 
ris 30. lanuar. 1784 §. 16. e Florent. Pralationis m 
concursu Creditorum il. Iun. 1794. §. in primo luo- 
go , ambedue av. V Aud. Ubaldo Alaggi Rei. ove si par- 
la dello Statuto di Mercanzìa Uh. 2. rub. 3. Di fatti 
al pegno si costituisce legittimamente non solo colla 
tradizione vera della cosa oppigneiata, ma anche 
colla tradizione Simbolica , la quale reata bastante- 
mente effettuata subitochè aJ Creditore si consegni 
quel Documento , dal quale risulta, il diritto , nòe 
Il suo debitore ha sopra 1' oggetto che vuole oppi- 
inorare, eia questa Mercanzìa ,0 sia Nome di de- 
bitore, ihìd §. 0 si consideri r la Decis. Conferma* 
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toria del dì 16. Settembr. 1795. §. 3. e segg. av. T 
Aud. Raffaelli RelaU 

In rapporto ai Nomi di debitori non può dirsi 
Crcditor pignoratario 'se non l'attuai detentore del 
documento , Florent. Pecuniaria 15. Aprii. 1:83. av. 
V Aud» Guido Arrighi Rei, e la Florent. Pecuniaria 2. 
Aug\ 1785. §. 3'i. e Je#. av. V Aud* Niccolò Salvetti . 
Si veda la Jttcoia nostra nel 2W. Ombr. decis. 68. e 
6f. tom 3. e nelle Sele&ior. dee. 48. n. 20. e se^r. £om. 
i. pan. 1. ove si preferisce il Creditor Pignoratario 
al possessore materiale della cosa oppignorata , co- 
me sarebbe il Vettore , ne si considera la qualità di 
creditor forestiero, dovendo anche questo godertdei 
privilegi dello Statuto* 

Anche al Cessionario del Pegno compete il pri- 
vilegio della prelazione concessa dalle menzionato 
Statutarie disposizioui , Liburnen. Mandati 30. Sept. 
1765 §. Dal fatto, e seg. av. V Aud. Lino Salvetti 
Relat. 

Lo Statuto di Mercanzìa ìiò. 2. rub* £• e la Ri» 
forma del 1713» escludono qualunque Creditore an- 
che privilegiato (dal poter sequestrare il pegno già 
aggiudicato» benché fosse ancora esistente , e non 
consumato* bastando l'Atto dell' aggiudicazione per 
la traslazione irrevocabile del dominio nel Credito- 
re, Fiorenti praté Pralationis 1. Jan. 1775. §. Per sa» 
stenere i e se£g. an. f Aud» Rossi, ove che il «eque* 
ttro confermato induce un pegno giudieiaJe . Si ve- 
da il Contramotho del Sig« Avv. Lessi §. Per cono* 
scere* e segg. 

(8) La menzionata Decis. dell' Aud. Franeeschini 
nam. 28. e se$g. 

(9) ìbid num. 34. t *egg. ove si distingue la for- 
ma Sostanziarle dalla forma Accidentale volute dalla 
LegETC* o Srattìto. Florent. Pignori s 30. lanuar* imà 
$ 14. sigg. Av. V Aud. Maggi Rei. '> 6 4 
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Il Pegno può darsi ancora per sicurezza d'un 
Credito antico purché manchi il sospetto di collusio- 
ne, e di frode in pregiudizio degl'altri Creditori , 
Florent. Mullitatis Piznoris 3 lui. 1799. av. V Aud. 
Pietro Pardini , ove fu dichiarato nullo il pegao da- 
to per un vecchio Credito nel tempo che gli altri 
Creditori insistevano pel pagamento, e il Debitore 
niente aveva oltre la cosa pignorata . 

(10) Detta Florent. Pignoris av. V Aud. Maggi 
$. 16. 

La cessione del Fondo , e Corpo della Bottega 
non da alcuna prelazione al Cessionario sopra lo 
merci , non potendo considerarsi come Pignoratario 
quando la Bottega è stata venduta , o ceduta come 
Corpo Universale . Liburnen. prjet. Pr* lattoni* 17. 
Aug. 1 741. av. I* Avv. Pietro Antonio Gioia nel Te- 
soro Ombros. tom. 3 decis. 68. n. 1 . e gegg. La con- 
trattazione poi delle pure Mercauzìe , e robe consi- 
derate come specie particolari , vien permessa dallo 
Statuto, qualora sia fatta per dieci giorni avanti il 
fallimento, lbid.num. 3. considerandosi in tal caso 
le Mercanzìe come Cose Mobili . Ib, num. 5. Si ri- 
spande ancora in questa Decisione num 30. e segg. 
all' obietto che il fondo , e Corpo della bottega fosse 
stato dato a titolo di Pegno , e non di vera Aliena- 
zione, e dazione in pagamento, e perciò che il Pi- 
gnoratario dovesse esser preferito, e non dovesse 
concorrere con tutti gii altri creditori ; Poiché lo 
Statuto the preferisce il Creditor del Pegno , non 
deve intendersi di pegno contenente un Coipo Uni- 
versale,© uno Stabile, ma di pegno di. cose manua- 
li, come meglio dichiara ia Riforma dei 1713. al 
§. Occorrendo . 

Il nostro Statuto di Mercanzìa lib. 3. rub. 2. al 
$. E i Vetturali, vnole che i Vetturali , Padroni di 
Nave, Corrieri , Procacci , o altri portatori di Mer* 
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canzìe, robe, facoltà, e denari, e quelli ancora a 
chi tali cose fossero indirizzate per passo per in- 
viarle altrove, le abbiano anteriormente obbligate» 
e possano sopra quelle valersi per le loro mercedi . 

(ri) Vedasi il Motivo in Causa di Livorno di 
pretesa Prelazione nel Fallimento Casùnelli 23. Set' 
tembre 1729. av. /' Aw. Antonio Graffioni Rei. §. 
Chech* siasi , ove anche in quei casi , uè quali per 
T incompatibilità del Contratto il riservo del Domi- 
nio sì risolve in Ipoteca , nondimeno il venditore 
deve esser preferito a tutti , ne andar deve in con- 
corso cogl* altri a soldo , e lira , non ostante lo Sta- 
tuto; per la ragione che quando il riservo del do- 
minio si risolve in ipoteca > si risolve in una Ipote- 
ca preambola, e privilegiata, e d'ugual forza del 
dominio vero . Si veda ancora la Ruota nostr. nel 
Tes. Ombr. tom. 4. deeis. 38. ove fu esentato dal 
concorso a soldo , e lira cogf altri Creditori del Fal- 
lito quello. cui erano stati assegnati i beni in con- 
guaglio di divise. Jbid. num. 23. O seqq. ove della 
riserva del dominio sì ragiona . 

(12) Il medesimo Motivo av. Craffwni al §. Per* 
tanto . 

(13) Florent. Concursas Creditorum ad bona So* 
cietalis del dì 10. Settembre i6$i. Lib. Motiv. 122. a, 
364. Caterumec. Flohnt. Prtlatìonis 6. MarU 1740. 
§. L'esclusione av. V Aud. Ranieri Francesco Mari 
Libumen. prdt. Pralationis 3. Aprii. 1742. Art. IV. 
§. Sostiene e segg. av. il medesimo , e la Fiorentina 
prttens* A&ionis TributorU del di 22 Febbraio 1796. 
§. 33- r Aud. Giovanni Bargigli Sarchi. 

Il venditore della merce stata venduta con cs- 
sersi avuto fede del prezzo , nou può aver prelazio- 
ne sopra gli altri creditori , benché la merce mede- 
sima in parte esistesse, Florent. Separationis 17. Aprii. 
m3' §• Propose av. V Aud. Rossi, al quale per ai- 
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tro sembra dura una tal massima , e meritevole di 
qualche provvedimento . Hanno però molti Dottori 
sostenuto, e con ragione , che competa al Venditore 
la ^indicazione della sua merce , benché venduta 
con aver fede del prezzo , quando al tempo della 
vendita il Mercante Compratore era in grado d' im- 
minente decozione . Ved. la seg. Not. 32. iu fin» 

(14) Ibid. §. 33. Pienamente la citata Libur- 
nen. prat. Pr#lationis av. Mari Art. IV. per tot. 

(15) Detta Fhrent. Concursus Cr editor um ad B*- 
na Societatis nel luogo citato. Florent. Pralationis av. 
Mari loc. cit. 

(16) Liburnen. prjtt- Pralationis cor. Mari d.Art. 
IV. §. Ma si raccoglie, ove i Concordanti. 

(17) Merlin, de Pignor. lib. 3. qu4st. 5. num. 41. 
& 68. Rodriguez de Concursu C>edit. part. I. Art. 7. 
num. 27. & 28. Rot. Rom. cor. Emerix. lun. decis. 
487. num. 11. Rot. nostr. cor. Bonfin. decis. 22. n* IU 

(18) Cabali, cons. decis. 95. num. 12. e più segg. 
la Ruota nostra fra le Raccolte nel Tesor. Ombros. 
tom. 10. decis. 11. n. 49. e seg. Florent. prat. Aftio- 
nis Tributoria 22. Feb. 1796. §. 4. e 5. av. /' Aud. 
Bargigli Sarchi. V la Florent. Separationis 17. Aprii. 

av. I* Aud. Francesco Rossi §. Ne òsté* ove 
«he per una consuetudine già canonizzata in Firen- 
ze , si devono cogli effetti della Ragione pagar pri- 
ma i Creditori dì essa, e sù quel che. avanza sod- 
disfar gli altri Creditori per cause estranee dalla 
Negoziazione . ibid. in fin. Cabali, cons. 94. num. 14. 
lib. 1. 

(19) La decis. io. tom. 10. del Tesor. Ombros. n. 
46. e segg. Florent. Pralationis del 6. Marzo 1740. 
«v. Mari Relat. §. Noi distintamente , e segg. 0 la 
Florent. Concursus Creditorum , & separationis del 
dì 26. Settemb. 1747. §. P#rc/iè quantunque av. V Aud. 

E 4 
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Giovanni Alcoli , e la citata Fiorent. pr*t. Affionis 
Tributori£ §. 5. av. Bargigli Sarchi* 

(a©) La mtd. Fiorent. prtt. Affionis Tribut. av. 
Bargigli Sarchi § 6 e 7. 

(21) La stessa deck* av. Bargigli Sarchi §. 2. e 
per tot 

(22) Detta decis. per tot, ove si parla della pro- 
messa fatta dall' Accomandatario nella Scritta Nun- 
zi ale pel trattamento della sua Nuora, alla quale 
fa negato di poter concorrere sopra gli Effetti dell* 
Accomandita, ma le fu soltanto concesso di poter 
concorrere a soldo, e lira con gli altri Creditori tut- 
ti sopra il solo patrimonio proprio del promittente. 
Si veda ancora la decis. io. tom. io. del Ttsor.Om* 
bros. nella quale fu detto che la Moglie del Socio, 
la di cui Dote in denaro contante fu da esso im- 
piegata in comprar Mercanzìe per la Società, non 
aveva diritto in pregiudizio dei Creditori della me- 
desima di perseguitare gli Effetti Sociali , non po- 
tendo questi dirsi proprj di alcun Socio prima del 
Saldo de Conti, e dell'estinzione de* debiti della 
Società . 

(23) Fiorent. Syndacatus , & taptura 22. Mart. 
1684. cor, Vrceol* fra le sue impresse la 47. al num. 
4. e segg. Questa Decisione non parla troppo felice- 
mente , come parlano altre posteriori Decisioni dei 
nostri Tribunali, della natura del Contratto di Ac" 
comandila , giacché gli Accomandanti non sono * 
come essa suppone , Padroni , e veri Socii » ma piut- 
tosto Creditori , e partecipi , 

(24) Liburntn. feti Fiorent. Accomanda* 31. Aug. 
1722- cor, Aud» Francisco Anu Bonfini fra le sue rac- 
colte decis. 22. num. 8» e segg. nella quale si parla 
di uno, il quale eoo scienza , e consenso dei Socj 
era stato dal Complimentario ammesso alla parteci- 
pazione degli Utili dell' Accomandita nella qualità 
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di Creditore , e di Capitalista per le somme da essa 
somministrate ;e si decide aver egli diritto di agere 
pel consegni mento del suo Credito, e del suo Capita- 
le non solamente contro il Complimentario , e suoi be- 
ni , ma anche contro ibeni ed effetti della Socie.à. 

(25) Zanch. de Societate part. 4. cap. 1 2. ni, in. 
132. Rat. Rom. in Nuperrim. decis. il, num. 4. & 
seg. torri. 5. part. 1. 

(26) Straccha de DecoSor. part» 5. num. 13. Ari* 
sald. de Coni mere. 0 Mercat. disc. 4. num. 11. Zan- 
ch. de Societau loc. cit. num» 133. & seq. # de Br*t- 
lat. Credit. Exercit. 6* §. 4. per tot. 

(27) Zanch. de Pralat. Credit. Exercit. 6. $. 4. 
num. 54. & 55. e nell'altro Trattato de Societat, 
pan. 4. cap. 12. num. 136. e segg.Si feda V allegato 
Motivo dell* Avv. Grafi ioni nella Causa CastinelU del 
23. Settembre 1729. §.Che poi, e la decis. 10. tom. io. 
del Tesoro Ombros. num. 3. e segg. nelle quali De. 
cÌ6ioni sì illustra, e si spiega il citato Testo nella 
Leg. Procuratori^ 5. ff» de Tnbut» Aft. 

(28) Sabell. in Summ. §. Sututum. & generalia 
de Siatutis num. 50. Rot. nostr. Lib. Monv. 122. a 
364. il detto Motivo di Graffioni §. Dal qual Testo 
ove si allegano parecchia autorità. V. Elorcnt. Se- 
parationis 17. Aprii. 1773 §. Imperciocché e segg. 
av. i Aud. Francesco Rossi , ove ampiamente di ta- 
li questioni concernenti la separazione dei beni , c 
dei creditori. 

(29) Emporien. Separationis Bonorum, & Sinda- 
eatus 30. Aug. .1783. per tot. av. V Aud. Giuseppe 
Vinci Relat. Parimente dovrà farsi la separazione dei 
Creditori , e dovrà ad essi concedersi la prelazione 
augii effetti della Società, alla quale hanno fidato, 
quando due Società 9"*i9 state una dopo r altra for- 
mate o per mezzo della Novazione, o in altro mo- 
do. Zaneti. de Societau d. part. 4. Cap* \% num» 140. 



Cr 14 r. Romana Pecuniaria , jeu Reintegrathnit 5. 
Afaii 1719. § Maioris proinde & seq. cor. Corio . Si 
veda l'allegato Motivo di Graf fiorii ai §. Ne pare, 
e se£*. ove che siccome una persona sola può avere 
nel medesimo tempo due distinte Ragioni in due di. 
stinte, e separate Botteghe, come nel caso della 
mentovata Leg. Proeuratoris 5. ff. de Tribut. A&. co- 
sì può avere in diverso tempo due ,0 più separate, 
e distinte Ragioni sopra una sola , e medesima Bot- 
tega , giacché sopra una stessa Bottega si può estin- 
guere, e terminare la Ragione passata, e crearne 
una nuova , quando concorrano circostanze tali , che 
dimostrino chiara la diversità delle Ragioni Mer- 
cantili . 

(30) Liburntn. Pecuniaria del dì 26. Agosto 1740. 
§. Dunque riepilogando , e per tot. av. V Avv» e poi- 
Aud. Giovanni Meati , ove si dice ancora che devo- 
no i Creditori tutti della Ragion continuata per or- 
dine del defunto , godere tal vantaggio, e distinzio- 
ne dai Creditori delf Erede. Ib. §. Che se ove si ci- 
tano le Decis. 654. 0 cor. Dunozet. /un. segui- 
tate dalla medesima Ruota Rom. nella Romana Con* 
cursus , seu Dotium 16. /un. 1Ó98. §. Neque obstac 
& §. Vnde cor. dell'Olmo. 

(31) Secondo la deposizione delTesto nella Leg, 
2. ff. de Separation. ove la Gloss. e i DD. Salgad. 
Labyriut. Credit, pan. 1. cap* 9. num. 24. De Lue. ad 
Franch. decis. 246. sub num. 6 e il più volte citato 
Motivo dell' Avv. Graffioni §. Per rispondere . 

(32) Il m«d. Motiv. §. penulu ove che avendo i 
Creditori acconsentito che la Bottega trapassi in un 
secondo Negozio , e a questo si unisca , e s' incor- 
pori come capitale della seconda Ragione , non pos- 
sono più pretendere l'opposto, cioè che la medesi- 
ma Bottega debba essere scorporata, e separata dal- 
la seconda Ragione • 
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Viene accordata la Reivindicazfone al Vendito- 
re delle Mercanzìe non ostante che abbia avuta fe- 
de del prezzo , ogni qualvolta il Mercante ntl tem- 
po della compra era iu isiato d* imminente Decozio- 
ne . Mans. Constile io. num. 27. & seqq. Rocc. Rts- 
pons. 25. n. i.& seqq. u 1. E viene accordata anco- 
ra la Reivindicazione al Proprietario delle merci , se 
il Mercante, al qualo erano state raccomandate, V 
abbia distratte nel tempo che prevedeva la propria 
cena Decozione , Casareg. de Commerc. disc. 75. num. 
16. et seqq. Diversamente , se la Decozione sia se- 
guita air improvviso per un colpo d' avversa fortuna 
Ibid. num. 18. et 19. 

(33) Ampiamente la Liburnen. prdt. Reivindica* 
tionis in Causa Pastacaldi , e Guarini , la Liburnen. 
Pignori* 22. Augusti 1749» av. gl* Audd. Stefano Ber - 
totini,e Ant.Fabbrini in Causa Dolfinetti te Bissano , 
e la Ftorent Pignoris 30. Jan. 1784* per tot. av. L 9 
Aud. Ubaldo Maggi Relat. ove al §. 36. si avverte 
che nel Pignoratario con titolo oneroso non basta il 
sospetto della Decozione del Pignorante per annul- 
lare il contratto , ma ricercasi la scienza certa , e si- 
cura della stessa Decozione . Merita d* esser letta 
sù questo particolare una dotta Allegazione deli* 
Avv. Pietro Burroni intitolata Florent. seu Liburnen. 
Sequestri , et Rei vindicationis in detta Causa Bassa- 
nò da una parte , e Delfinetti dall'altra; Meritano 
pure d'esser vedute sù questa materia le recenti Con- 
sultazioni del Sig. Avv. Ant. Maria Piedi ueila Fu»- 
rent. Pignorum in Causa Luchi , 0 terzi Possessori 
dè Pegni, ove si dice ancora, esser qualche volta 
lecito al Pignoratario di oppignorare ad aliri la co- 
sa ricevuta in pegno, per la stessa somma, non per 
una maggiore, come nella sua Secunda Iuris §. Sen- 
zachè, e seg. , e nella Tenia Iuris §. Avvegnaché . 
0 nel Supplemento alla Quinta Iuris. 
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CAPITOLO XVI. 

■ 

Delle Concordie , e delle nostre Leggi 

sopra di esse. 

ANche i più duri f i più inesorabili Credi- 
tori quando vedono cheT impotenza 
del loro Debitore è tale da non poter esser 
soddisfatti per V intero, si adattano per 
mezzo di transazioni, o Concordie anche 
volontarie, e spontanee, a prender meno 
del loro credito, rimettendo, c condonan- 
do il rimanente; sistema assai migliore di 
qualunque altro, e dei Giudizj ancora di 
Graduatoria , i quali colle loro lunghe 
formalità, e moltiplici controversie assor- 
biscono i patrimonj intieri senza verun 
profitto dei Creditori, la maggior parte 
de 9 quali resta bene spesso allo scoperto. 

Quantunque secondo i principii del Di- 
ritte* naturale, e civile, non possano alcu- 
ni Creditori far simili transazioni, e con- 
cordie in pregiudizio di altri Creditori 
non consenzienti, ai quali senza il fatto 
proprio nessuna cosa può togliersi che lo- 
ro appartenga , e per poter esser dannifi- 
cati dai Creditori concorrenti alla concor- 
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dia, si ricerchi non meno che un Rescrit- 
to Sovrano , come abbiamo dal Testo 
nella Leg. Rescriptum \o.jf. de Pati., ciò 
non ostante per una commiserazione do- 
vuta agi* infelici Debitori» commiserazio- 
ne che tende al vantaggio così del debito- 
re come dei Creditori , i quali sperar pos- 
sono V intiera loro soddisfazione da un De- 
bitore che si trovi in uno stato meno che 
sia possibile infelice, si sostengono be- 
nissimo, e meritano di esser osservate ta- 
li concordie, e transazioni anche dai Cre- 
ditori non consezienti , quando i consen- 
zienti formano la maggior parte, (i) 

Questa maggior parte dee però consi- 
derarsi non pel maggior numero delle per- 
sone y ma per la maggior somma del cre- 
dito •> ed essendo le persone dei Creditori 
eguali nella somma del credito , preferir 
si deve il maggior numero dei Creditori ; 
ed essendo questi eguali in numero, pre- 
ferir si devono i più degni, e i più con- 
giunti di sangue al Debitore ; ed ove il 
tutto sia uguale, seguitar devesi quel sen- 
timento, che più all'umanità, e all'equità 
conviene. (2) 

Indipendentemente dalle Leggi, e Statuti 
particolari, che dispongono delle Concor- 
die y e delle loro formalità , sembra sen- 
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za dubbio , che nei tre seguenti casi la Con- 
cordia fatta dai Creditori maggiori di nu- 
mero , o di somma , affligger possa i Cre- 
ditori minori parimente di numero, o di 
somma . 

Il primo caso si è quando il Debitore 
staritela sua povertà vuol procedere alla 
cessione de* Beni se dai Creditori non gli 
viene accordata o la diminuzione del de- 
bito, o la dilazione al pagamento > do- 
vendo in questo caso il minor numero dei 
Creditori stare alla Concordia del maggi- 
or numero, essendo questa manifestamen- 
te vantaggiosa anche per i Creditori non 
consenzienti. (3) 

Il secondo caso si è quando il debitor 
decotto è morto , ed il suo erede non vuo- 
le adire V eredita senza ch« dai Creditori 
gli venga condonata una parte del debito , 
dolendo anche in questo caso il minor 
numero stare alla Concordia del numero 
maggiore dei Creditori , che accettò la 
domanda fatta dall' erede, giacché una tal 
concordia ridonda in utilità anche dei Cre- 
ditori non concorrenti . (4) 

11 terzo caso si è quando il debitore è 
fuggito v e più non si trovano i suoi beni , 
talché manca ai Creditori ogni mezzo 
code, poter esser pagati , In questo caso 
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ancora, se il debitore volendo ritornare al 
Paese abbia domandata ai Creditori o la 
remissione d'una parte del debito, oppur 
qualche dilazione al pagamento , e ciò sia 
stato accordare) dal maggior numero dei 
Creditori , non può il minor numero con- 
travvenire a questa concordia utile, e van- 
taggiosa anche per essi. (5) 

Tutto ciò per altro riceve delle dichia- 
razioni, e limitazioni, che meritano d* 
esser qui avvertite. 

La prima dichiarazione si è , che il De- 
bitore presenti una nota esatta de* suoi ca- 
pitali , e de' suoi debiti prima che si pro- 
ceda alla domandata transazione, o con- 
cordia. (6) 

La seconda dichiarazione si è, che i 
Creditori consenzienti abbiano unitamen- 
te, di comun consenso , c col dovuto esa- 
me , e ponderazione deliberato sulla quan- 
tità del debito da condonarsi al debitore; 
Anzi è sistema opportuno, e giusto che 
siano interpellati i Creditori tutti benché 
assenti ; e che v'intervenga ancora il De- 
creto del Giudice, il quale esser dee bene \ 
informato se i Creditori consenzienti sia- 
no maggiori e pel numero , e per la som- 
ma del debito , acciò la concordia venga 
rettamente, e giustamente conclusa. (7) 
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La terza dichiarazione si c , che la mag- 
gior parte dei Creditori può ne' suoi con- 
grui cast rimetter parte del debito, ma 
non già il debito intero , perchè rimetten- 
dolo interamente non fa cosa alcuna di 
utile, ed eccede i limiti del giusto , e dell' 
onesto. (8) 

La quarta dichiarazione si è che, la con- 
cordia fatta dalla maggior parte dei Cre- 
ditori o col debitore che difficilmente può 
convenirsi, o coir erede che non vuole 
adire l'eredità, non nuoce a quei Credito- 
ri, che sono muniti di pegno, o d' ipote- 
ca , o di mallevadoria, potendo sempre 
questi creditori , ai quali non è utile fa 
Concordia , agere o sopra i beni pignora- 
ti , ed ipotecati del loro debitore benché 
esistenti presso i terzi possessori, o contro 
i loro respettivi mallevadori. (9) 

La quinta dichiarazione si è, che dimos- 
trandosi dalla minor parte dei Creditori 
non consenzienti Y ingiustizia della con- 
cordia fatta dal maggior numero dei Cre- 
ditori che concorsero alla medesima, non 
è loro proibito di provocare , o appellare 
dall'altrui deliberazione, e sentenza, e 
nante questa provocazione non è lecito 
ai Creditori concorrenti di attentare ulte- 
riormente cosa alcuna. (10) 
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Ne deve ommettersi, che-Ie Concordie 
fatte dai maggior numero dei Credirori 
allora solamente si sostengono, e affligger 
possono i Creditori non consenzienti , 
quando, come abbiamo di sopra accen- 
nato, sono seguite con buona fede, e con 
lina sincera dimostrazione fatta dal debi- 
tore delle sue sostanze, e de' suoi debiti , 
€ mediante un patto gratuito , e volonta- 
rio dei Creditori , non forzato, ne estorco 
con frode, ed inganno; Sostenendosi le 
concordie fatte con sincerità» e buona fe- 
de ancorché seguite fossero con un Debi- 
tore o decotto , p in prossimo stato di de- 
cozione, (i i) 

Non dee neppur ommettersi che se il 
Debitor decotto non osservalo non vuol 
Osservare in qualche parte . la seguita con- 
cordia , non sono obbligati nemmeno i 
Creditori concorrenti a stare alla medesi- 
ma, non ostante qualunque promessa ben- 
ché amplissima, e giurata. (13) 
; . Ed . in vero le concordie sebbene ap- 
provate dalla maggior parte dei Creditori , 
ogniqualvolta si vedano non adempite dal 
Debitore, danno diritto ai medesimi Cre- 
ditori di ritornare alle loro prime ragio- 
ni, come se le concordie stesse state fatte 
•non fossero \ Senza esser obbligati i Cre- 

F 
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ditori a interpellare o il debitore , ò gli 
eredi, e possessori del suo patrimonio, 
perchè trattandosi di contratti innomina- 
ti, come sono le Concordie, le Transa- 
zioni, c simili, ognivolta che da chi prò- 
mette non si mantiene quanto fu promes- 
so, si dà il dritto di agere contro il con- 
travventore come se verun patto, e con- 
venzione fosse seguita, dandosi in tal ca- 
so a favore dei Creditori il regresso ai pri* 
mirivi diritti anche senza interpdlazione 
a purgar la mora. (13) 

Questionano i Forensi se pervenendo ii 
debitore a miglior fortuna dopo la con- 
cordia , possa venire astretto dai Credito- 
ri all' intiera loro soddisfazione. In ques- 
ta controversia sembra più vera, e* più 
giusta l'opinione negativa, non dovendo 
fuori del caso di collusione, e di frode, 
così facilmente accordarsi il regresso a 
quei diritti ai quali fu volontariamente 
renunziato , ne dovendo ammettersi il 
pentimento d'una azione misericordiosa c 
benefica; richiedendo per altro V equità 
che il debitore diventato comodo, e facol- * > 
toso si muova a soddisfare spontaneamen- 
te, e per l' intiero i suoi Creditori. (14) 
Per la stessa ragione non possono neppur 
convenirsi i mallevadori oltre la somma 
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concordata , per essere estinta rispetto al 
^rimanente del debito V azione contro il 
principal Debitore; Se pure il Creditore 
non fosse uno dei Dissenzienti , oppure 
non tosse assente , nel qual caso non s'in- 
tende che abbia voluto rinunziarealP azio- , 
ne solidale contro il mallevadore (15) 

Sù i beni poi che rimasero al Debitore 
dopo la concordiate il pagamento» e che 
al tempo della concordia medesima egli 
possedeva , non possono certamente i 
Creditori sperimentare la loro azione, es- 
sendosi contentati delle somme concorda- 
te; il che però deve intendersi quando la 
remissione del residuo del debito sia segui- 
ta per un patto gratuito, e volontario, e 
non già- involontario, ed estorto dal de- 
bitore con quegli artifiziosi modi , dei qua- 
li spesse volte si servono i pretesi Decot- 
ti per indurre i loro Creditori alla concor- 
dia, facendo comparire il proprio patri- 
monio più involuto, e più scarso di quel- 
lo che in realtà egli sia. (16) 

Venendo adesso a parlare di quanto 
individualmente prescrivono i nostri Sta- 
tuti, e Leggi sù questa materia delle con- f 
cordie , si presenta in primo luogo lo 
Statuto di Mercanzia L\b. 3. rab. 2. §. E 
nelle concordie ,e seqq. il quale dispone, 

F % 



Digitized by Google 



che nelle concordie intentate dal Debito* 
re contro i suoi creditori, e delle quali si 
domandasse la confermazione per senten- 
za della Corte di Mercanzia, e oggigior- 
no del Tribunale Esecutivo , e di Com- 
mercio affine di obbligare a concorrere 
anche i Creditori non consententi, è ne* 
cessano „ ivi „ Che v' intervengano 
„ almeno ! tre quarti di tutti i Credi- 
„ tori di tal Debitore così per il nume- 
„ ro delle persone, come per la quanti* 
„ tà , o misura del credito , ed oltre a 
„ ciò precedente la petizione di tale De- 
„ bitorc con V espressione dei nomi di 
i 9 tutti i suoi Creditori con la quantità 
w dei loro crediti, e così di chi concor- 
„ ra , come di quelli che non concorre- 
„ ranno, E fatto, ed osservato quanto 
, ? di sopra , \ 9 OfRziale della presente Cor- 
„ te a richiesta di tale debitore sia te- 
„ nqto , e debba far richiedere in perso- 
„ na> o alla Casa dell' usata abitazione 
„ a vedere tale domanda ciascuno di 
„ quelli Creditori che non concorrcran- 
„ no, ed a contradjre, et apporrle fa- 
» re ogni loro difesa, e passati giorni 
„ otto dal dì di tal citazione» avanti si 
„ proceda ad alcuno altro atto in det- 
» ta Causa, faccia il Debitore un qua- 
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3 5 dertiuccio secondo il solito, ove nel* 
^ la prima parte ponga tutti i suoi Cre- 
r ditori che averanno concorso con la 
)5 somma a canto dei loro rcspettivamen- 
5 , te crediti , lasciando spazio convenien- 
5, te a pie di ciascun nome 5 e posti ta- 
» li Creditori, ponga ancora quelli che 
» non averanno concorso, e respettiva- 
, 5 mente le somme dei loro crediti „ 

Dispone inoltre questo Statuto di Mer- 
canzia 1 che verificato pei 4 mezzo del 
suddetto Quadernucciò , e di altre ri- 
chieste formalità , che il numero dei Cre- 
ditori, e il cumulo dei loro crediti sia 
tale conforme ricerca lo Statuto mede- 
simo, si devono citare a sentenza „ ivi 
- Tutti quelli Creditori che non con- 
5, correranno una volta in persona, e 
„ due alla Casa della loro usatn abita- 
g zione, e si possa procedere alla con- 
$, fermazione di tale concordia 9 e segui- 
» ta tal Sentenza tutti quelli Creditori , 
» che non fussino concorsi, o non ave- 
„ ranno consentito, siano tenuti stare a 
55 quella, et osservarla in tutto, e per 
n tutto 1 come se avessino espressamen- 
n te consentito * e 1' avessino ciascuno 
95 di loro soscritta , non ostante qualun- 
» que poziorità, o priorità di ragione > 

F 8 
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» o ipoteca, o altro qualunque privile- 
55 gio,o prerogativa , eccetto quello che è 
„ detto nella Legge , ovvero Capitolo del 
55 pegno, eccetto ancora i Creditori per 
, 5 cagione di dote, o donazione per le 
„ nozze, o di tutela, o cura , i quali fuo- 
35 ra della loro volontà non siano tenu- 
» ti stare a tale concordia, né pregiu- 
, ? dichi loro tale Sentenza, et i Credi- 
„ tori che non averanno concorso che 
„ averanno mallevadore , o pegno sc- 
99 condo la Legge, o Capitolo di che 
,3 di sopra , ancorché venghinò condan- 
3, nati a concorrere , non s' intenda loro 
33 fatto pregiudizio sopra tale mallcva- 
33 dorìa, o pegno , nè debbino esser con- 
» dannati nelle spese, se però averanno 
3, allegato, e prodotto in causa di avere 
33 tali mallevadori, o pegno, e possimi 
33 procedere contro tali mallevadori , o 
33 pegno secondo che per le Leggi è 
,3 disposto, non ostante tale accordo ,3 

si Dichiarando che se tali concordie 
35 non saranno soscrittc da tutti i Cre- 
33 ditori di tale Debitore che cercherà fa- 
33 re tale accordo, non saranno conferma- 
33 te secondo il presente ordine intra sei 
33 mesi dal giorno della prima soscrizione 
„ d' alcuno de' Creditori , o se fosse V 
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„ accordo fatto per pubblico Istrumcn- 
„ to, dal giorno di tal fatto a principio 
„ Iscrumenro, o nel tempo della proro- 
„ ga ( di due mesi ) di che di sotto si 
5 , dirà , s* incendino ipso iure spirare , c 
„ più non durinole sia come ss soscrit- 
„ te, o fatte non fussino, nè pregiudi- 
5, chino ad alcuno, che si fusse soscric- 
5 5 co 5 o vi avessi consentito, ma restino 
,5 in quel grado, et essere che ciascuno 
55 era avanti tale soscrisione , o cousen- 
55 timento , e non vaglia la renunzia , o 
55 patto che si facesse , o fosse fatto con- 
55 tro la disposizione di che di sopra. (17) 
5 9 E le concordie di che di sopra ove 
55 saranno i Creditori tutti soscritti , val- 
55 ghino, e tenghino, e non abbino bi- 
55 sogno di confermazione, restando non- 
,5 dimeno a qualunque dei Creditori > che 
55 vi venissi dannificato per frande , o 
55 inganno del Debitore, facultà di fare 
55 dichiarare tal fraude, o inganno, e di 
55 ciò si debba stare alla dichiarazione 
, 55 dei Sei, che per i tempi saranno, etiam 
9) per loro semplice partito, citata prima 
*5 nondimeno la parte, e seguita tal di- 
95 chiarazione tali concordie venghino 
55 del tutto annullate, e non pregiudichi- 
99 no ad alcuno che si fosse sottoscritto 
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5) se già non si contentassi quanto a se 
9 9 di tale concordia, dovendo manifesca- 
5 ? re al Debitore la sua intenzione per 
„ gì 9 atti pubblici di detta Corte „ 

Provvede in seguito lo Statuto di 
Mercanzia nel §. E perchè e segg. al- 
Je collusioni * che seguono non di ra- 
do nelle concordie in pregiudizio dei 
Creditori, e della buona fede mercantile* 
imponendo delle perle pecuniarie tanto 
al Debitore* quanto t quel Creditore ,che 
di concerto avesse commesse tali collu- 
sioni, ed inganni, e annullando la con- 
cordia benché confermata con Sentenza , 
t sottoscritta da tutti i Creditori . 

Per rimediare a somiglianti disordini , 
che puf troppo seguir possono non sola- 
mente nelle concordie intentate dai De- 
bitori avanti il Tribunale, ma ancora 
negli accordi che volontariamente si trat- 
tano nelle Cause di fallimenti, o in al- 
tri simili Giodizj, fu pubblicata setto il 
Governo del gran Legislatore Pietro 
Leopoldo Gran-Duca di Toscana, e pre- 
cisamente nel di 15. Marzo 17821 una 
Legge* o Regolamento in dichiarazione s 
correzione , c riforma , in questa parte , 
delti Statuti di Mercanzia della Città di 
Firenze , c Siena , dell* Istruzione dei 2$ 
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Febbraio 1773. e di ogni altra Legge 
Statuto, uso, c Consuetudine vegliarne 
su tal materia . (18) 

Questa nuova Legge, o Regolamento 
è di tale, e tanta importanza, che me- 
rita di esser qui interamente riferito , ed 
è del seguente tenore. 

n I. Che in avvenire qualora alcun 
„ Debitore vorrà intentare un Giudizio 
» di Concordia debba colla sua domanda, 
„ e colla nota dei Creditori concorrenti 
„ presentare ancora per tutti gli efletti che 
„ di ragione, un' altra nota in cui sie- 
„ no fedelmente descritti tutti i suoi bc- 
19 ni , mobili , immobili , semoventi, a/io- 
„ ni , ragioni , ed ogni altro assegnamen- 
„ ro atto a contribuire air offerta sod- 
„ disfazionc dei suoi Creditori , e man- 
5 , cando, o non facendo esatta, veridi^ 
„ ca , e completa la detta nota , non sia 
„ ammesso alla concordia, o respetti va- 
„ mente decada dal benefizio della me* 
„ desima , ancorché confermata con Sen- 

tenza, e non solo per interesse dei 
? , Creditori non concorrenti , ma anco- 
„ ra dei concorrenti , ben* inteso però 
a che questo non abbia luogo quando 
,* la mancanza consistesse in cose di pie • 
99 colo oggetto , a dichiarazione > e sccon- 



„ do il prudente arbitrio del Giudice. 

„ li. L' istanza nei Giudizj di Con- 
„ cordii sarà di sei mesi da incomincia- 
„ re e decorrere dal dì della principal 
„ domanda, quattro cioè, e questi coma- 
„ ni al Debitore, ed ai Creditori disse n- 
„ zienti per il termine probatorio, e gli 
^ altri due mesi per il decisorio. 
§ 39 IH- Le verificazioni però, che il De- 
„ bitore è tenuto di fare in ordine ai 
„ Creditori sottoscritti alla concordia, 
n dovranno esser compite dentro i tre 
„ primi mesi del probatorio , spirati i 
„ quali si procederà alla pubblicazione 
n delle dette verificazioni , e quei nomi di 
„ Creditori, che si troverà non essere 
m stati verificati dentro il detto termine 
„ di tre mesi, si avranno, non ostante 
„ la loro sottoscrizione alla Concordia , 
„per i Creditori «dissententi. 

„ IV. Tutte le volte, che il Debitore 
n in qualunque termine più ristretto dei 
„ detti tre mesi dichiarerà negli Atti di 
33 aver per la parte sua concluso in cau- 
33 sa, e di non aver altro da dedurre, o 
33 giustificare , dal dì di una tale dichia- 
3, razione non resterà ai Creditori che 
3, il tempo di un mese a far le loro in- 
33 cumbenze, e questo spirato si inteu- 
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„ derà concluso in causa anche per la 
„ parte loro, ed incomincierà a decorrc- 
„ re il termine decisorio, quantunque il 
„ probatorio stabilito come sopra non 
„ fosse consumato, il qual termine de- 
„ cisorio potrà pure, e dovrà il Giudi- 
„ ce ristringere quel più che lo stato 
„ della causa permetterà . 

„ V. A1P incontro se per le circostan- 
3 , zc* del caso troverà giusto , e secondo 
„ la sua. coscienza crederà necessario il 
„ prorogare i detti termini assegnati per 
n il probatorio, avrà facoltà di farlo, 
„ purché la proroga, o sia domandata 
„ dal Debitore , o sia domandata dai 
„ Creditori dissenzienti, non ecceda il 
3, tempo d' un mese accordabile a peci- 
„ zione di ciascuna delle parti, sicché 
33 nel caso che venga chiesta dall' una, 
,3 e dair altra parte V Istanza dichiarata 
„ di sopra all' Artic. II., non resti prò- 
33 rogata in tutto , e per tutto , che per 
33 altri due mesi . 

3, VI. L* Inibitoria che in alcuni Tri- 
33 bunali è stato praticato accordarsi al 
33 Debitore pendente il Giudizio di con- 
3, cordia da esso intentata, tanto per L' 
33 esecuzione reale, che personale, non 
?5 sarà in awsairs concessa da verun 
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55 Giudice, se non nel caso che il Debi- 
„ tore assicuri in valida forma o co 9 pro- 
„ pri beni, o con idoneo Mallevadore 
„ di adempire le condizioni offerte nella 
„ detta concordia, ed accettate da Cre- 
n ditori sottoscritti alla medesima in quel 
„ numero, e per quella quantità di cre- 
„ dito che si ricerca per la sua confer- 
3, mazione , talmente che ancora nel ca- 
33 so che la concordia non vanisse con- 
53 fermata , abbiano i Creditori tanto con- 
33 correnti, che non conccrrand questa 
33 special cauzione, oltre tutte le altre 
53 azioni, e ragioni ad essi competenti 
53 secondo la natura, e qualità de loro 
33 crediti ; nè per V effetto di ottenere 
53 la detta inibitoria, quanto all' interes- 
33 se dei Creditori non concorrenti , ba- 
33 sterà che renunzino alla cauzione di- 
33 chiarata di sopra, i Creditori concor- 
33 renti ancorché fossero e per il nume- 
33 ro , e per la quantità del credito suf~ 
33 fidenti per la legittimità della Concor- 
53 dia; E se si tratterà di Debitore mer- 
33 canre, o artefice dovrà dar cauzione 
35 non solamente di pagare a forma dcl- 
33 la Concordia venendo questa confer- 
3, mata , ma ancora V intero suo debito 
9 3 nel caso che non restasse confermata , 
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• „ VII. Se il Debitore per non aver 
„ concluso nel termine dell' Istanza la 
5 , prova necessaria , in vece di riportare 
5, la confermazione della Concordia, avrà 

una Sentenza contraria, o V Istanza 
„ sarà dichiarata perenta, non gli sarà 
„ permesso V intentar nuovamente la con- 
„ cordia se colla nuova domanda non esi- 
„ birà la sottoscrizione di un maggior 
„ numero di Creditori, e per maggior 
„ quantità di credito di quei che aves- 

se legittimamente provato essere il nu- 
„ mero dei Creditori consenzienti , e la 
n quantità del loro credito nel Giudizio 
„ che era stato terminato come sopra, 
„ o colla Sentenza nel merito, o colla 
„ dichiarazione di perenzione d' Istanza, 
„ nè i Creditori allora consenzienti si 
„ avranno per tali, se non avranno fir- 
„ mato un nuovo consenso. 

» Vili. Non potrà riassumersi nel ca- 
a so, e nella forma già detta il Giudi- 
» zio di Concordia, che si averà come 
, 5 Giudizio di prima Istanza, se non che 
„ in quel medesimo Tribunale nel quale 
„ era già stato agitato. 

„ IX. Intentandosi dentro i dieci gior- 
„ ni secondo gli ordini da una parte, o 
j, dall' altra ih rimedio dell' appello, q 
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„ restituzione in integrum dalla Senten- 
„ za proferita in prima Istanza nel Giu- 
„ dizio di Concordia , il termine di que- 
w sta seconda Istanza sarà di quattro me- 
„ si, due per il probatorio da incomin- 
9 , ciare dal dì della commissione della 
„ Causa dove questa sia necessaria , e non 
„ essendo necessaria dal dì del presen- 
„ tato appello al Giudice Superiore , per 
„ il quale effetto avrà 1' Appellante il 
„ termine d' altri dieci giorni , oltre que- 
„ gli concessigli ad appellare, c gli al* 
„ tri due mesi per il decisorio. 

„ X. Le Concordie volontarie, e dove 
n di fatto non sia stato proceduto al 
„ Sindacato, ed air elezione de' Depu* 
9 , tati al fallimento, benché si tratti di De- 
5, bitore mercante, o artefice non siammet- 
„ reranno, nè avranno luogo se non vi 
„ sia il consenso dei tre quarti dei Crc- 
„ ditori, e per la corrispondente som- 

ma del credito; e questo si dovrà an- 

cora osservare in tutti i casi , e cau- 
„ se di simili concordie attualmente pen- 
„ denti , fin qui non decise . 

„ XI Chiunque in frode dei Crditori 
„ concorrenti , e respettivamente dei non 
„ concorrenti, o non darà in nota tutti 
„ i suoi, veri Creditori, o fingerà dei 
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Creditori non veri, o farà parzialmeu- 
„ (e con alcun Creditore per tirarlo a 
„ sotcoscriverc la concordia, delle con- 
„ venzioni , o promesse più vantaggiose 
„ delle dichiarate in Giudizio, e concor- 
„ date dagli altri Creditori consenzienti, 

oltre la nullità della concordia prcr 
„ scritta in simili casi dalli Statuti, sa- 
„ rà Trattato come falsario , c caderà 
„ nella pena di carcere, esilio, confino , 
„ o altra maggiore afflittiva di corpo fi- 
„ no a pubblici lavori inclusivamcnte ad 
„ arbitrio del Giudice da regolarsi se- 
„ condo le circostanze del caso . * • , 4 

„ XII. Nella stessa pena incorreranno 
„ i complici della detta frode, e falsità, 
„ ed in specie chi nella sottoscrizione 
n della Concordia si sarà finto Creditore 
» quando realmene non è tale, o non 
» sarà Creditore di tanta somma quanta 
5, è quella data in nota, e da esso asse- 
, 5 rita , o avrà ricevuto, o gli sarà ita- 
„ to promesso dal Debitore migliori coa- 
„ dizioni delle ofFerte agli altri Credito- 
„ ri, e che dai concorrenti, come d^ 
j 9 lui medesimo nella sottoscrizione del- 
99 la Concordia appariscono accettate, e 
A ciò parimente in aumento della pena 
» imposta dalli Statuti di dicci soldi pec 
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lira del vero, c rèspetti vara ente asse- 
„ rito credito, a tutti quei Creditori che 
v sieno stati a parte clandestinamente ac- 

accordati » o che stanno in figura di 
3, creditori, c non sono, o sor» credito- 
5 , ri di minor somma di quella che han 
I, dichiarato 

» XIII. Per rendere esenti dalle dette pe- 
„ ne i Contravventori , e le concordie dal- 
„ la nullità , non si avrà alcun riguardo > 
» che anche considerati tali difettosi Cre- 
„ ditori come dissenzienti, vi concorre - 
„ rebbero non ostante si rispetto al nu- 

mero dei Creditori , sì per la quan- 
„ tità, e misura del credito i nccesessa- 
l, rj requisiti per ottenere la conferma- 
„ zione della concordia; volendo in ogni 
„ evento, che gli Statuti disponenti di 
„ quanto sopra, e la presente Ordina- 
„ zione si osservino alla lettera, e che 
„ sia considerato come fine principale 
„ della disposizione il reprimere la tc- 
„ merita di coloro che ardiscono di com- 
„ parire in Giudizio con falsità, o si- 
„ mutazioni contro il prescritto della 
j 5 Legge medesima d . 
3 , y XIV, La cognizione delle antedette 

* delinquenze spetterà in Firenze al Su- 

* premo Tribunal, di Giustizia, in Sie- 
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d na al Tribunale dell' Auditor Fiscale, 
9 , ed in tutti gli altri luoghi del Gran- 
9, Ducato a Rettori, che averanno Giu- 
9, riedizione Criminale, salve le solite 
partecipazioni , si procederà ex officio , 
„ e ciascheduno ne potrà essere denun- 
„ ziatorc, o accusatore. 

„ XV. Tale provvedimento, e giuito 
9, rigore si osserverà ancora nel caso 
,, degli accordi che sogliono proporsi da' 
„ Deputati ai fallimenti dei Mercanti , e , 
v> Anelici, o da Falliti medesimi al Giu- 
9, dice, d' avanti al quale pende la c<iu- 
„ sa del fallimento, e del Sindacato da- 
„ to ai Falliti , tutte le volte che si sco- 
9, prirà essere intervenute , come in q.ue- 
„ sto caso pure possono intervenire del- 
9, le collusioni tanto per parte del Falli- 
„ to, che d' alcuni dei suoi Creditori in 
9, frode dell' accordo che venisse a for- 
9, ma delli Statuti determinato, e que~ 
9, sto pure in aumento di tutte le pene 
„ e pregiudizi dei Falliti, che in Giudi- 
„ zio Civile avendo avuto il Sindacato 
„ vengon rimesse al Foro Criminale. 
. 9, XVI. E perchè alcuna volta è sta- 
„ to dubitato se ne' Giudizj di Sinda- 
-„ caro -non. essendo «tato concluso V ac- 
99 cordo tra il Debitor fallito^ ed i suoi 
>///. G 
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„ Creditori, c perciò rimanendo esposto 
„ il detto Fallito, dopo il Decreto di 
„ confermazione di Sindacato , ad ogni 
„ sorte di esecuzione , mentre si trovi 
„ carcerato nelle Carceri de' Debitori 
9 , Civili, sia capace di godere di quella 
„ specie di Accordi, che soglion farsi 
„ anche contro voglia de* Credirori da 
„ chi presiede alle dette Carceri, e son 
„ nate ancora delle controversie sopra la 
» competenza, e facoltà di trattare ta- 
„ li accordi; perciò il metodo , e rego- 
„ lamento , che in avvenire dovrà in 
„ questa parte tenersi, sarà. 

„ Primo. Che da Falliti ,i quali avran- 
„ no avuto il Sindacato, non possano 
„ domandarsi, nè da Deputati al Falli- 
„ mento proporsi accordi d' alcuna sor- 
„ te coattivi de' Creditori non consen- 
„ zienti, se non nel caso, e dopo che 
„ dal Giudice competente sia stato rico- 
„ nosciuto, e dichiarato il detto Falli- 
„ mento non doloso. 

„ Secondo. Che pendente una tal di- 
n chiarazionc » benché il Fallito sia rite- 
„ tenuto nelle Carceri de' Debitori Ci- 

vili, e ad. istanza soltanto de* suoi 
„ Creditori , nè il Magistrato delle Stin- 
„ che in Firenze, nè altrove gli Ufìzia- 

I 



Digitized by Google 



99 

» li, o Ministri, che hanno una simile 
is incumbenza potranno ingerirvisi, ma 
,, ogni interesse del Dcbitor fallito, e 
^ la sua persona dependerà dal Giudice 
„ del Sindacato . 

Terzo . Che se il Fallito avrà potuto 
„ legittimamente giustificare la sua de- 
,, cozione non esser proceduta da dolo, 
„ ma da infortunio, ed avrà senza fro- 
„ de alcuna reso conto di se, e de' suoi 
,, assegnamenti in guisa che abbia otre- 
„ nino un' assoluzione dalla Criminalità, 
„ allora non ostante il Sindacato confer- 
„ mato dal Giudice Civile, e T ineor- 
„ poro dei beni del Fallito fatto, per gli 
„ Atti del di lui Tribunale , ritrovando- 
„ si il detto Fallito carcerato, sarà repu- 
„ tato come Debitor Civile , e come ta- 
„ le trattato in tutto, e per tutto, ed i 
„ suoi Credirori dovranno soggettarsi al- 
„ le deliberazioni , che a forma degli 
„ Ordini saranno fatte da chi presiede 
„ alla cura , e protezione de* Carcerati 
„ per causa civile ; il che però non. avrà 
„ luogo rispetto a Creditori di Livornp 
„ per causa di mercatura, i quali come è 
„ stato fin qui praticato , . non potranno 
„ citarsi, e molto meno forzarsi a- foro 
„> accordi nel modo che sopra. vs. v - 
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„ XVII Qualunque Debitore di ogni 
,i stato, qualità* e condizione avrà ma* 
„ liziosamente ingannato i suoi Credito- 
„ ri 9 contraendo con essi quei debiti» 
19 che egli sapeva, o doveva sapere di 
„ non potere in tutto , o in parte sodi* 
|9 *fare f o dilapidando il suo Patrimonio 
ii si ridurrà in un grado egualmente pre* 
„ giudiciale ai predetti suoi Creditori, 
„ potrà esserne querelato criminalmente 
„ e convintolo sufficientemente indizia* 
v to d 1 una tal reità » oltre la pena che 
w parrà al retto arbitrio del Giudice ave- 
ii re esso meritato , e doverscgli impor* 
ti re f sarà sempre, e indispensabilmen- 
99 te condannato nella degradazione da 
ii tutti gli onori di Nobiltà ♦ di Cittadi* 
i9 nanza", e di ogni altro, di cui fino al* 
il lore fosse stato rivestito . 

99 XVIU, l Giudici , e Tribunali, d' 
9 , avanti a' quali penderà alcun Giudi* 
i, zio di Concordia , o di concorso di 
, f Creditori f visto che i Creditori o tut- 
I, ti» o parte di essi non saranno per 
il ricavare dai Beni liberi del Debitore 
i9 una pronta y e intiera sodisfa zione dei 
», Joro crediti t talché sieno costretti a 
i# doverla ricevere o diminuita , o con 
9i dilazione da frutti di Beni vincolati , 
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„ o in altra forma che produca un loro 
99 discapito, avvertiranno di tassare gli 
,9 alimenti 9 ed il giornaliero trattamento 
9, di un Debitor tale nella som aia la più 
„ moderata, e più ristretta che sia pos- 
99 sibile i e sen^a avere il minimo ri* 
^ guardo alla qualificazione 9 o fango del 
9, D<;bitor medesimo 9 considerandolo co- 
„ me persona che dee vivere a spese al- 
„ trui , ne mai procederanno a tassare i 
„ detti alimenti senza citazione dei Gre- 
9, ditori 9 ai quali resterà salva in ogni 

» caso il ricorso al Tribunal competen- 

9, te sentendosi aggravati, 
„ Tale è la Nostra volontà , la quale 

* senza derogare a tutte le altre Leggi, 
99 Statuti 1 e Ordini veglianti in quelle 
„ parti nelle quali non sono contrari,. 
„ nè diversi dalla presente Provvisione , 
» e Riforma 9 Vogliamo che sia osservato 

* in tutte le Città 9 Terre 9 Provincie, 
„ Feudi, ed in qualunque altro luogo 
ft del Gran-Ducato , ninno escluso , nè 
„ eccettuato; Non ostante. 

Dato H quindici Marzo mille sette* 
cento ottantaduc. , > 
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(1) tìrunemann. Comment. in Pandetf. Lib. 2. tu* 
14. de Pati, ad Leg. Maiorcm . 8. & Ufi. Rescriptum 
lo. n«m, 3. Sanchez. de Melo de Induc. Debitorum 
gnsst. li «tt'm. 18. ove ehe la disposizione del citato 
Testo in Leg. Rescriptum non comprende il benefi- 
zio della dilazione al Pagamento per esser questo 
più gravoso, di quel che sia il benefizio della condo- 
nazione d*una parte del debito , amando i Credito- 
ri piuttosto il ricever meno sollecitamente, che 1 
aspettar per molto tempo, ed anche per un Quin- 
quennio il pagamento intiero. Si veda la seg, Not. 
4 ave V Affliti, decis. Neapol. 288. num. 2. ferma il 
contrario . ... 

(2) Così letteralmente prescrive il rammentaro 
Testo in Leg: Maiorvm 8. j}.. de Pad. Stracch. de 
Decotlor. part. 6. sub num. 9» Voet. ad Pandet. lib* 
2, tiu 14. n. 29. il quale fi esprime come appresso. 

„ Maior autem pars debitorum in hac pacione 
„' non ex numero personarum , sed mole debiti aesti- 
„ manda est, Leg. ; ncque etiam alia hic veniunt 
v debita consideranda , quainqux invito Creditore 
„ ( possent ex mai ore creditorum cousensu diminuì 
». q ti acque eiusdem sunt naturx, ut ex sola debiti 
,ì mole pars maior ad se trahat minorem; atque a- 
,f deo hypothecariorum creditorum voluntas haadex- 

ploranda , eo quod bis ius hypotecce non potuit 
„ 6implicium chirographariorum conventione tolli , 
n Leg. &c. 

(3) l- e è final. Cod. Qui bon. ccd. poss. Stracch. 
de Deco&. loc. cìb. mtm. 5. in fin afflici, decis. 288. 
n. 4. Si arvveria che secondo le nostre Leggi il De- 
bitor fallito non #ode del benefizio della cessione de* 
beni , come si è detto nel Cap. XIV. § Gli effetti. 

(4) Voet. ad Pandetf. loc. cit. num. 24. Stracch. 
loc. cit. sub num. 5. Aftlift. d. decis. 288. num. s> 
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©ve dice, che questo deve più facilmente aver luo- 
. go quando V erede domandasse la dilazione al pa- 
gamento, essendo questa meno gravosa ai Credito- 
ri, di quel che sia la condonazione d'una parte del 
debito. A forma delle nostre Leggi è proibito di re- 
pudiare 1* eredita del cessante ,o fallito . Ved. d. Cap. 
XIV. nel luogo ciu 

(5) Stracch. ub. supr. num. 5. Affliti* J. decis. 
num. 3. Nel caso che il Debitore si trovasse in luo- 
go da poter esser efrìca cernente convenuto , nou si 
sosterrebbe la remissione d^ una parte del suo debi- 
to , Stracch. & Affliti, ibid. 

(6) Brunemann. Commenta in Pandetf. ad Leg. 
Maiorem, & Leg. Rescriptum ff. de Pati. num. 6. 
Berlich decis. n. 36. Si veda quanto dispone su ques- 
to particolare lo Statuto di Mercanzìa Ub. 3. rub. 2. 
$. E nelle Concordie, e seq. e la Legge de' 15. Mar- 
zo 1782. §- 1. che si riporteranno in appresso. 

(2) Brunemann. loc. eh. num. 8. Stracch, ibid. 
num. 9. Berlich. d. decis. 236. num. 2. Si vedano lo 
dette nostre Leggi . 

* (8) Roman. Singular. 100. Stracch. Ice. cu. num. 
12. Berlich. d. decis. num. 35. , 
(9) Brunemann. loc. eh. num. S. Stracch. num. 
13. Voet. ad Pandeff. Ub. 2. th. 14. num. 29. I Cre- 
ditori ipotecari anteriori non possono neppur essi 
colla Concordia togliere le ipoteche dei Creditori 
posteriori, Brunemann. ibid. Berlich. d. decis. Mol- 
to meno toglier le possono i Creditori Ghirografarj 
anteriori. Ibid. Voet. ad Pandefl. loc. eit. Circa i 
Creditori privilegiati mancanti d'ipoteca, è cosi 
molto controversa 9C possano restar pregiudicati daf 
maggior numero de ' Creditori concorrenti.il Bru- 
nemann. nel luogo eh. num. 13. sostiene l'opinione 
affermativa; Il Voet. nel luogo parimente cit. t il 
V'inn. de Patì. cap. 17. num. 6. et 8. tengono la ne- 
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gativa come più conforme alla ragione, sebbene non 
assistita dal rigor della Legge, Berlich, de eh. 236. 
237. 24 i. 242. ove molto paria di queita Controver- 
sia. Prèsso di noi per lo Statuto di Mercanzìa lib. 3. 
rub. 3. riportato in questo Cap» le Concordie giudi- 
cali sottoscritte dal maggior numero de' Creditori 
e confermate con Sentenza , tolgano ai non Concor- 
renti qualunque poziorità, o priorità di ragione , o 
ipoteca, o altro qualunque privilegio, o prerogati- 
va, eccettuati i Creditori per causa di dote , o do* 
«azione per le nozze, o di tutela, o cura , e quei 
Creditori che avessero mallevadore 9 0 pegno . 

(10) Band, in leg. final, col. penule, num- 7. ff. 
de Appelli recip. Stracch. nel luogo cit. num, 17. 

(nj Stracch. ibid. num. u & 2. Rocca dhput.lur. 
cap. 134^ num, 11. Rot. Ianuen. de Mercat. dteis. 168. 
num. 15. & seq. la Ruota nostra cor, Urceol. decis» 
2. num, 19. & 20., ove che a tali concordie fatto 
con sincerità , e buona tede no& si appongono Ji Sfa- 
ttiti, che proibiscano i Contratti ai Falliti , o prossi- 
mi al fallimento» 

(»2) Cantrens. conj. 170, col. 2, pare, 2. Soccin. 
cons, 273. Stracch. ub. sapr. num. 23. 

(13) Rot. Rom. cor. Moline* decis, 653. num, 3. 
la Ruota nostr. nel Tesoro Qmbros. tom* \\, decis, 
33. num, il. e nella Flo^enu Sindacatus 24 Sept. 
1801. §. Ma queste av. V Aud. Angiolo Peliti Rei. 
ove si dice ancora che le concordie non osservate, 
ritorna ai Creditori il diritto primitivo, e segna- 
tamente quello di agere contro il Debitore per via 
di Sindacato. Ibid. §. Le concordie, Fioretti. Sindaca 9 
tus 17. Aug. 1770 av, l % And, Francesco Ro*si nel 
Tes, ^Ombr, tom, 3. decis. 8c. num. 19. et seqq. e T 
Emponen. Separationis Bonorum, & Sindacatus 50, 
Auo, 1783. §. Ne ci fece av. f And. Giuseppe Pinci 
U*) Bruntmann. loc. cit. num. i6\ Voet. ad Pan» 
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£t ff. loc. cit. num. 27. Moller. Semestr. lib. 4 **p. & 
num. alt. 

Secónda lo Statuto del Comune di .Firenze de 
Cessant. O Fugitiv. Rub. 12. il Debitore pervenendo 
a miglior fortuna è tenuto alF intiera soddisfazione 
de* suoi Creditori non ostante qualunque Composi- 
zione, Transazione, fine, e patto. E così ancora 
dispone lo Statuto di Mercanzia lib. 3 rub. 2. §. B 
se alenai, come si è accennato nel Cap. X/V. $ Si 
vede. Lo Stracch. de Deccffor. pan. 6. num. 1. par- 
la d' ima simile Costituzioue delia Città di Perugia , 
e merita di esser veduto. 

(15) Vott ub* supr. d. num. 27. Brunemann. ibid. 
num. 18. Stracch. loc. cit. num. 15. ove che dai Cre- 
ditori concorrenti non può agersi contro il malleva- 
dore se non per la somma concordata, competendo , 
allo stesso mallevadore quella medesima eccezione 
che competerebbe al debitore, oii suo erede. Berlina.* 
decis. 225. num. 15. 16. O" 17. 

(16) Pienamente lo Stracch. nel luogo cit. n. 2. 

Or) Sulla disposizione di questa parte di Statu- 
to è da vedersi la Ruota nostra cor. UrctoL decis. 
7. num. 13. & seqq. e decis. 47. num. 22. ove che ia 
Concordia fatta da alcuui Creditori coli* Ammini- 
stratore, o Complimentario del Negozio non può af- 
fliggere V Accomandante creditore de* suoi -Capitali t 
che non concorse alla medesima Concordia , e iti 
Specie quando sia mancante dei requisiti voluti da 
questo Statuto, i quali consistono nella soscrizione 
di tutti i Creditori . e nella confermazione delia 
Concordia per sentenza del Tribunale nello spazio 
di sei mesi dal giorno della Soscrizione. 

08} Sol disposto di questa Le<rge,e segnata- 
mente sul §. VI. di essa, è da vedersi la Ruòta no- 
stra nella Pisana , teu Liburnen. Exe^utwms 30. 
Sept. §. Pcnult. av. V Aud* Tommaso Smontili , 
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ove che il Giudizio di Concordia intentato dal De- 
bitore non impedisce ai Deputati della mancata 
Ragione di procedere all'esecuzione quando non è 
stato dal tribunale proferito il Decreto Inibitoriale, 
giusta il §. VI. di detta Legge , e molto meno toglie 
loro la facoltà di convolare al Tribunale Esecutivo 
dei Pupilli, prrchè il detto Giudizio essendo un 
Giudizio Ordinano non può fare ostacolo alla varia- 
zione del Foro nel diverso Giudizio Esecutivo. 

- • > * 

G A PITOLO XVII. 

• • • 

■ 

Delle Esecuzioni Reali , e Personali 
alcuni privile gj dei Mercanti Livor- 
nesi y e del Salvocondotto . • 

> 

4 * 

L'Esecuzione Reale si rilascia contro i 
Beni, T Esecuzione Personale contro 
la Persona del Debitore . 

L' ordine , o metodo prescritto per le 
Esecuzioni dalla saviezza delle Leggi Ro- 
mani, e precisamente dal Testo nella Leg* 
A Divo Pio jf. de Re iudic, come pure 
dallo stile, e pratica Forense, è il seguen- 
te I. Nei Mobili , e semoventi II. Ned' 
Immobili III. Nei Nomi di Debitori IV. 
Nei Beni del Mallevadore- V, Nella Per- 
sona del Debitore (i) * 

Quest' ordine, o metodo Esecutivo è 
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certamente analogo, é conforme ai prin- 
cipi dell' Umanità, e della Ragion natu- 
rale, i quali negli affari civili aborriscono 
v mezzi violenti , e si oppongono alla so- 
verchia rigidezza , e animosità di quei 
Creditori, che vorrebbero senza necessità 
arrecare il maggior male possibile ai loro 
Debitori, disturbar h quiete delle Fami- 
glie, e sconcertare la pubblica tranquillità. 

Animato , forse soverchiamente , da 
questi sentimenti di Umanità , e di Cle- 
menza il Legislatore della Toscana Pie- 
tro Leopoldo, ordinò coli' Editto de* 13. 
Novembre 1777.,! Che non ostante qua- 
lunque Statuto , Legge , uso , e Consue- 
tudine non si possa procedere ali Ése- 
cuzione personale per debiti Civili di 
qualunque somma senza che prima sia 
stata intentata , e trovata ineseguibile 
l' Esecuzione Reale „ E col successivo 
Editto dè 26. Ottobre 1782 comandò „ 
Che per i Debiti di qualunque somma, 
i quali mediante le varie indigenze, 
a cui universalmente sono soggetti an- 
cor gli onesti Uomini , occorrerà in 
avvenire che si contraggano , quan- 
tunque sperimentata , e riuscita inutile 
V Esecuzione reale , non abbia luogo 
la Personale 
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Ma volendo nello stesso tempo quel 
saggio Principe mantenere nel suo giusto 
rigore V uso di tutti quei mezzi, che pos- 
sono contribuire a difender dalle frodi la 
buona fede mercantile > onde si stabilisse 
sempre più , e si aumentasse il commer- 
cio nazionale, prescrisse col citato Edittq 
del 1777. „ Che rispetto ai Debitori fo- 
restieri^ e ai Sospetti, di fuga non s' 
intenda innovata cosa alcuna „ E col- 
la susseguente Dichiarazione de* 17. Gen- 
naio ì 778. ordinò „ Che possa procedersi 
all' esecuzione personale contro i Fal- 
liti sottoposti al Sindacato , i Debito* 
ri di Lettere di Cambio accettate , i 
Confèssionarj di Pegni ^Seguestrarj , e 
Promissori alle Carcerazioni E tutto 
questo restò avvalorato dal Motuproprio $ 
\ e annesse Istruzioni de' 1 3. Giugno 1778, 
che riferiremo in appresso. Coir altro pos- 
teriore Editro de' 36. Ottobre 1782. fu 
dichiarato al §. Vili. „ Che dall' aboli- 
zione della Esecuzione personale ac- 
cordata ai poveri Debitori siano ec- 
cettuati tutti i Debiti contratti per 
causa di mercatura, e nominatamente 
quei, che dipendono da Lettere di 
Cambio^ Accomandite > e fondi posti in 
qualunque Negozio , o Traffico tanto 

s ■ 
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per un fruttò certo , e determinalo $ 
quanto per stare ali! utile , o scapito , 
da fidi di merci , o roòe qy/zz gene- 
re a chi ne fàccia negozio , Assicura- 
zioni, Cambj maritimi, Noleggi, Polize 
di carico, consegne fatte a qualunque 
vettore tanto di terra che di mare, e 
generalmente da ogni Contrattazione^, 
e obbligazione tra mercante , e me rcan+ { 
te ,, E al §. IX restano eccettuati anco- 
ra 1 Mallevadori a debiti dichiarati 
di sopra, i Forestieri che rum hanno 
casa aperta 9 ed abitato familiarmente 
in Toscana per lo spazio di cinque un- 
ni continui, gli Ammbnistrtfori ài be- 
ni, o effetti di tìklpri , che saranno ri- 
masti debitori in conto della loro am- 
ministrazione, e conseguentemente gli 
Esattori, e risquotitmi di dman , q 
assegnamenti altrui , che non qv-ran/w 
corrisposto coli' esatto, <e rismspQ, i 
Confessionarj de 9 Pegni, e se^nesfrqrj , 
che dopo le giudicali intimazioni trat- 
tengono di riméttere il f>$gno h p La >-o- 
ba sequestrata, ed i Promissori alle 
Carcerazioni, d^voqmst^^wn^^ 
presenti Qrdini^mi^mAmgQM^^ 
la Legge poi 4t y i?.»M4rzo-4?^6-#«9MP 

accordata i' Es&euziQfce ^vwwh f#?im 
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i Debitori che occultano le loro robe in 
pregiudizio dei loro Creditori, e fu con» 
cessa al Giudice la facoltà di procedere 
ex officio contro di essi come Truffa- 
tori . 

Indipendentemente da questa moderna 
Toscana Legislazione , trattandosi di Cre- 
dito liquido, e di Giudizio esecutivo, è 
in libertà il Creditore, secondo le anti- 
che nòstre municipali Costituzioni, di 
convénire : iI suo debitore in quella ma- 
niera y che più gli piaccia; e di comincia- 
te ancora dall' Esecuzione contro la per- 
sona (3) Come ancora trattandosi di Istru- 
«ìenti muniti del precetto della Guarart- 
tigia (4) può cominciarsi dall'esecuzione 
personale tralasciata la reale , che anzi il 
Creditore ha diritto di valersi di ambe- 
due nel medesimo tempo , come aperta- 
mente rilevasi dallo Statuto del Comune 
di Firenze Rub. ^i. lib. 2. (5) 

E tt Debitore ancora per pubblico Is- 
trumento liquido non quarantigiato può 
venir forzato dal Giudice al pagamento 
personalmente , e realmente, coir inco. 
minéiare ancóra dalla cattura quando ca- 
si piaccia al Creditore, o suo Erede, con ? 
forme dispone lo stesso Statuto Fiorenti- 
ni nella Rub. 57. del'hb. a. (6) . - « 



1 
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In virtù di questo medesimo Statuto 
alla Rub. 41. dello stesso lib. 2. non sola- 
mente i pubblici Istrumenti Quarantigia- 
ti, ma eziandio le Scritte private hanno il 
privilegio dell' esecuzione personale dopo 
passato il termine convenuto in tali Scrit- 
te , e se non hanno termine, dopo quin- 
dici giorni dal dì della requisizione , o 
precetto fatto al debitore dal Giudice 
competente , acciò paghi dentro il mede- 
simo termine di giorni 15.(7) .» 

A forma poi del nostro Statuto di Mer- 
canzìa Lib. 2. Rub. 8. §. Possa ancora, de- 
vono mandarsi ad esecuzione Qualun- 
que pubblici Istrumenti . fatti in qua- 
lunque parte del Mondo per mano di 
pubblico Notaio , e così qualunque Scrit- 
ture pubbliche , o private, o ^ascrizio- 
ni fatte dal Debitore, o da altri di 
suo ordine, commissione preghi , ri- 
chiesta , o volontà ; di qualunque let- 
tere di cambia accettate da qualsivo- 
glia persona havente tale Autorità , e 
non pagate , e tornate con il protesti* y 
accettate , o non accettate, e. qùalun? 
que altre ragioni e crediti , ch$ seconr 
do li Statuti del Comune di Firenze 
hanno V Esecuzione parata (8) 

Contrò T Es te «io ne \pa ra fa- si.jrealcp 
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che personale di questi [strumenti , e Scrit- 
ture non sono ammissibili altre Eccezio- 
ni, se non di Fine , Compensazione , o 
Pagamento, conforme prescrive il mede? 
«imo Starino di Mercanzìa nel citato Lib. 
a. ruh 8. * ivi „ b nelle Esecuzioni del- 
le cose soprascritte, ?o alcuna di quel- 
le non si possa opporre se non di fine , 
compensazione, o. pagamento, che si 
debba provare per pubblico [strumento, 
o per scrittura di mano del preteso 
Creditore, potendosi nondimeno, ove 
non fussi Instrumento pubblico, o tale 
Scrittura , far chiarire per sententia tal 
pagamento, o il credito all' incontro 
per poterlo compensare , o tal fine per 
produrre la sententiu al Giudice che 
sarà avanti la causa di tale esecuzio- 
ne r, (9) > 

Giustificato pertanto il Credito per mezzo 

de^li accennati Documenti aventi l'esecu- 

• • • 

«ione parata, non sono ammissibili Ecce- 
zioni torbide, che ricerchino una più alta 
indagine, come pùò farsi nei Giudizj or- 
dinar; , ma sola mente que 1 le che sono chia- 
Tissinte, o che 91 provano incontinenti 
*jue§t« soltanto, e non altre potendosi a.m- 
* mettere nei Giudizi Esecutivi per ritarda- 
le 1* Esecuzione parata tanto centro iBc- 
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ni, quanto contro la Persona del Debito- 
re (io) : : ' — 
: Parlando primieramente dell'Esecuzio- 
ni reali, queste a forma delle moderne Is- 
truzioni pubblicate nel 12. Giugno 1778. 
c tratte dallo Statuto , e Riforme del Tri- 
bunale di Mercanzìa , si commettono co- 
me appresso, cioè. 

, 1. Pubblicatala Sentenza con eira zi o- 
9 , ne della Parte [condannata, e decorsala 
„ Notificazione del termine, che perSen- 
99 tenza , ò Decreto venisse assegnata ai 
35 pagamento. 

„ u. Nella Città di Firenze si facciano 
m V Esecuzioni per mezzo dei Capisqua- 
„ dra, e Famigli; e fuori di Firenze si 
55 commetteranno agi' lufidicenti con Let- 
a tere esecutive. • - 
. à IH. Le robe gravate , se *on<* di faci- 
„ le trasporto, si consegnine* al pubblico 
m Depositario, o ad un idoneo stfguestra- 
w rio, da cui se ne faccia la confesssone 
n nell' ordine eseguito, e ne renda conto 
.» ad ornile Mandatali* , : ^ : 3 \ 
c::à:*\V:% Se il seguestrario non le conse- 
55 gna, o non paga il debito, richiesto che 
* sia , abbia U : Creditore pt* ahhtig* ti il 

Dcbirore principale, il sequestrarlo, ed 
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a i Famigli che accettatono un sequestro 
„ non idoneo. 

V. Dentro dieci giorni dal dì della 
3, fatta Esecuzione facciano i Famigli il 
„ rapporto, e non facendolo siano co- 
„ stretti a farlo, c rimettere le spese 
„ percette. 

„ VI. 11 rapporto * e le confessioni dei 
„ Sequestri individuino cosa per cosa, 
„ e ne sia preso registro dal Tribunale 
„ committente in un libro perciò de- 
„ stinato. 

,5 VII. Il Sequestrano, purché sia ido* 

neo, potrà confessare d* avere presso 
„ di se tanti mobili, e robe del Debito- 
„ re, per quanto importa il debito ese- 
„ guito, e tal confessione si prenda co* 
„ me una solidale mallevadoria, ed in 
„ caso di dovefsi eseguire , si eseguisca 
„ coli* azione di causa mista. 

„ Vili 1 Famigli esecutori prendano 
„ un pegno tale che equivaglia al debi- 
„ to eseguito, e alle spese dell' Esecu- 
„ zione; e se non giungerà a tanto, ben- 
„ chè rapportato per tal somma , siano 
, 5 tenuti a rifinire T esecuzione , e a in- 
„ dennizzare il Creditore; possano però 
„ rapportare V Esecuzione per somma 
„ minore del Credito, quando asserisca- 
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n no non aver trovato altro da gravare, 

» IX. Se i Famigli esporteranno il Pe- 
n gno, Je spese di tale Esecuzione le 
» paghi il Creditore, che se ne rivarrà 
99 nel prezzo del Pegno venduto che sia; 
99 se il Pegno resterà nelle mani di un 
» sequestrano, le paghi il Debitore. 

,9 X. Se alcuno dirà essere suo pro- 
» prio il Pegno gravato ad un tal Dc- 
■5, bifore, e lo giustificherà concludente- 
„ mente se gli renda; ma paghi le spc- 
„ se dell' Esecuzione , se non sono an- 
5 , cora pagate, per rivalersene contro dei 
„ detto Debitore. 

„ XI. Se non sarà dal Debitore notifi- 
„ cata al Creditore V Inibitoria , o altro 
» legale impedimento, per cui non si 
, 9 possa eseguire , o non ne sarà fatto 
55 registro nel Tribunale del luogo , ove 
„ sono sottoposti i beni di tal Debito- 
55 re, le spese dell' Esecuzione siano pa- 
,9 gate dal detto Debitore non ostante . 

„ XII. Se il Debitore contradirà air 
99 esecuzione dentro i giorni, dieci dal 
99 dì della fatta Esecuzione , fi esami- 
„ nino le ragioni di arabe le Parti , c 
„ si confermi, [o revochi T Esecuzio- 
u ne; se non contradice » dopo i die- 
,5 ci giorni si proceda alla conferma- 
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„ zionc con le debite citazioni , non 
„ ostante la sua contumacia . 

„ XtU Se alcuno domanderà prela- 
„ zione sul Pegno gravato, si ammini- 
„ stri giustizia alle tre parti interessate. 

99 XIV. Con la Sentenza di conferma- 
„ zione di gravamento *i aggiudichi il 
„ Pegno al Creditore. Otto giorni dopA. 
„ la notificata Sentenza non si ascolti 
„ veruno, che pretendesse sul Pegno mag- 
„ gior privilegio del Creditore, neppure 
„ la Moglie del Debitore per le sue 
„ Doti. (il). 

„ Decorso il termine dell' aggiudica- 
n zione, si venda il Pegno al pubblico 
„ Incanto, e si paghi il prezzo al Cre- 
„ ditore. K 

Affinchè T Esecuzione reale , o Gra- 
vamento abbia la sua validità , ed effica- 
cia è necessario che le robe gravate sia- 
no nel vero, e assoluto dominio del De- 
bitore, altrimenti benché possa dirsi vali- 
do, e sussistente il Mandato del Giudi- 
ce, che ordinò il Gravamento, è sempre 
nullo il fatto dell' Esecutore, che con- 
sumò il Gravamento medesimo sopra ro- 
be di altrui pertinenza. Lo che è tanto 
vero, che nei Tribunali si vede comu- 
nemente fissata la regola che il Grava- 




m-ento ^ o sin reale esecuzione non si so- 
stiene neppur sù i mobili , o altre robe , 
che sono comuni prò indiviso tra più 
Fratelli, o Consocj. (12) 

La qual regola è stata perfino adottata 
nel caso, in cui il gravamento sia stato 
fatto in tanti mobili, o robe deliri parte 
spettante al Debitore nelle divise da far- 
si tra esso, ed i suoi Fratelli, o Conso- 
ci, perchè trattandosi di cose comuni fra 
più persone, le rate, o porzioni a cia- 
scheduna di esse spettanti , sano bensì 
intellettualmente , e moralmente certe , 
ma non sono Jisicamente , e material- 
mente separate, e distinte .Quindi è che i 
beni comuni prò indiviso tra più Con- 
soci sono bensì suscettibili di un Man* 
dato esecutivo del Giudice per la sola 
rata spettante ad alcuno di essi , ma non 
sono però suscettibili, prima che segua 
la divisione, dell 1 Esecuzione vera, c ma- 
teriale; che è quanto dire può ordinarsi 
ma non consumarsi Y esecuzione , essen- 
do quel che si chiama consumazione 
dell' Esecuzione, un fatto materiale, c 
corporeo dell' Esecutore (15) 

Nè per salvare dalla nullità il Grava' 
mento fatto sopra beni comuni a più 
persone , può giovar la circostanza di 
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essere state rilasciate dall' Esecutore le 
robe gravate presso uno dei Condomini 
senza farne 1* ellettiva,e materiale aspor- 
tazione al Tribunale , quasiché una tal 
circostanza dimostri non essere stata ef- 
fetti vamenre consumata V Esecuzione, 
o Gravamento. Poiché quesro si ha per 
consumato non tanto mediante la mate- 
riale asportazione delle cose gravate al 
Tribunale , quanto ancora mediante la 
confessione del pegno fatta da quegli , 
presso di cui furono esse rilasciate, por- 
tando la confessione del pegno nel De- 
positario » o Sequestrino V obbligo di 
custodire il pegno, e di esibirlo ad omne 
mandatum Iudicis; e quest* obbligo , e vin- 
colo, stante la comunione delle robe grava- 
re, viene a cadere tanto sulla porzione del 
Condomino debitore, quanto sulle porzio- 
ni degli altri Condomini non debitori , e 
perciò niente meno chela materiale aspor- 
tazione al Tribunale impedisce ai condo- 
mini non debitori il libero esercizio del 
loro condominio , che è appunto quel 
pregiudizio, a cui i Dottori, e i Tribu- 
nali hanno voluto provvedere coir ac- 
cennata massima che il gravamento fat- 
to sopra una cosa comune prò indiviso 
fra più Consocj pel debito di un solo di 
essi * sia nullo in tutto . (14) 



Questo rilascio , o confessione di pe- 
gno, che importa consumazione di gra- 
vamento, non deve prendersi per un se- 
questro ad effettuili sistendi nnchc non 
sia seguita la material divisione delle 
cose comuni; poiché quando il Giudi" 
ce ha ordinaro il gravamento, non ha 
T Esecutore alcuna facoltà di procedere 
ad un sequestro ad effettum sistendi, 
che sarebbe arbitrario , attentato , c di 
veruna efficacia. (15) E tanto meno vi 
è luogo a immaginare * un sequestro ad 
effettuiti sistendi quando V Esecutore 
ritirò i diritti del Gravamento da lui 
fatto nella precisa somma prescritta dal- 
le Tariffe per i Gravamenti, c non già 
nella somma stabilita per li Sequestri, 
e quando nel suo Referto chiaramente 
si espresse di aver gravato. (16) < 
Il sequestro fatto ad effettuiti sistàndi 
e molto diverso dal sequestro fatto ad 
effèttum solve adi . 11 primo si fa a so- 
lo fine di assicurare il Giudizio, e per- 
che il giudicato futuro non resti elaso- 
rio, e questo sequestro è un semplice 
preparatorio del Giudizio anche ordina* 
rio, e si chiama perciò as&ieuratiw. 
Il secondo si fa in vigore di ragioni ese- 
guibili air effetto principalmente di et* 
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ser pagati, e perciì> si chiama sequestro 
esecutivo. E per vedere se il Giudizio 
sia Ordinario, o Esecutivo non deve at- 
tendersi il sequestro, che è un accidente 
del Giudizio, ma il Giudizio medesimo , 
a cui serve il sequestro, e che assume 
la natura del Giudizio, a cui si pre- 
mette . (17) 

Nel sequestro della prima specie , cioè 
fatto per assicurare il Giudizio futuro , 
non si ricercano ragioni liquide, e chia- 
re, come si ricercano nella seconda spe- 
cie di sequestro esecutivo, il quale può 
anche revocarsi se le ragioni non siano 
liquide , ed eseguibili. (18) E quando si 
tratta di confermazione del sequestro, 
che c un vero Giudizio Esecutivo, le 
prove del xredito esser debbono del tut- 
to chiare, ed evidenti. (19) - * 

Vero è per filtra che in questa mate- 
ria di sequestri ha gran parte V arbitrio 
del Giudice regolato da prudenziali ri- 
flessi sopra la natura del Giudizio inten- 
tato, sopra il carattere della persona sì 
del- Creditore , che del Debitore, sopra 
la natura e la prova del credito, e so- 
pra la qualità, e quantità dei beni che 
si pretende di far sequestrare, avverten- 
do sempre, che il sequestro o sia ésecu- 



» 



10,1 

tivo, o sia assecurativo , toglie al pa- 
drone delle robe sequestrate V eserci- 
zio dei suoi diritti naturali, e civili; e 
trattandosi di persone addette alla mer- 
catura, può loro togliere ancora la pub- 
blica estimazione, che forma il più pre- 
zioso capitale dei Mercanti. 

Quindi è che nullo, e immeritevole 
di conferma può giudicarsi il seguestro 
anche assicurativo fatto sopra tutt^ i be- 
ni , libri , scritture, c mercanzie di un 
Negoziante , che gode di una universale 
stima, e reputazione, benché non la go- 
da in mente dì qualche suo Creditore.* 
(20) A questo odioso effetto è certamente 
necessaria la prova del crediro, la cita- 
zione del Debitore, V assegnazione di 
un termine al medsimo ad aver confes- 
sato, o conrradetto; atti tutti molto in- 
teressanti un Debitore, specialmente ne- 
goziante, il quale o può dimostrare V 
insussistenza , o illiquidità dei crediti al- 
legati; o può cautelare il Creditore, ed 
offerirgli un modo conveniente al paga- 
mento, evitando così le ingiuriose non 
meno che gravissime conseguenze di un 
sequestro universale . (ai-) 

Nè per sostenere un tal sequestro, e 
procedere alla sua confermazione giovar 
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potrebbe la regola forense, e 1o stile dei 
Tribunali di confermare V Esecuzioni 
tuttoché nulle, ogni qualvolta le resul- 
tanze degli Atti assicurino la buona fe- 
de , e il buon diritto dei Creditori . Poi- 
chè una tal massima può aver luogo 
quando la nullità provenga dall' omissio- 
ne di quelle solennità che risguardano 
soltanto T ordine giudiciario, che osser- 
var si dee negli atti iniziativi dei Giu- 
dizio* Esecutivo; ma non ha luogo una 
tal massima, e stile forense, quando la 
nullità dipenda non solamente dal ne- 
gletto ordine giudiciario, ma ancora da 
un difetto intrinseco della sostanza dell' 
azione, e dalla mancanza degli estremi 
necessarj onde agere coli' azione pro- 
posta nella forma, con cui fu dedotta 
all' esercizio. (22) 

Ma se il Debitore , ancorché Mer- 
cante, avesse perduta presso il pubblico 
la sua reputazione, se fosse sospetto di 
fuga, o di asportazione di Bcni,p nota- 
to di altre macchie, e difetti, non vi è 
dubbio, che valido sarebbe , e degno di 
confermazione il sequestro anche Assicu- 
rativo fatto ad Istanza del Creditore so- 
pra tutte le sostanze del Debitore^ osser- 
vai per altro la forma prescritta in tali 
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casi dagli Statuti, e dalla Pratica del Fo- 
to (23) v Che anzi potrebbe rilasciarsi con- 
tro di esso T Esecuzione Personale , di 
cui passiamo ora a parlare. 

I requisiti per 1* Esecuzione personale, 
o sia Cattura d' un Debitore sospetto di 
fuga sono i seguenti . L La prova som- 
maria per parte del Creditore del suo 
credito. II. Il giuramento del Creditore 
che il Debitore non ha beni stabili nel 
luogo capaci a soddisfare il suo Credi- 
to 111. La mallevadorìa de calumnia per 
la somma di liredugento IV. 11 deposto 
giurato di due Testimonj, i quali con lo- 
ro plausibile credulità confermino l'alle- 
gato sospetto di fuga nel debitore. E que- 
sti Requisiti, ai quali può aggiungersi la 
deteriorazione della condizione del debi- 
tore dopo il contratto debito, si vedono 
prescritti non solamente dallo Statuto del 
Comune di Firenze Lib. 4. Rub. 15. de 
Cessant. , e dallo Statuto di Mercanzìa 
Lib. 3, Rub. 3. ma anche dal riferito E- 
d*tto Sovrano de* 12. Giugno 1778 ed 
annesse Istruzioni §. XII. (24) 

Queste Istruzioni relative all'Esecuzio- 
ne personale meritano d' esser qui riferi- 
te, e sono del seguente tenore. 

„ I. L esecuzioni Personali si facciano 
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„ dentro la Città, e un miglio attorno 
,, precedente in vece del Tocco (25) u- 
9i sato finora, un Precetto al debitore per- 
,, chè nel termine di ore ventiquattro pa- 
ghi il suo debito, o si costituisca iti 
„ carcere da per se stesso, altrimente sa- 
rà considerato come cessante . * 
„ li. Si possono dichiarare cessanti i 
„ debitori anche per Sentenza, in sussidio 
„ del detto Precetto. 

„ HI. I detti Precetti si rapportino ini 
„ un Libro per ciò destinato nel di se- 
„ guente al fatto Precetto t esprimendo il 
„ Nome del Creditore, del Debitore, la 
„ somma del credito, e la dependenza. 

„ IV. Dentro le ore ventiquattro dal dì 
,, del Rapporto, ée il Debitore così pre- 
,, ccttato non paga , o non contradice, 
„ per evitare il rossore della pubblica car- 
„ cerazione, e il pagamento delle spese, 
,, può andare nelle carceri da per* se sces- 
„ so col mandato dei Tribunale commic- 
„ tente. 

„ V. Se il Debitore contradice al detto 
„ Precetto, abbia Inibitoria per giorni quin- 
„ dici, e tale Inibitoria possa esser prò- 
„ rogata dal Giudice, che conoscerà del- 
„ la contradizione quante volte crederli 
„ necessario di giustizia. * 

/ 
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„ VI. Se non contradicc dopo le ore 
„ ventiquattro dal Rapporto , sia cessante, 
„ c soggetto alla Cattura; se contradice 
„ sia soggetto alla Cattura , qualora nei 
„ termine di giorni quindici non sia re- 
„ vocato il detto Precetto , o non abbia 
„ ottenute nuove proroghe d'Inibitoria. 

,, VII. Anco chi è dichiarato cessante 
„ per Sentenza si descriva al Libro dei 

5 , cessanti . 

„ Vili. Il Precettato che paga il suo 
„ Debito sia sollecito di . farsi cancellare 
„ dal Libro di tali Precetti , altrimenti sia 
„ soggetto alle pene dei cessanti. 

., IX. 11 cessante, che si abusa di tal 
„ benefìzio, può esser catturato in di fe- 
„ riato, esclusi alcuni feriati solenni, e 
„ nella propria Casa, purché i Famigli in- 
„ contnnola porta principale aperta, e noti 
,5 può agere contFO i suoi Debitori , se non 
„ con licenza del Giudice, ed all' effetto 
„ di pagare il suo creditore. (26) 

„ X. Porta principale di mattai che 

s'appigioni a quartieri, di cui la Porta, 
„ che ammette in tutto il Casamento, stia 
„ sempre apertaci chiama quella , che in- 
„ troduce nel Quartiere del Debitore . 

„ XI. Contee) dè Forestieri pon domi- 
„ aliati in qu*s 5 i Stati colla dimora di 
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„ cinque anni, e contro i sospetti di fu- 
„ ga ec. non si proceda all'enunciato Prc- 
n cetto , ma si catturino de fafio . 

„ XII. II sospetto di fuga si giustifichi 
, 5 col deposto di due Testimonj esamina- 
„ ti avanti al Giudice; Giuri il Crcdito- 
„ re che il Debitore non ha beni stabili 
w nel Dominio Fiorentino capaci a sftd- 
„ disfare il suo credito, e dia Malie vado- 
„ re de calumnia per la somma di lice 
„ dugento. 

„ Xlll. I Forestieri," e quelli, che sono 
„ dichiarati sospetti di fu^a, possono es- 
55 ser catturati in tempo di notte. 

„ XIV. Dell' Esecuzioni Personali se ne 
5, faccia il rapporto, come si è detto del- 
55 le reali. 

,5 XV. Possono i famigli rilasciare un 
,5 catturato prendendo idoneo Mallevado- 
55 re, che prometta di pagare nel termine 
55 di giorni tre, e non pagando siano te- 
55 nuti a favor del Creditore il Debiroc 
55 principale, il Mallevadore, e i Famigli. 

55 XVI. Seguita la carcerazione del De- 
55 bitore , il Creditore paghi immediata- 
55 mente le spese dell'Esecuzione . 

55 XVII. Ogni Debitóre catturato in par- 
55 tibuSt il quale ne farà istanza al Tnbu- 
,5 na!r, d'ordine di cui sarà stato c«irce- 
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„ rato, dando idoneo Mallevadore de se 
„ constituendo in un breve termine alle 
55 carceri delle Stinche, potrà essere scar- 
,5 cerato per ivi domandare, e forzare il 
5, Creditore all'accordo, o alla dichiara- 
55 zione del miserabile , e per godere dell' 
55 elemosine. 

55 XVIII. Se il Debitore carcerato non 
9 5 si costituirà nelle Carceri delle Scin- 
55 che , sarà tenuto per esso al debito il 
55 Mallevadore , e se non sarà idoneo , il 
55 Messo del Tribunale, che lo approvò . 

,5 XIX. Contradice il carcerato all'Ese- 
55 cuzione fattagli dentro due mesi dal dì 
55 della carcerazione, spirati i quali non sia 
55 più udito. 

,i XX. La contradizione non giovi per 
55 esimersi dalla carcer'e a chi hadomau- 
55 dato di costituirsi nelle carceri delle 
5 9 Stinche , ma si costituisca il Debitore , 
55 e si difenda in carcere . 

,5 XXI. Le carcerazioni ingiuriose sia- 
55 no quelle fatte contro Y espressa con- 
55 venzione del Creditore^ -e Debitore , e 
55 contro la letterale disposizioni* delie 

L. 5 . » 

,5 L'Esecuzione reato, o personale fat- 
95 ta per somma maggiore del credito si 
» confermi per la- vera quantità, e si con- 
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„ danni nelle spese l'una,e l'altra parte 
„ ad ratam vi&orise. » (37) 

L' Esecuzione Personale , ossia cattura 
del Debitore è diversa non poco dall' Ar- 
resto ; c, sembra, che fra l'uno, e l'altro 
di questi due Atti Giudiciali Esecutivi, vi 
corra quella stessa differenza, che in or- 
dine all' Esecuzione reale abbiamo avver- 
tito , essere fra il Gravamento , o Sequestro 
Esecutivo , e il Gravamento, o òeques- 
tro Assecurativo . In fatti l'Esecuzione 
Personale, ovvero cattura è diretta a con- 
seguire i' immediata soddisfazione d' un 
Credito certo , e liquido , V Arresto poi del 
sospetto di fuga, o del Forestiero ha per 
oggetto di assicurare il credito , e di radi- 
care nel proprio Tribunale dd Creditore 
il Giudizio perchè non sia costretto con 
suo grave danno > ed incomodo a seguita- 
re il Foro benché lontano del Debitore , e 
perchè questi venga obbligato a dare un 
esatto discarico delle sue economiche cir- 
costanze, pet ventre in cognizione della 
sua solvenza, o insolvenza, e per doman- 
dare, .ed esiger da esso ne' suoi congrui 
casi , una idonea cauzione, e sicurezza (08) ; 
Vigilanza ass*i commendata nelle Leggi 
E ornane , dalte, quali, riconosce V ArresrQ 
Personale i' . origine, w* 9 . vedendosi fin dai 
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primi tempi di Roma ordinato dai Dece- 
mviri nelle Leggi delle XII. Tavota , e 
quindi stabilito con maggior chiarezza 
nella Leg. /Ut Prcetor 10. §. hi debito- 
reni ff'. Qiue in f rumi. Credit. 

Dall' aver confuso molti Forensi que- 
sti due Atti Esecutivi Personali, n'è deri- 
vata in alcuni 1' erronea ofrthione , chenon 
sia lecito di arrestare quelle Persone che 
sono congiunte al Creditore coi vincoli 
del sangue, o con quelli di gratitudine, 
non riflettendo che dalla proibizione del- 
la carcerazione all' effetto di esiger con 
violenza il proprio Credito, non può ar- 
gumentarsi alla proibizione dell' Arresto 
all' oggetto di assicurarsi della persona d' 
un Debitore o forestiero, o sospetto di 
fuga, e di esaminare nel proprio Foro la 
qualità del Debito, le forze del Debitore, 
ed i privilegj , e riguardi che gli sono do- 
vuti . (-29) 

Qui fa d' uopo T avvertire, per una mag- 
giore intelligenza dei nostri Statuti, che il 
caso, in cui procedasi ali* Arresto, o per- 
sonale Esecuzione contro un Debitor fo- 
restiero è molto diverso dall' altro caso 
in cui personalmente procedasi contro un 
Debitore sospetta di fuga; come ancora è 
ben diverso il caso, in cui proceder si vo- 
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glia personalmente contro un Debitor fo- 
restiero per un debito liquido già matura- 
to, e scaduto, dall'altro caso, in cui pro- 
ceder si voglia contro il medesimo per 
un debito non ancor maturato, c scaduto. 
Parla del Debitor forestiero lo Statuto no- 
stro di Mercanzìa alla Pub. 8. del lib. 2. 
ed in lettera prescrive che contro di esso 
si proceda alla cattura senza alcuna pre- 
cedente intimazione , purché solamente 
constar si faccia della liquidità del credi- 
to. Del Debitor poi sospetto di fuga par- 
la lo Statuto medesimo di Mercanzìa nel- 
la Pub. 3. del lib. 3. e mentre permette 
contro di questo ancora la personale ese- 
cuzione senza bisogno di alcuna preceden- 
te intimazione,© precetto, prescrive però 
T intervento di alcune solennità» le quali 
sono state da noi superiormente avvertite 
al §. 1 Requisiti , c senza le quali solen- 
nità sarebbe nullo, e di veruna efficacia 
l'Arresto del Debitore sospetto di fuga% E 
oucsta medesima distinzione tra il Forcs- 
tiero. e ti sospetto di fuga è tenuta ferma 
dalia riferita Legge, e Istruzioni annesse 
del dì 12, Giugno 1778. le quali benché 
permettano sì contro l'uno, che contro 
l'altro l'Esecuzione personale senza biso- 
gno di precedente Notificazione, o Precet- 
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to, vogliono però quanto al sospetto di fuga 
la scessa necessità delle prove sommarie, 
e altre solennità ricercate dallo Statuto di 
Mercanzìa, c niuna ne esigono quanto al 
Dcbitot forestiero , come dal §. XI. e XII. 
di dette Istruzioni chiaramente risulta. (30) 
i Debitori, che nella nostra Toscana so- 
no liberi, esenti, e sicuri per le Persone , 
Beni , e Mercanzìe loro da qualunque reale , 
c personale esecuzione, sono gli Abitatori 
di Livorno, e i Mercanti forestieri di qua- 
lsivoglia Nazione, i quali vengono a sta- 
bilire il loro domicilio in Livorno, ed in 
Pisa. 

11 Granduca Ferdinando I Principe di 
grandi vedute, per agevolare i mezzi di ot- 
tenere una florida popolazione, e stabili- 
re il commercio in Livorno allora quasi 
nascence, concesse colla Deliberazione del 
12. Febbrajo 1591. ai nuovi Abitanti di 
quell'Emporio Mercantile amplissimo Sal- 
vocondotto personale , e reale per i debiti 
contratti anco con Sudditi Toscani in Sta» 
ti alieni avanti la loro abitazione in Livor- 
no; per debiti contratri nelli Stati di Tos- 
cana con Sudditi, o Forestieri prima del 
preso domicilio; e per debiti col Pubbli- 
co, o colla Camera Ducale, purché non 
eccedessero la somma di scndi 500. Invitò 
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quindi per mezzo delle sue Parenti del io» 
Giugno 1593. tutti i Mercanti Levantini, 
Ponentini, Spagnoli, Portoghesi, Greci , 
Tedeschi, Italiani, Ebrei , Turchi , Mori, 
Armeni, Persiani, ed altri, a trasalire il 
loro domicilio in Livorno, o in Pisa col 
favore di molti privilegi , fra i quali un li- 
bero Sai vgeondoteo, c sicurtà^eale ,e per- 
sonale, non volendo che per qualsivoglia 
debito civile, o Criminale contratto da es- 
si • o dalle loro Famiglie fuori del Domi- 
nio Toscano, fossero in alcun modo mo- 
lestati da verun Giudice, Tribunale, o 
Magistrato de' suoi Stati. (31) 

Ma scorgendo in seguito il medesimo 
Ferdinando I. che s* introduceva l'artifi- 
zio, c la frode di far servire il Salvocon- 
dotto aJla sovversione dei Creditori, dai 
quali il Debitore riportando una dilazione 
al pagamento, prendeva avanti la scaden- 
za della medesima il Salvocondotto in Li- 
vorno, fece pubblicare ne' io, Settembre 
1603. una Deliberazione, colla quale ordi- 
nò , che come presa in fraude non vales- 
se V esenzione del Salvocondotto per chi 
in avvenire lo piglerebbe dntro il term- 
inine di quattro mesi dal giorno del con- 
tratto debito. (32) 

Perl* Editto poi del. Granduca Pietro 
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Leopoldo non inferiore in vedute, ed in 
meriti a Ferdinando I. pubblicato ne' 20. 
Maggio 1783. venne con maggior chia- 
rezza ordinaro , ? ivi „ Che l Esenzione , 
e franchigia enunciata in detti Privi- 
legj del 10. Giugno 1593. ali 1 Art. IV- 
per i Debiti contratti fuori di Stato, 
non possa aver luogo per i debiti con- 
tratti dentro i quattro mesi anteceden- 
ti al giorno dell' impelalo SalvOcon- 
dottó , ma solamente per i Debiti con- 
tratti antecedentemente ai quattro me- 
si ; e tutti i Salvocondotti da accorda- 
rsi per V avvenire* siano fatti con det- 
ta limitazione » 

Non godono però de! Salvocondorco i 
Condannati negli Stati alieni per delitti 
commessi, essendo con nuòvf Ordini So- 
vrani stato derogato in questa parte alla 
Deliberazione deì 1591. §. Tutti i Con- 
dannati, e alle Patenti del 1593;$; //. 
E oggigiorno P Assicurazionr per i delit- 
ti commessi in Stati esteri si nega anco 
quando c stata richiesta per grazia: (33) 

Non godono neppure del Sàfvocondot- 
to i Debitori del Pubblico , tr della Ca 
mera, essendo anche in questa parte sta- 
ro derogato alla deliberazione del 1591. 
§. In primo ; E in oesi le Patenti dei 
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Salvocondotti si spediscono coir espressa 
eccettuazione dei Debiti contratti col Pub- 
blico - (34) 

Siccome poi l'oggetto politico delle ac- 
cennate Leggi fu quello , come sì è det- 
to, di popolar Pisa, e Livorno con Fa- 
ldiglie di Mercanti utili, probi, ed one- 
sti, quindi è che non sono meritevoli del 
privilegio della Franchigia, e Salvocon- 
dotto quelle Persone estere, che non han- 
no la qualità di Mercante, fra le quali 
possono annoverarsi i Mercanti dolosa- 
mente falliti, e condannati per tali nel 
loro Paese, mentre ad essi non conviene 
il Nome di Mercante. (35) 

Parimente non sono meritevoli dclSal- 
vocondotto . quelle Persone che non ten- 
gono Casa residente in Pisa , o in Li- 
vorno, giacché per godere del privilegio 
si ricerca l'abitazione nel luogo privile- 
giatole per assentarsi e' necessaria la Gra- 
zia Sovrana. (36) 

Non sono neppur meritevoli del Sal- 
vocondotto quelli che l'hanno ottenuto 
a Solo fine di delinquere , e d' inganna- 
re gli altri, e perciò non sono salve dal 
sequestro, o altra reale esecuzione le ro- 
be furtive trasportate da essi in Pisa , o 
in Livorno. (37) - - : 
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Finalmente non merita di godere dei 
Salvocondotro chiunque l'impetrò orctti- 
ziamente, o surrettiziamente tacendo, o 
esponendo al Principe delle qualità, e cir- 
costanze per le quali restò ingannata li 
Giustizia, e la Clemenza Sovrana (38) 

Ne deve omettersi che per ottener dal 
Principe il Salvocondotto, o dilazione a, 
pagare, è necessario di narrar sincera- 
mente la natura, e qualità del debito, es- 
sendovene alcuni, per li quali non si ac- 
corda regolarmente alcuna grazia. In far- 
ti il Salvocondotto, o dilazione al pa- 
gamento non comprende le qui appresso 



pressa, e special menzione, cioè Debiti 
per causa di alimenti ; Debiti per causa 
di Dote; Debiti di Pigioni; Debiti che 
procedono da delitti, o vogliam dire Fi- 
scali ; Debiti sopra i quali sia seguita sen- 
tenza; Debiti per prezzo di robe com- 
prate per contanti , e poi non pagate ; 
Debiti per depositi; Debiti con Vedove, 
Pupilli, o altre privilegiate persone; De- 
biti antichi, e pei quali fosse stata otte- 
nuta altra dilazione ; Debiti finalmente 
contratti da Falliti fraudolenti , e fu?<!Ì- 
tivi , da Golosi , Giuocatori , e da altri 
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simili scioperati, e viziosi indegni di qua- 
lunque commiserazione . (39) 

<■ • 

_ 

(1) Fenzon. ad Statut, Urb. cap. 193 num. j. V 
seqq. Ridolphin. Prax, Judic. cap. U. num. 347. part. 
I. Pisana , seu Liburnen. Fxvqutionts 30. Sept. 1786. 

-air. V Aud* Tommaso Simondli fra le Sdc8. tom. a. 
pan. 2. num. 14*, • 

Godono l' esenzione dall'Esecuzione reale i Bovi 
destinati all' Agricoltura , e non al mercimonio, i 
ferramenti, strumenti , e. arnesi dell'Arte Agraria, 
per qualsivoglia debito pubblico, o privato , Civile, 
o Criminale, o Fiscale, e rio non tanto per Ragim 
Comune, quanto per i Bandi, e Leggi della Tosca- 
na; Sopra di che può vedersi Asin. in Prax. §. 31. 
limit. 33. Pech. de luti Sistemi, cap. 5. /,um. 16 Czar- 
Un. controv. 1 12. pertot.ltb: 1. Mauson. di Cattr, 
Execut. Ampliai. 15* Savtll. Pratici Umver % s. §. Con- 
tadini 9 e §. Bovi , ove avverte elio moki privilegi 
dè Contadini riferiti dai Dottori, in pratica non si 
osservano. 

(2) Il nostro Statuto di Mercanzia Lib. 2. Rub. 8* 
aveva già disposto, che potessero farsi 1* Hsecuzio. 
ni personali, e da queste ancora incominciarsi con- 
tro le infrascritte Persone, cioè, Compagni , Infitto-' 
ri, Mar raffini , Cassieri , o qualunque Garzoni , Fat- 
tori* o Ministri di qualunque Compagnia, odi parti- 
colari persone, cosi Salariati, come non Salariati , che 

. sian proposti a Hegozj Mercantili , Risquotitorì depu- 
tati, e non deputati, che si* troveranno aver riscosso 
delU pecunie, e facoltà di qualunque persona ; Fatto* 
ri, Sindachi, e Procuratori fé avtranno accettato, o 
effettualmente esercitato tali Vjfizj , & affinchè cin- 
si, huno di loro renda ragione, o restituisca quello, 
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che in alcun modo si dicesse aver riscosso, fimto, e 
confessato d y aver avuto . Dichiarando però che quel- 
lo , contro chi sarà cominciato dall' esecuzione , per 
liberar la sua persona , o Beni gravati. Staggitilo 
Sequestrati possa sodare per uno, o più idonei Mal' 
ievadori yalP ' approvazione dè Sei che per i tempi tarati* 
• noi é seguito tal ^sodamento debba esser rilasciato , o 
liberati i suoi Beni per la Causa ,che av^ra sodato ec. 

In vistù di questo medesimo Statuto alla stessa 
Rub. 8. lib. 3. §. Compagni può procedersi esecutiva, 
mente contro il Socio, e si sostiene la cattura an 
€he senza il credito liquido, purché questo si giu- 
stifichi dopo la cattura, Urceol. decis. Morent. 41 
num. 43. Suir intelligenza di questa Statutaria dispoJ 
sizione si veda 4a Florent* Nullit. Exècutionis io. 
Maii i8c2. §. 18. e segg. av. V Aud. del Tribunale 
Esecutivo Gio. Battista Rossi. V. il Capitolo XII 7. 
§. Prima di questo Trattato. - 

E à torma ancora di questo Statuto nella detta 
Sub. -fe»* f 'fifc 2. Colui che ha un diritto eseguibile 
può agere per la via esecutiva tanto contro il debi- 
tore , quanto contro il terzo possessore j non facen- 
do questo Statuto ci Aderenza tra essi , Florent. Alo- 
hilium 23. Decembr. 164?.'$, Tollitur autem av. r Aud* 
Carlo Bianchelli Lib. Motiv. 118. pag. 385. 

(3) La Ruota nostra nel Tesoro Ombros. tom. 1. 
decis. 25. num. \. ove' che non basta neppure che il 
Creditore .abbia il pegno in mano, col quale possa 
soddisfarsi , come stabilisce ancora la moderna De* 
cis. nella Flixrent. Vatiditatis Arresti 28. 'Settembre 
I8C2. §. '/npercioccJiè av. P Aud. d*l Tribunale Ese- 
cutivo Gio. battista lìossi 

(4) Rtiolphin. loc. ci!, num. 348. Rou nostr. in 
J . orcnt. Decotiijr, i* 8 Aprii. 1655. §. Difficile obtentu 
av. ì Aud. Valentino Furinola., ove pone la diffteen- 
za , the passa fra V Is-tiumento Quaranti già io, e quel- 
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10 in forma Camera , avendo il primo (ìu da prin. 
cipio forza di confessioni-, e di precetto giudiciale , 
c il secondo avendo solamente aggiunta „censuram . 
& mandati executivi susceptionem „ come si esprime 

11 Gross. in Prjtud. Except. num. 22. fot. j» $i ve- 
da sulla natura, ed efficacia dell' Istrnmento Qua- 
rantigiato il Coler, de Process. Execut cap, 3. part m 
2. num. 6. pag. mih. 385. e lo Statuto nostro Fioren- 
tino lib. 2. rub. 42. de Pracept. Quarantigid , ov© 
della virtù della Quarantigia tanto contro i Beni > 
quanto contro la Persona del Debitore bencliè fo- 
restiero. 

(5) Salust. Tiber. in Prax. Ub. 1. cap. 41 num?& 
Ù seq. Galganett. ad Statut. Urb. lib u cap» 82. 

5. & seq. Ridolphin. Ivc. cit. Scacc. de Sentent. gloss*. 
14. quasi* 10, num. 6. i? seq. Ed è tanta l'efficacia 
dell* Istrumento quarantigiato , che i Forensi 1' hatT 
no estesa ancora a quelle cose che. non espressa- 
mente , ma tacitamente, e iuterpetrativamente si de- 
ducono dal medesimo Istrumento, Grauan* Disoepu 
far enfi. cap. 223. num. 0. Mar t. Medie. Ex din. 28. n. 
io. Magon. Decis. Florent. 3. num. 20. 

(6) Si veda Soccin. Sen. cons. 89. num. 1. lib. 3. 
.cons. 96. num. 9. à 19. Ub. 4. Asia, in Prax. §. 31. 

cap. 58. num. 2. de Exeq. Ub. f. cap. 31. num. 2. & 

3. & cap. 32- 

(2) i4stn. de Fxeq §. i. cap. 15. la /?uom nostra 
av. Catan decis. 11. num. 1. & Lib. Motiv. 87. pag* 
6 SS- 0 nel Tesor, Ombrvs. decis. 9. num. 4. *r 5 tom- 
3. ove sr parla di Cambio marittimo, e si nega al 
Debitore la purgazione della mora , e la restituzio- 
ni* in integrum , nnm. 59. *b seqq. Ciò per altro è 
contrario alla disposizione del lus Comune , secon- 
do il quale le Scritture private non mentano esecu- 
zione, Ab Eccles Observ. fircns. 108. sub num. 6. e 
la stessa Decis. p n. $ tom. 5. del Tesoro Qmbros. 
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Si veda il Coler, de Process. Executìv. cap. 2. part. 
3. per tot. ove dopo aver posta la Regola quasi ge- 
nerale, che le Obbligazioni, e Istrumenti comunque 
degni di fede, noti hanno l'Esecuzione parata , /na 
bisogna intentar l'azione nel Giudizio Ordinarie» t 
viene a limitare in molte maniere questa medesima 
regola, e singolarmente ne 11* Istrumento Quaranti? c 
to; in quello che ha annessa la clausula esecutiva ; 
e in quello, a cui dallo Statuto, o dalla Consumi- 
dine Locale vien concessa l'Esecuzione Parata. Sai* 
la Natura dell' Esecuzione parata derivante da io 
Statuto, o dalla Consuetudine, si veda il medesimo 
Coler, de Process. Execut. cap. 3- pan. 1. 

(8) La Ruot. nostra cor. Accaris. decis. 50. 72. 1. 
e nella Florent. Fideiussionis 9. Sept. 171 1. § H*C 
inquarti cor. Aud. Boti fini , e nel Tesor. Qmbros. toni. 
3. decis. 54. num. 1. ove si parla di Apoca Cam- 
biaria. 

Le Lettere di Cambio hanno P esecuzione p ara* 
ta non solamente contro il Trattario , ma anche con- 
tro il Traente ogniqualvolta non siano state adem- 
pite, ne il Traente può liberarsi da una tale e^ecu. 
zione coli' opporre dell' eccezioni estrinseche dal 
ventre della Cambiale, a che ricerchino nn alta in- 
dagine, Fiorente Liter* Camini 30. Sept» 1^X9' P er 
tot. av. r Aud. di Mercanzìa Gio Battista Gaulard* 
e la Coutermatoria dell' Aud. di Ruota Giuseppe Ver* 
naccini Relau nella Florent. stu Lugdunen. Literaruni 
Cambii 13. Settembre i^Vo. 

Le lettere di Cambio da Piazza a Piazza hair 
no l'esecuzione parata, ne si ammette contro d'i es" 
se alcuna eccezione; il che non procede rispetto al" 
le Lettere di Cambio , che si dicono in Piazza , con. 
tro le quali opporre si possono le opportune eccez- 
ioni • Dopo la Legge de 26. Ottobre 1782. compete 
l'esecuzione reale, e . personale alle Cambiali ira 



Mercante , e Mercante , non" già alle Garrii a! \ , o 
Pagherò, che non siano* fra Mercante, o Mcrtanie. 
Si veda il Baldasseroni Lc?°i y e Costumi dui Cambio 
Art. 2. §. 2. 3. e 4. Quesie Schedule chiamate fa. 
ghero eqnivalgono fra i Mercanti ai pnbblici Istru- 
itemi, ed hanno 1* esecuzione parata a somiglianza 
delle Lettere di Cambio Ansala", de Qommerc. disc, 
general, num» 171. Rot. Rum. cor. Moliti, [deci 530. 
num. 1. f> in Ri, maria Pecuniaria 4. lun.> 1*245- §• 3« 
cor. Bussio, la Riiota nostra nella M ènti s Poi itiani 
Pecuniaria 6. /un. 1792 §• 9 e io. av. V Aud. Gio, 
Benedetto Brichieri Colombi Rei. ove che per dispo- 
sizione dello Statuto nostro Fiorentino si equipa- 
rano ai pubblici Istrnmeriti , e costituiscortò 1 una pro- 
va provata, e piovano il Credito non sólamente a 
favore del Crediror principale , ma encora del Ces- 
sionario , o Giratario , che per mezzo della Gira 
acquista il domino del denaro, e del credito contc- 

* nuto nel medesimo Pdgherò . 

Anche alle Partite dei L'bri Mercantili compe- 
te la via esecutiva; R perciò a riandarne T esecn- 
lione non può allegarsi o il pagamento, o la muta- 
zione del termine, o la falsità,© la simulazione, o il 
dolo, o altra Eccezióne, come prescrive Jo Statuto 
Fiorentino lib. 2. rub. 10 , e «blamente si ammettono 

'tali Eccezioni qualora siano chiare, e perfette. Ve- 
dasi il Contramotivo degU Avv. Bruni » e Cartellini 
alla Decis, in Fiorente Pecuniaria 30. Sept. 1780. av. 
V Aud. Gaulard. e la Risposta a questo Contramot. 
depU'Avv. Felici, e Cocchi ove ampiamente si parla 
della fede dei Libri Mercantili, e dei loro requisiti 

per ottenerla . ; 

*n fecondo la Legge Toscana de* 15. Febbraio 1789. 
viene accordata alle Partite dei Libri menantili i* 

•esecuzione in qualunque tempo, se riguardino (ose 

Alipcndciiti dalla Mercatura , e dalle Arti» e il De- 
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bifore scritto nò Libri del Mercante , sia esso pure 
Marcante, o Artefice. Che se il Debitore con sia 
ne Mercante, nè Arteiùc in tal caso vien concessa 
contro di esso l' esecuzione qualora sia convenuto" 
iu Giudizio nel tempo d'un anno, o dal giorno in- 
cui fu scritto debitore 6 dal compimento del ter- 
mine fenato al pagamento, p dal giorno della pub- 
blicazione di questa Legge . Sono però riservate, al 
Creditore altre prove noti dipendenti dai snoi li- 
bri . „ Del rimanente per consuetudine generale dell' 
Italia tutta ,i Libri dei Mercanti fanno una piena 
prova , e dal nostro Statuto lib. 4. rub. 14. è tanto 
esaltata la loro fede , che le Partite dei Libri Mer- 
cantili ben tenuti , si reputano come pubblici Istru- 
menti guarentitati , e costituiscono a favore del 
Mercante Creditore l'Ipoteca, Florent. Cambiorum 
25. Aug. 1743. pcig* n« av. V Aud. Alcoli , la Ruota 
nostra nel tesoro Ombros. decis., 2S- num. 6. tom. 3. 
ove dichiara esser necessaria 1' autenticazione giudi- 
ciale delle Partite , stante la quale I* ipoteca può der 
sumere il suo priueipio dal giorno della Partita scrit- 
ta , non dal giorno dell' autenticazione; , ed appro- 
vazione. Si veda sii questa materia ia Decis. éell* 
Aud. Francesco Rossi nella Florent. prat. Pralatio* 
tììs i. fun. 12ZS- Per rimuovere, e seq<j. ove si 
resa l'Ipoteca alle Partite dei Libri del Mercante 
Creditore, specialmente se trattisi di Mercante este- 
ro , e di Libri scritti in estero Dominio. 

Circa T Ipoteca risultante a favore del Mercan- 
te Creditore dalle Partite dei Libri spettanti al Mer- 
cante Debitore, si veda la Decis. 25- 13' e 
e num. 25. v seg. tom. à,-del Tesoro Ombros. 

Per la Validità dell'Esecuzione ottennta in vit. 
tù d* Istriì mento , o Scrittura, basta che l& Gabella, 
sia stata \ aerata in seconda Istanza avanti la pro- 
nunzia della StfbuftnQl definitiva i Cooì dichiarò la 
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Ruota nostra gotto di 3. Luglio 1599. Lìb. Motiv. Se 
pag. 118. e Lib. 34. pag. 192. Vedi iù questo parti- 
colare la medesima Ruota, nostra Lio* Motiv. 51. 

Lo Statuto delle Gabelle nella Rub.de't Notaj §, 
incora si provvede, dichiara che siano nulle IeSe«- 
tenze emanate in esecuzione di Scritte private, o 
Partite di Libri non gabellate. 

(9) La Ruotz nostra nella Florent. Executionis 2. 
C&obr. 1575. §. Sed his & seqq. av. V Ani. Frnnc*s* 
co Venturini . ove che il riferito Statuto di Mercan- 
zìa non esclude altre Eccezioni lundiche simili » 
benché *i serva di parole tassative. 

La Compensazione è una eccezione che si am- 
mette anche contro le Lettere di Cambio accettate , 
]a Ruota nostra nel Tesoro Ombro*, tom. 9. decis. 18. 
num. 29 E r eccezione del pagamento può sempre 
opporsi anche nell'Atto dell* Esecuzione, Sabell, in 
Summ. §. Exceptio num. 37. Magon. Decis. Fior. 94. 
n.9 & 10. L* Eccezione del non numerato denaro non 
può opporsi contro le Lettere di Cambio, giusta la 
più vera opinione comprovata dall' uso Mercantile , 
e ricevuta ancora nella nostra Città di Firenze» Thes* 
Ombros. decis. 15. num» 3 C> seqq. tom. 4. Sì veda 
la precedente Not. 8. 

(10) La Ruota nostra nel medesimo Tesoro Om- 
b$6s. tom. 1. decis. 10. num. r. e tom. 8. decis. 30. 
rtum. 21. e decis. 31. num. 13. 0 22» ove ampiamen- 
te si parla di questa materia . 

L* esame assunto nel merito quando è cagionato 
Biecamente dall'Eccezione del Reo, non impedisce 
la* via esecutiva, se l'eccezione medesima» non o- 
stante la degustazione del merito, si riconosca di 
una più alta indagine, Florent. Pecuniaria, seu pre- 
tensa Compensationis 3» lui. 1773. §. 10. av. il già 
Signor Aud. Orazio Cattani % il quale bene avverto 
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al §. o. che non è in facoltà del Giudice il confon» 
der Giudizj, e togliere alle Azioni i loro privilegi» 
e se la di lui Sentenza vulneri 1' Esecuzione , non 
estinguere non taglie, per essere ingiusta ,quei pri- 
vilegi che all'intentata Azione competono. 

( i i) Circa V inibitorie delle Donne per le loro Da- 
ti si veda il Motuproprio del di 2. Aprile 1785. ove 
per provvedere all'interesse nei Creditori in concor- 
renza delle Doti fu ordinato che qualora per parte, 
della Donna venga domandata l'assicurazione, o re- 
stituzione della sua Dote, non si possa dal Tr.hu. 
naie accordar 1* Inibitoria, ne spedirne il Decreto s c 
prima nou sarà stato giustificato il credito dotale, 
e non avrà la Donna dichiarato sopra quali beui in- 
tenda che la Dote le sia assicurata, o restituita , e 
ne averà esibita nell' Atto stesso la nota , o descri. 
2Ìone , talché l'Inibitoria non sia mai generica, ma 
abb ia la sua espressa , e speciale relazioue ai beni > 
che saranno stati dichiarati, e de' quali resterà sem- 
pre nel Tribunale la Nota , o Inventario insieme col- 
ie ginstificazioni del Credito Dotale. 

(12) Si veda ia Ruota nostra nella Pisana Nulli' 
fatti Executionis 13* Mali 1785. per tot, av* /' Aud. 
Ciuseppe yernaccini .Ma in aitra Decisione della me" 
desi ma Ruota nostra intitolata Fiorentina Mobilium 
23. Decembr. 1647. §• Unde & seqq, av» gii Audd* 
Ferdinando Cucci , e Carlo Bianchelli, par che sì fer- 
mi il contrario, e che il gravamento fosse in quel 
caso confermato sopra la porzione dè mobili comuni 
spettante al Debitore; Ma vi era la circostanza che 
i mobili comuni erano stati maliziosamente divisi, 
non essendo rimasta presso il Fratello debitore al- 
cuna parte di essi, su cni potesse eseguirsi la cosa 
giudicata. Merita d'esser veduta la Consultazione 
del Sig. Avv. Tommaso Magnani nella Florent. prtt. 
Aullit. ExecuNonis in Causa Faini, e. Tortoli § Anzi 
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nel taso, nella qaal ConsuUaz. -a norma di cui, fu 
deciso dal Tribunale Esecutivo sotto di 1$. Giugno 
1801. si sostiene che dopo essere stata fatta l'esecu- 
none , e di po essere consumato il gravamento , se 
il Terzo pretenda la nullità dell'Esecuzione per es- 
sere stata fatta sopra, beni, non spettanti al Débito 
re, è in obbligo di ciò dimostrar «onciodentemente , 
militando sempre a favor de4 Creditore la preeun* 
lione legale della pertinrnza de' beni gravati al suo 
Debitore, e della validità della fatta Esecuzione, 
o Gravamelo . , . 

(13) La cit. Phan. Nullit. Execuu av, Vèrtuteci* 
ni §. 13. & seqq. ove si risponde alle contrarie Au- 
torità. 

(14) Detta Deci*. §. 19. e&- segg. 

(15) /bid. §. 21. ✓ 
(ió) Ih. §. 22. 

(il) Palm» Allegai. 302. num. 53. la Ruota di 
Lucca presso il medesimo decis. 114. num, 4. tom. 2. 
e decis. 207. num. 6. tom. 3. Rou nostr. cor. Magan* 
^ecis. 31. num. fa. O 13. Cr Lib. Motiv. 120. a 183, 
e Lib. [SI. a 130. 

Il seqnestro s'intende fatto ad efìeftum Sisiendi 
e per cautela del credito, non all'oggetto dell' ese- 
ruzione , e del pagamento, quando il Creditore è 
proceduto per la via ordinar a facendo istanza che 
fosse dichiarato esser costato , e constare del credito, 
ed ha permesso che fossero restituite al DeJ/itore le 
robe sequestrate coli' altrui Mallevadorìa, la Ruota 
nostra nelle Selcft. decis. 21. num. 6. tom* u pan. r. 

Allorché il sequestro e stato fatto all' oggetto 
del pagamento, ogni danno che accada nella roba 
sequestrata o per colpa, o per decozione del seque- 
strano , appartiene al Creditore , specialmente se- 
questi sia stato negligente in lasciar la roba piti del 
dovere nelle mani del Sequestrano, Fiorent. seti Li* 
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lumen. Pecuniaria 28. Aprii. 1778. §. 4. O seqq. av. 
V Auii. Raffaela Rtl. 

(18) Palm, decis. Lucens. 207. num. 6. & 7. c 
rf«r«. 349. num. 26. # 27. la Ruota nostra nelle 
Uff. tom. 1. part. 1. <f*c/5. 25. §. Trattatasi. Il Credi- 
tore non può ottenere il sequestro esecutivo in forza 
del suo Credito risultante dall' Istrumento, se non- 
prova di avere adempiti i patti contenuti nel mede- 
«imo Istrumento, Ltburnen. Sequestri 23. Novembr» 
1*58 § Quamvii teff. av. V Aud. Carlo Bian* 
chelli Rei 

(19) L\ Rot. nostr. nel Tesor. Ombr. tom. 3. de- 
ci*. 19. vum. 3#. e nella Florent. Confirmationis Se' 
questti 24 /Wur£. 1775. av» il Cane. Vinci, ove anco" 
ra si dice che nel Giudizio esecutivo di conferma- 
zione di sequestro non si auiinettoim eccezioni tor- 
bide contro il Documento avente l' esecuzione pa- 
rata. §. 19. 

Il sequestro fatto per una somma eccedente il 
vero credito non si sostiene neppnr per la somma 
dovuta, e non vi è luogo ali? parziale confermazio- 
ne del Sequestro colla condanna nelle spese ad ra- 
tam viffonj- , a forma ancora di quanto prescrivono^ 
Je Istruzioni pel Tribunale di Mercanzia del 1778., 
che sono state da -Noi riferite, quando il Credito è 
di natura sua illiquido» ed ineseguibile, Rot. nostr. 
in Seleff tom. 1. part» 1. decis. 23. num, 9. & 10., 
ove si risponde alle contrarie Autorità , le quali par- 
lano nel caso > in cui sia stato agito per un credito 
eseguibile, il quale poi si riconosca eccessivo, on- 
de la nullità del sequestro venga soltanto dedotta 
dall'eccesso* 

Sulla questione se il Sequestro fatto per un Cre- 
dito non sussistente, o non eseguibile possa confer- 
marsi per un altro Credito sussistente, ed eseguibi- 
le, si vedano i Dubbj con le loro Risposte nella Li* 

K 



■- 



146 

burnen. militati* Sequestri in Causa Bertagni e Pareto , 

(20) Pienamente la Rot. nostr. nella Bagnonen. 
militatis Sequestri 20. Sept. 1798- * v - *" Aud * Simo ' 

nell'i Rei. 

(21) La roed. Decis. §. 6. e segg. 

(23} PecA. de lur. Sistemi, cap. 17. nffm. 7. # 12. 
la Rat. nostr. nel Te$. Ombr. tom. 6. dee. ij. num. 
57. e la cit. Bagnonen. Nulla. S§questri aw. I* Aud. 
Simonellì §. le. 

(23) La stessa Bagnonen. ec. §. !!• ove dei re- 
quisiti per intentare il sospetto di fuga , dè quaU 
parleremo in appresso- - 

(24) La Ruot. nostr. presso /' Aud. Conti deci*. 16. 
num. 1. e segg. nella Tlorent. seu Liburncn. Mulina- 
ti* Capturd 23. 1672. P cr toU av ' V Aad ' Far ' 
setti, e nella cit. Bagnonen. Nullit. Sequestri % II. 
dt>. I* Aud. Simonelli. 

L'Esecuzione personale fuori del sospetto di fu- 
ga, non si rilascia regolarmente per un credito illi- 
quido tanto nella qualità, ohe nella quantità benché 
una parte fosse liquida, Florent. Nullit. Captura 6- 
Ottobr. \ioc.§.CuiNullitati av. V Aud. Andrea Farset- 
ti ; E che non possa rilasciarsi per un Credito non 
ancora liquidato , la Florent. NuUitatis 7. Sept. 1690. §. 0 
Secunda ratio & seqq. av. V Aud. Alcamo Venturini* 
Si vedano le mie Celebriores DD. Theorica par*, u 

(25) Di questa singolare Esecuzione , che si ta- 
cerà per mezzo del Tocco, parlano ampiamente le 
Consultazioni uella Florent. Cessationis, seu Nullità* 
tis in Causa Tavanti , e Massi , e l'annesso Somma- 
rio di Derisioni . Si Teda ancora la Fiorentina Nul- 
ìhatis Ta&us del dì . . . . av. il Cane. Archi, ove 
che il Tocco è una Esecuzione , e che si reputa nul- 
lo 6e il Debitore non sia stato ricercato per otto 
giorni avanti l'esecuzione, quando la di Ini obbli- 
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gazione non contiene ne termine, ne espressione di 
pagare ad arbitrio del Creditore . Ib. §. Il motivo . 
Si veda Ja Ruota nostr. in Florent. Tafius av. l y Aud. 
Marzio Venturini nel Tes. Ombr. torti, I. decis. 25. 

Che T Esecuzione , e gravamento fatto in giorno 
fcstivo non si sostenga ne per Ius Civile, né Muni- 
cipale , Ved. Bald. in Leg, Ih Minorimi Cod. in quib. 
caus. in integr. restit. la Rot. nostr, Lib. Motiv. 86. 
a 551. 

(26) La Cattura non si rilascia in Firenze nel 
giorno di Berlingaccio, secondo la Riforma della Cu- 
ria del 30. Decembre 1771. il qual giorno non è fe- 
nato nelle altre Città della Toscana, rispetto alle 
quali si osserva la Legge del 33. Ottobre 1749. Ved. 
la Florent. seu Praten. Nullitatis Captar.? ai. 
178». §. 8. e segg. av, V Aud. Gio. Battista Gaulard, 
nella qual Decisione si esaminano le Leggi del 1777* 
e I77S* che proibiscono V esecuzione personale non 
premessa la reale; Il qual privilegio compete ancora 
ai Sudditi Toscani , i quali per ragione di Merca- 
tura soggiornano fuori di Stato. §• *5 e segg. 
Per la Legge del mese di Maggio 17^3. si concede 
V esecuzione personale per i Debiti sopra le trenta 
lire, premessa ptrò l'Esecuzione reale. 

Circa l'Esecuzione personale che non possa far- 
si nella Casa di propria Abitazione per debiti civili 
a forma del nostro Statato lib. 2. rub. 42. si veda la 
Decirione del Tribunale dei Conserv. di LL. del 9. 
Luglio 1742. av. Quaratesi ove si legge ancora Ja 
condanna in tutte le spese, danni, e ingoio secon- 
do la liquidazione , e senza compensazione • 

(27) Vedi la precedente Not. 15. A forma anco- 
ra dello Statuto di Mercanzìa lib. 2. rub. 8. V csecu« 
zione personale fatta , ed eseguita per una somma 
maggiore del vero Credito, deve cou/ermarsi per il 
credito vero , Florent, seu Liburnen. Nttllit, Captar* 
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6. Sept. 1119» §• Finalmente av. V Aui. Alessandra 
Luci Rei ove si dice che questo Stataro non ha luo- 
go trattandosi di esecuzione contro un Forestiero, e 
di esecuzione fatta per una somma eccessivamaute 
superiore al vero credito, Ib. §. La seconda, 

(28) tfcwi ad Pandetf. Ub. 2. di. 4. De in lus vo- 
cand. num. 32. <fr seq. filosa de Debitor. suspeff. & 
fugit. Cap. 19. §. 2. num. 108. Florent. CaliditatU Ar- 
resti 19. Aprii, tifi $. i. e seg£. av. /' Aud. Frati, 
cesco Raù, ove pienamnnte, e per i suoi principi si 
tratta dell' Arresto contro il Forestiero sospetto di 
fuga , a forma delle nostre statutarie costituzioni.' 

(29) Pech. de lur. sistend. Cap. 5. num. 18. Mev. 
de Arresi. Cap. 8. num, 173. & seqq- la medesima 
riorent. raliditatis Arresti §. 2. Quindi non è impe- 
dito al Fratello di fare arrestare il Fratello, e per- 
fino al Figlio emancipato di fare arrestare il Padre t 
qualora colla fuga tentino di esimersi dal dovuto pa- 
gamento, Voot. ad Pande&. Ub. 2. tit. 4 num. 47. 

(30) Ampiamente la Decisione dell' Aud. del Tri* 
bnnale Esecutivo , e di Commercio Gio. Battista fios* 
si oella Tlarent. Raliditatis Arresti del di 28. Settem- 
bre 1802 » ove si dice ancora n «n poter fare ostaco- 
colo alla validità dell' Arresto del Debitor furerie, 
ro, ne la mancanza della prova della sua deteriora- 
ta condizione, quando si tratta di debito già scadu- 
to; ne la dazione d'un pegno convenzionale, quan- 
do si tratta di Credito liquido, e di Giudizio Ese- 
cutivo; ne finalmente qualche variazione della pri- 
ma obbligazione » quando non è, stata novata, e il 
Creditore si riservò i primitivi diritti, e ragioni con. 
tro il suo Debitore 

(31) Quanto ai Debiti Civili si veda la limita- 
zione della Deliberazione del 1603. e del Motupro- 
prio del 1783- _ 

(32) Si veda la Libumen. Salvie oniuctus 
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29 fui. 1282. av. il già Sìg.Bartolommeo Martini Aù* 
diior Vicario del Tribunale - di Livorno , e di poi Con* 
sigliere di Stato . il qunle decise non potere il DebU 
tore opporre il Salvocondotto contro il Creditore t 
ali* Ordine del quale assunse di pagare in vicinanza 
della sua partenza da Paese straniero alcune Cam. 
biali a tre , a sei, a otto, a dodici, e respettiva. 
mente a due mesi dopo la respetti va data. Si tratta 
parimente in questo Motivo della comprensione de- 
gli Ebrei nella Legge del 1603., della pretesa abro- 
gazione di questa Legge quanto agli Ebrei , e della 
destinazione del pagamento delle Cambiali in Livor- 
no . Ma questa Decisione fu revocata sotto di 10. 
Ottobre 178*. av. gU Audd. Vinci , Brichieri Colombi* 
e Morelli Rei. ove ampiamente si tratta dei menaio* 
nati privilegi, in dichiarazione dei quali, e per to- 
gliere le questioni forensi , si vede poco dopo ema- 
nato l'Editto del Granduca Leopoldo del Ì783. che 
abbiamo riportato , e che sembra analogo alla pri* 
ma Decisione. 

(33) Si veda la Raccolta de* Privilegi , Immuni- 
tà, ed Esenzioni accordate in varj tempi alla Città, 
e Porto di Livorno stampata nel 1795* alla pag. 6. 
nou t. 

(34) Ibid. pag 4. not. 1. 

(35) La Ruota nostra nella Pisana Validitatis 
Carcerationis 31. lui t6S3- àv. V Aud. Cosimo Farset- 
ti nel Tcs. Ombr. tom. 6. decis. io. num. 12. seqq, 

(36) Detta Decis. num. 22. e nella citata Rac- 
colta di privilegi pag. 13. not. 1. 

i^l) c ^sareg. de Commerc Disc. 182 num* u & 
seqq. De Comit. dee. fior. 40. n. 29. E in generale il 
Salvocondotto non deve giovare al debitore doloso , 
decotto e fuggitivo , Bald. cons. 400. sub num. 3. 
voi. 1. Ansald. de Commerc. disc. 38. num. te. ove 
li discorre ancora degli effètti del Salvocondotto , e 
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della Moratoria. Secondo la Legge del 1582, di cui 
si è parlato net Cap. XIV. i Falliti dolosi nonsipos- 
sono assicurare con Salvocondotto dei Creditori. 

(38) Thesaur. qudst. 4. num. 5. De Gommb. d. 
decis. 40. num. 10. ove ehc la Subrezione ha luogo 
tanto nei Rescritti di Giustizia , quanto in quelli di 
Grazia, c nel Tes. Ombr. d. Decis. io. num. 1. c la 
menzionata Liburnen. Salviconduflus &v. V Aud. Mar* 
tini §. Proponevano . 

(39) Si vedano sii questa materia del Salvocon- 
dotto , o Moratoria il Tusch. Lit. S. concius. 23. 
e seqq. Petrin. Bellin. de Salvocondutf. post. Tratf.de 
Re milk. pan. 9. Genua de Script, priv. lib. 3. de Li* 
ter, Induciétlibus Sabell. in Summ. §. Salvuscon* 
duclus e nella Pratica univers. §. Salvicondoitì, ove 
si dichiara quando» e iu quali casi secondo le Leg- 
gi di Toscana si accordano i Salvocondotti , Bullet- 
ini , Assicurazioni, e Moratorie sì per Cause Ci- 
tili , cho per cause Criminali. 
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RIFORMA 



Di alcuni Statuti , ed Ordini della 
Corte de 7 Sigg. Sei della Mercanzia , 
ordinata per Motuproprio di S. A. R. 
e pubblicata d' ordine della medesi- 
ma A. R. per Bando degV Illustrissimi 



nella Repubblica Fiorentina sotto dì 

il. Aprile 17 13. 

„ TL Serenissimo Gran-Duca di To- 
55 A scana sempre intento col suo pater- 
5, no zelo a vantaggi dei suoi fedelissi- 
„ mi Sudditi , e agi* accrescimenti del 
, 5 Traffico, e del Commercio in questi 
„ suoi felicissimi Stati , informato che a 
„ eiò pregiudichino alcune difficoltà in- 
„ sorte tanto sopra lo Statuto di questa 
„ Corte di Mercanzia, per le varie in- 
„ terpetrazioni date ad alcuni Capitoli 
„ del medesimo, che rispetto ad altre 
» Leggi, che per la variazione dei tem- 
„ pi, ed altre circostanze o si rendo- 
„ no difficili a praticarsi , o non bastano 
,5 per assicurare chi espone il proprio 



Si 




i Luogotenente , e Consiglieri 
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5? denaro in negozi a benefinio comune» 
j 5 e sollievo del prossimo: Dopo aver 
,5 sentito il parere di più Legali, c Mer- 
5, canti per provvedere a quanto bisogna, 
„ col presente Motuproprio, e colla pie- 
r nezza della sua Suprema Autorità vuo- 
„ le, e comanda, che in avvenire si os- 
„ servi per tutti i suoi felicissimi Sta- 
» ti quanto in appresso , cioè . 

» Rispetto alle Accomandite , delle 
„ quali parla detto Statuto della Mer- 

canzia lib. % rub io. debbansi quelle 
5, tutte confessarsi , e registrare da chi 
„ le riceverà nel solito libro delle Acco- 
„ mandite di detta Corte di Mercanzia 
„ nel termine di giorni trenta, quanto 
„ alle Piazze d'Italia, e di giorni sessanta 

fuori d' Italia dal dì che sarà eretta 
„ la Compagnia, e principiato il Nego* 
55 zio, e non seguendo per qualsisia cau- 

sa tal registro in detti respettivi ter- 
9 , mini di giorni trenta, e di giorni ses- 
„ santa, possa V Accomandante supplire 
„ egli a detto registro da farsi servata 
» forma y colle solite spiegazioni nel ter- 
,5 mine di altri giorni trenta , e sessanta 
„ come sopra , e correndo li suddetti 
» respettivi termini non si intendino gli 
„ Accomandati tenuti a favore dei Terzi 
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„ coli' obbligo libero, ma detti termini 
w passati» e non fatta detta confesfione, 
n e registro nè dall' Accomandatario, e 
a ne dall' Accomandante , non godino 
„ questi il benefizio delle Accomandite . 

„ E perchè molte volte nelle Compa- 
H gnìc^e Società con Accomandita, tec- 
n minato il tempo prefisso nelle scrit- 
,3 ture sociali divisi gli utili fra gli intc- 
,5 ressati, c da quelli imborsati con la- 

sciare i corpi del capitale interi ed in- 
stata, contino vano li medesimi nego- 
i, zi sotto gli sressi nomi, come prima 
, 5 in modo, che questa potrebbe dirsi 
, 5 piuttosto nuova Compagnia, che con- 

tinovazione della prima , è successo, 
5 , che gli Creditori di questa nuova So- 
,5 cierà terminata la prima , e divisi gli 
,5 utili hanno preteso, ed anco ottenuto 
35 di esser soddisfatti de* loro crediti so- 
33 pra gli utili già divisi prima de* loro 
35 contratti, e credito, con necessitare 
55 gli Accomandanti a restituire , e ri- 
33 mettere gli utili già ricevuti, c con- 
33 sunti, con sconvolgimeoto , e pregiu- 
53 dizio universale, però per ovviare in 
33 avvenire a tale inconveniente, vuole 
33 S. A. R. che da qui avanti quando 
33 terminato il tempo della Società , ed 
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„ Accomandita s posti da parte i capita- 
„ li messivi da principio tanto dai Com- 
>5 pagni , che dagli Accomandanti in cf- 
55 fetti vivi ^ e sufficienti, pagati, o posti 
„ in sicuro i Creditori di detta Compa- 
„ gnìa.si divideranno gli utili restativi tra 
55 i partecipi, e da questi saranno imbor- 
55 sati , e separati dal Negozio , e Com- 
55 pagnìa; e benché questa continovi sot- 
,5 to i medesimi nomi non possino gli 
55 Acomandanti esser molestati dai Crc- 
55 di tori posteriori dopo tale spartizione 
« per gli utili ricavati e imborsati, ma 
55 restino solamente tenuti per i capitali , 
55 e per gli utili che vi saranno dopo det- 
95 ta precedente spartizione ; in modo ta- 
55 le che questa non possa dirsi contino- 
55 vazione di Negozio o Compagnia , ma 
,5 s* intenda , ed abbia lo stesso effetto 
55 di nuova Compagnia con Accomandi- 
55 ta come se fosse concepita sotto diver- 
55 si nomi della prima ; E ciò rispetto agli 
„ Accomandanti solamente , e non ai 
„ Compagni principali, per i quali do- 
55 veranno correre le medesime obbliga- 
55 zioni che di ragione , ordinando , e co* 
55 mandando S. A. R. che di dette spar- 
55 tizioni se ne faccia un registro a par- 
55 te in detta Corte della JVUrcanzia con 
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„ espressione dei corpi lasciati , e con 
, 5 fare menzione dell' assegnamento a fa- 
„ vore dei Creditori,. e della spartizio- 
„ ne degli utili seguenti , e ciò si osservi 
„ tanto per le Compagnie da farsi , che 
„ per le già fatte, e pendenti, e che ta- 
„ li spartizioni non possino farsi prima 
„ d' esser terminato il tempo espresso oel- 
n le Scritte sociali , per il quale registro 
n non possa il Cancelliere conseguire che 
n lire tre . 

„ Per risecare ancora molte gavillazio- 
„ ni , e dispute , che succedono tra i 
„ Creditori , quando qualche Mercante , 
n o Artefice fallisca, pretendendo ciascu- 
„ no con pretesto di privilegi, o parti- 
„ colari, o reali d' essere preferito agli 
n altri , che tutto si risolve in eternarsi 
„ le liti , e consumarsi in spese ; Coman- 

da S. A. R. che in avvenire in tutti i 
n casi di fallimento di qualche Mercan 7 
35 te, Artefice, o di chi si sia altro, che 
,5 tenga Bottega, o Negozio aperto, si 
55 osservi tra i Creditori di tali Falliti lo 
55 Statuto suddetto di Mercanzia , che 
„ parla de* Mercanti cessanti, e fuggiti- 
55 v i> cioè che devino tutti concorrere 
55 fra di loro egualmente , senza che da 
,5 alcuno possa allegarsi ipoteca, o privi- 



*5 6 

>? legio di qualsisia sorte, o anteriorità v 
35 dichiarando, che in tal caso tale ipo- 
n teca, anteriorità , e privilegj anco Fi- 
„ scali, trattandosi di cambj, o altri in- 
„ terossi per la negoziazione, siano, e si 
n intendino ipso iure tolti , e levati , e 
„ che siano detti Creditori in tutto, e. 
„ per tutto eguali agli altri, che noa 
„ hanno , che T azione personale contro 
„ del Debitore comune, volendo, che 
„ questo s* intenda puramente e liete- 
„ ralmenre , e che non s' ammettino 
55 interpretazioni di sorte alcuna in Giù- 
^ dizio , nè fuori; eccettuando però le 
„ Doti della Moglie, ed Avola di tali 
„ Falliti, come anco delle di loro Nuore 
3, che si giustificheranno legittimamente 
„ pagate. Dalle quali Doti tanto dette 
,3 Donne, che chi avesse causa da loro, 
,3 debbino godere del privilegio, che di 
w ragione se li compete, ed a loro mc- 
33 desimi sia solo ristretta questa prero- 
„ gativa , e non ad altre persone , che 
33 pretendessero avere presso tal Fallito 
33 Doti di qualsisia altra sorte, alle qua- 
„ li non vuole possa competere privile- 
33 gio alcuno, ed allegato, e dedotto in 
„ Giudizio non debbasi attendere > non 
33 ostante qualsisia obbligazione, renun- 
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„ zia , o patto in contrario del Debitore 
yy fallito , che in tal caso dovrà presu- 
„ mersi estorto per vim, frauderà , & 
5, mettimi E rispetto alle Doti delle Don- 
» ne Ebree, ad effetto che queste pos- 
„ sano godere dello stesso privilegio, 1 
„ debbino quelle esser registrate in un 
„ Libro pubblico, dove sono state soli- 
„ te registrarsi tali Dotii in tempo de- 
„ bito, e non sospetto. 

„ Vuole parimente, che la medesima 
» prerogativa detta di sopra per le Do- 
„ ti sopraccennate s' intenda anco riscr- 
n vata secondo la disposizione del me- 
„ desimo Statuto per le tutele, e cure, 
„ salari, e mercedi degli Opera), e per 
„ le pigioni di Casa, e Botteghe, o luo- 
» ghi simili sopra gli effetti però ritro- 
9 , vati, e conservati in detti luoghi so- 
„ temente, a' quali Creditori per simi- 
i, li titoli si riserveranno i loro Privile- 
„ gj d' anteriorità, c specialità, che di 
„ ragione gli competano , come si è det- 
„ to delle Doti della Moglie, ed altre 
» persone di sopra nominate ; ed a que- 
3, sci soli Creditori s* intenda ristret- 
5 , ta tal facoltà, e Privilegio, escluso 
H qualsisia altro di qualunque stato, e 
n condizione si sia come sopra niunoeccct- 
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tuato, ancorché in lui concorresse non 
„ solo T istessa, ma ancora maggior ra- 
„ gione dei soprannominati. 

Inoltre considerando S. A. R. che 
„ il disposto di detto Statuto lib. 3. rub. 
» 2. su gli alimenti da darsi alle Donne di 
„ essi Falliti a causa delle loro Doti tas- 
„ sari, e limitati a scudi centoventi 1' an- 
„ no, per la varietà dei tempi , e della 
„ quantità delle medesime Doti assai 
„ cresciuta, non è al presente praticabi- 
„ Je, vuole, ed ordina, che possino tali 
„ alimenti accrescersi a dette Donne fi- 
3, no alla somma di scudi dugento an- 
M nui, a proporzione delle loro Doti che 
5 , giustificheranno aver dato a tali Fai- 
3 , liti , servando V ordine espresso in det* 
M to Statuto , e ciò quando le Doti non 
„ eccedino la somma di ducati cenromi- 
„ la, ma passando tal somma debbansi 
„ accrescere anco di più detti alimenti 
33 colla regola suddetta, 

„ Occorrendo di più molte volte, che 
39 le persone non mercanti per qualche 
„ lóro urgente bisogno di danaro non lo 
» trovano , benché per altro solventi, se 
„ non col dare a chi glieli somministra 
39 qualche pegno, del quale nelle scritte 
w delle obbligazioni non vuole chi sona- 
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£ ministra il denaro se ne faccia men- 
„ zione alcuna, acciò non gli sia leva- 

to da Creditori anteriori, il che cau- 
„ sa pregiudizi notabili tanto a Debito- 
„ ri, o loro Eredi, quanto agli altri Cre- 
„ ditori, mentre molte volte, o per la 
,3 morte dei medesimi Debitori , o per 

quella di chi ha tal pegno non può 
„ giustificarsi, e così restano gli uni, e 
,> gli altri in questo danno \ per provve- 
„ dere a quanto sopra, considerando la 
w R. A. S. che dal medesimo Statuto 
3, lib. 3. rub. 2. vien disposto tra Mer- 
„ canti che avendo alcuno di loro pres- 
„ so di se qualche pegno , e così mer- 
„ canzie, ori, argenti, gioie, e cose si- 
„ mili, debba il possessore di tal pegno 
„ esser sempre sopra il medesimo paga- 
„ to del suo credito anteriormente ad 
„ ogni altro Creditore , benché privile- 
3, giato, e privilegiatissimo, sì per V Ipo- 
„ teche anteriori, che per privilegio prò- 
„ prio ; Vuole che questo stesso, che 
3 9 vien disposto fra Mercanti si osservi 
„ ancora fra gli altri non Mercanti , e 
„ tanto se chi dà, che chi riceve il pe- 
3, gno saranno ambedue non Mercanti 3 

quahto se Io sarà uno di loro sola- 

mente; di modo tale che in avvenire 

/ . 
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„ qualsisia persona , che nclT atto di da- 
ii re io presto, o con altro titolo riccve- 
„ vera dal Debitore qualche pegno di che 

ne apparisca scritta in forma valida, e 
„ ciò per ovviare alle collusioni, non 
„ possa esserli evitto , nè levato da chi 
„ si sia altro Creditore, benché anterio- 
„ re, e privilegiato, e molto meno dal 
„ Debitore , se prima non sarà pagato 
yj del suo credito, ed interessi legittimi; 
n Sarà bensì permesso non solo al De- 
n bitore , quanto agli altri di lui Credi « 
„ tori tanto anteriori, che posteriori il 
w poter redimere detto pegno col dovuto 
yy pagamento ogni volta che gli parrà, 
„ senza che il Possessore di esso possa 
„ recusarlo, come di sforzarlo a vender- 
„ lo, acciò del prezzo che si ritrarrà 

sodisfatto lui , il rimanente vada a be- 
„ nefizio, o del Debitore, o degli altri 
,3 suoi Creditori, come sopra. 

„ E perchè anco nei pegni giudiciali, 
„ non optante che questi levati per via 

d* esecuzione al Debitore a favore , ed 
„ istanza di qualche suo Creditore, ed a 
„ questo aggiudicati dal Giudice della 
„ Mercanzia per disposizione del mede- 
q simo Statuto lib. a. rub. 8. passati che 
*, siano i giorni della notificazione di dee-. 
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„ tà Sentenza soprtf tale aggiudicazione, 
55 non possono essere levati, nè staggiti 
59 da altri Creditori , come già fatti suoi 
», proprj, e di suo proprio dominio, ad 
a , ogni modo alle, volte si è preteso mas- 
? , sime nei concorsi dei Debitori , che 
„ dal Creditore debba» mettersi in con* 
„ corso a benefizio di tutti , cosa to- 
n talmente contraria, e distruttiva di ta- 
£ le Statuto, però si vuole, che simili 
n pegni , e gravamenti aggiudicati che 
h siano al Creditore , che averà fatto gra- 
h vare, e passati gli otto giorni dopo la 
„ notificazione della Sentenza , non pos- 
w sino più al medesimo esser levati , ma 
n restino propri del medesimo Creditore , 
» senza che alcun altro Creditore benché 
„ privilegiato possa più pretendervi ra- 
„ gione alcuna, non ostante che per il' 
„ passato possa essere stato praticato > 
» o dichiarato il contrario . 

„ Mostrando parimente 1* esperienza» 
„ che alcuni che prendono* dinari a carn- 

bio, dopo estinta la sorte principale 
„ coi cambi decorsi , e riportante la quic* 
w tanza, alle volte inquietano quelli , dar 
squali hanno ricevuto il denaro , pòo 
& pretesto di essere stati aggravati , o 
„ nelli spacci , o nel cambiato con in- 

P. //• L 



„ quietare i Cambiati , c turbare IV 'ar- 
„ aionia della negoziazione v si dichiara 
„ ed ordina, che io a. venne i Debito- 
, 5 ri dei cambi, estinto che sarà il loro 
„ debito sì di sorte , che d' interessi ■> 
j, con averne riportate le loro quictan- 
n ze, non possino più per tal causa prc- 
, 5 tendere cosa alcuna, nè per ragione 
„ di pagamento indebito, nè per altra 
„ causa, salvo però gli errori di calcu- 
, 5 lo puramente, quali si dovranno cor* 
55 reggere , come porta la giustizia, c eoa 
, 9 dichiarazione , che per questi errori 
3, ritrovati dopo la ricevuta di resto , e 
„ saldo non possa per questa somma chi da 
„ taje errore resterà debitore esser astret- 
„ to , nè obbligato a pagare altro che det- 
,% ta somma senza alcuno interesse, co- 
,) me se l errore ritrovato, fosse staro 
^ corretto, e buonificato nel!' atto del 
„ saldo , o quietanza, ed estinzione del 
,5, cambio. {' < r>\n/y 

33 Dovendosi finalmente provvedere ad 
n alcuni abusi introdotti nell' ordine giot 
35 diciale con gravissimo dispendio, e de- 
33 fetigazione dei litiganti \ vuole S. A. R. 
5, ebe in avvenire niuno Tribunale, o 
53-, Magigttato di qualsivoglia preeminenza 
,3 si sia , possa avocare a se cause da al- 
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„ tri Tribunali, nè concedere Inibitorie* 
5, senza citare la parte contraria, altri- 
& menti tale qvocaaione , ed inibizio- 
, v ne sieno ipso fallo nulle assieme con 
^ tutti gli atti susseguenti. K • « •! 
- , 9 Che non si ammetta persona alcuna 
„ al benefizio, e privilegio del povero 
^ se prima la povertà non sarà giusrifi- 
j, cata;, e dichiarata dal Giudice della 
„ Causa con citazione precedente! della 
% parte interessata ■ ■ 

„ Che dalle Sentenze de' Sei de* Mqìt- 
„ canti non possa nè appellarsi, nè dar- 
„ si di nullità, nè domandare la restitu- 
„ zione in integrum per qualsivoglia ca- 
„ po, o privilegio, secondo il disposto 
)5 da detto Statuto lib. 2. rub. 7. ma so- 
,5 lo chi si sentisse da quelle aggravato 
„ ricorra con Supplica a S. A. R. per il 
» dovuto sollievo. 

„ Che in avvenire per formare il det- 
„ to Magistrato de Sei si estragghino ai 
» tempi prescritti dallo Statuto qnattio 
,5 dal borsellino , e due dalla borsa gran- 
n de, e ad effetto , che sempre vi riseg- 
9 , gino soggetti i più intendenti , niu- 
„ no abbia divieto dagli altri Magi- 
ci strati . 

» E per le tornate di esso Magistrato 

L 2 > 
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acciò ìt Cause si spedischino con ogni 
„ possibile prestezza, si faccino tre tor- 
„ nate la settimana, cioè il Lunedì, c 
Mercoledì dopo desinare , ed il Saba- 
la mattina, e seguendo qualche festa 
„ in alcuno di detti giorni, si faccia il 
i, giorno precedente , e seguendo nel Sa- 
n bato si faccia il giorno precedente , o 
„ più prossimo, che non sia fenato; e 
„ cosi. 

Francesco Panciatichi 5. Aprile 
1713. . 
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Avvertenze, Correzioni , ed Aggiunte 
_ che fa V Autore ad alcuni passi 
delie sue Opere. 

NELL' Opera intitolata ©bservatio- 
NES PRACT1CJB AD CURIA M FLORENTl- 
NAM PR.fcSERTlM ACOOMMODÀT/I . Stampa- 
ta in Firenze nella Tipografia Bonduc 
ciana Tanno 1796 in due Parti. 
; All' Observat. 52. pag. 84. Pare. 1 . 
Not. 1. si veda la. Dccis. in Fiorentina 
Salviani 28. fan. 1718. n. M. seyg. 
cor. Audit. Calderoni ove dice, esser 
piò vera v e ricevuta nei Fofd V opinio- 
ne, che nega alla Moglie per la sua Do- 
le u la prelazione su i beni det- Marito 
agli altri di lui Creditori aventi una 
.anteriore, ed espressa Ipotecai Si veda 
ancora il Donell. Commenta Tom. VI. 
944. 945. seq. '.v ■ 

1 Alla stessa Observat. Not. 2. e 3. si 
avverte che la Dote destinata non go- 
de oggigiorno dei privilegi dell' esenzio- 
ne dalla conquassazione delle Ipoteche, 
concessi dallo Statuto alle altre specie 
di Doti. Si veda il presente Trattato 
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Della Società chiamata Accomandi- 
ta &c. Part. 2. Cap 15. §. Secondo In 
riferita pag. 43. 

- All' Observat. 137. part. 1. pag, 249- 
13. Si procari di riscontrare il ci- 
tato Resesi tto , e ponderarne il tenore. 

All' Observat. 138. della medesima 
Part. 1. §. Emptor auterii pag. 252. 
in vece di Domimi jutidis si legga só- 
lamente domimi j o^sivvero insti pre- 
tti, come è srato in parecchi Esempla- 
ri corretto. Si veda eia nostra Operetta 
Dei Livelli di Mano Morta Sez. XL 
.§. Nel primo y e ittita Not. 13^ 

All' Observat. 192. pài r& 2. pag. 8. 
neir ult.vttso» si legga y come è stato 
corretto in tarj Esemplari rVz duabug 
unciis. Si riscontri il Grass. Sentent. 
§. Trehellianica citato nella Ab^. 4. e tsì 
veda ancora il Merlino de Legit. qu. 
I; /w/rc. 12. c il Bonden. Colluti, legai. 
4U /2; 42. seqq: . . ; ' 

Air Observat. 193. pqg. 8f. e 82. 
parf. 2. si avverte» che 1' opinione ivi 
tenuta, benché sia stata seguitata da raol* 
ti , non è presentemente la più vera^. 
Si veda quariro si è detto nelle Celebria* 
res DD, Theoricas:.ad Theoric. Bella- 
pertica part. 1. pagz&i*. k r i i?> 
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Neil* Opera intitolata Celebriores do- 
ctorum theorica , stampata in Firenze 
T anno 1801. nella Tipografìa Brazzini 
in due Parti. 

Alla Theonca Alexandri cons. 44* 
pag. & pare. 1. Si veda il presente Trat- 
tato della Società chiamata Accoman- 
dita part. I. cap. (l pag. Ó£ e seg. 
e la Not. 23. 

. Alla Theorica Angeli in Leg. Si 
oh arbitrio pag. 33. Si veda Io stes- 
so presente Trattato part. cap. 17. 
pag. 119. seqq. 

Alla Theorica Baldi pag. _68, in vc- 
<c t di cons. 1 8 1 . si legga cons. ai 8., e 
così anche ncll' Indice delle Teoriche 
pag. ao4. part. 2, ove si dice cons. 2IL 

Alla. Theorica Bartoli in Lcp. Ti- 
tium <&c. pag. 140. nella Nota (l ver- 
so il fin. si legga ^w, DeZZe Pozze in 
vece di Zabagli, come in parecchi Esem- 
plari è stato corretto. 

Alla Theorica Bartoli in Leg. QuL 
fundum part. l pag. 180. wrs. <^ si 
legga Locatorem, & Conduftorem, co- 
me è stato in molti Esemplari corretto. 

Alla Theorica Croti in Leg. Filws 
Familias <frc. par. 2. alla Not. a. pag 

L 4 



I 



. vtrs. a. si -legga- duo uncice secon- 
do là correzione fatta in molti Esempla- 
ri , e si veda il Bonden Colluda Legai. 
41. n. 42. seqq. t il Grnss. Sentente 
§. Trcbellianica queest. 4. tl ìl. in fin. 
,ed altri riferiti dalla Fiorentina Fidei- 
commisti de Bardzs cor. Finetti cita- 
ta in detta Not. a. - 

Sulla Theorica Ronchegalli in Leg. 
Eadem ère. part. 2u pag. 1 52. <fy 153. 
si veda il presente Trattato dell' Acco* 
inaudita par. 1, vap. L pag. i\. §. 
Occorre . m 

Neil' Indice Theoricarum alla Teori- 
ca Bartoli in Leg. l. §. Permittituf 
pag. 2ii. si legga de aqua quotid. & 
cesciv 



Neil* Opuscolo legale, che ha per ti- 
tolo Della Divisione dei Beni dei Con* 
tadini, stampato in Firenze V anno 1797 
ncliA Bonducciana , Edizione seconda . 

Al §. XI. Nota l § Ma questa &*c. 
Si veda la Decis, Confermatola del 
'Primo Turno di Ruota de 9 oó. Settem- 
bre 4798. av. V Aud. Raffaelli.Vtà^ 
si anreora la Theorica Bartoli in Leg, 
Titium &c. parfr l. Theorica r. pag. 
[40. & seqq. . , ,0 ;v. ■ :: ' • v i 
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Al §. XH1. Nat t- si veda lo Zatick. 
dp Socie tate in fin. Oper. £a supplente nt. 
num. 1 4. & seqq. ot e io pjwt*; correg- 
ge hi propria o pinio n e < e ri a tt iene a 
quella dei Gallo de fruBìb} citato in 
detta Nota T* * : ( 

. N^H' Opuscolo intitolato lìvell* 
di mano morta stampato in Firenze l' 
anno 1797. nella Bonducciana . 
• Alla Sezione V. pag. 36. ove V» leg- 
ge §. Ma giova j ù legga §. iWa frag- 
randosi: . ; 

. Alla Sezione VL Not. 1. pag, 64. si 
aggiunga la Decis. 70. e 71. nelle Seleti, 
tom. 5. p«rf. *. e la Decis. 21. tom. 
6. part. 1. 

Alla Sezione KIL Not. 19, in fin. 
pag. 80. si aggiunga la Dec*Vconferma- 
roria in Fiorentina Bmphyteusis , se# 
Venditionis ad Lineam 30. iWarf. 1798 
ai?. Z' -^wd. Maggi Relat. nelle iSeZtf<J. 
fo/72, a. Recent. dee. 18. 

Alla &£. F///. Not. 2. pag. 86. si veda 
la Decis. 44. n. 1 8. **2. nel 2>«y. Oraòr. 
f. 10. ove della scienza presunta ; E circa la 
scienza certa, e sicura, si veda la Petra^ 
sarifien. Emphyteusis 39. Sept. 1797. §, 
Senzachè av. V Aud. Cercignani Rei. 
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è . 1* tisana, seti Viòv Visàm Ernphy- 
.teusis quoad Renovationem 29 Hept. 
^801. i§.j 15. av. A' Apd. Baffael lL 

i . Neil! Opuscolo del diritto dell en- 
tratura, stampato in Firenze i* anno 
1798. i**Ua Bonducciaa*-- 

Al Capitolo IL iVof . <i. in fin. pag. a 3. 
*i. aggiunga, che il frutto recompensati- 
vo dell' Avviamento non pagato dal 
-Compratore dell' Entratura/* viso tassa- 
to alla ragione del4t per .100. * Fioren- 
tina Intraturce 26. Augusti 1789. § 
penult & ult. fra; le Seleth \ tom. 5 
partii u. jiecis. w * x~ ^ j . 

Al Capitolo Vili Not. 1. pag 69. e 
da avvertirsi che fu accordata 1' Enrra- 
rora ai Locandieri, e; Albergatori sopra 
!» Albergo, o Locanda nella Fiorentina 
Intraturce Sept. 1S01. dagli Audit. 
del Magistrato Supremo. Pardi ni , e 
Martellici* dissenziente Y Aud. Ber* 
nardi in Causa Marchesi della Stufa, 
e Vannini Locandiere; Ma questa Cau- 
1 sa non ebbe progresso essendo srata tran- 
satta. Si veda* la Risposta a detta De, 
* visione dell Avv. Gregorio tierh Au- 
tore dei presenti Opuscoli 

Secondo gli Statuti dell' Accade mia 
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del Disegno , compete Y Entratnra nel- 
le Case, nelle quali si esercita Y Arte 
del Disegno, non potendosi una tal* Ar- 
te facilmente esercitare nelle Botteghe, 
•crime in termini di Pittore fu deciso sot- 
to dì Settembre a^k). a relazióne 
dell* Aud. Bonaventura Neri Badia, e 
•sotto dì a. Aprile 1735. relazione 
del Segretario Moniglia in Causa Vie* 
ri Carlini , e Lopez. ; 1 .V-.-r 
Al Capitolo XIX. Not. 9- pag. 199. 
agli Artefici i iri nominati, che sono ? sot- 
toposti ali* Arte dei Linaioli , si ag- 
giungano i Velettai , £ Rivenditori, i 
Pollaioli, gli Ostii i Vinattitri, e gli 
Albergatori, Bando del 16 esistente 
neir Archiviò delle Rìfórmagioni fra gli 
Statuti dell' Arfe dèi Linaioli . Nella Ri- 
forma dèi Statuti , ed Ordini di quest* 
Arte dell' anno 1578. si numerano an- 
cora- i Ferravecchi. ^ - 

Neil' Opuscolo delle Azioni edilizie 
in rapporto alle Contrattazioni del 
Bestiame impresso in Firenze nella Stam- 
peria Bonducciana 1* anno 1799. 

Al Capitolo I. §. Fu dunque pag, 
19. si avverta che la Legge Leopoldi- 
na dei 19. Aprile 1788. parla soltanto 
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4fil Pcsriamc Bovino- Ved. detta Legge 
diportata intieramente alla pag. 105. 
. Al Capitolo VII. Hot. 1. pag, 69. :*i 
v$da il Bruncmann. CommeQt. <*<i Leg. 
1. -<fe *Etfift>. ^um. 9- Cabalila. 

<de JEdilit. Aà. cap. a. n. $8. De Hev. 
Commerc. Terrestr. cap. 13 num. 23. 
ove che nelle Bestie a differenza dei Ser- 
vi , dei quali parlano le Leggi Roma- 
ne , si concede la Redibitoria , p ¥ Azio- 
ne Quanti minorìs anche per i vizi di 
animo, come deducesi dal Testo in Leg. 
43. in princ. ff r de Mdilit. Edtit. e co- 
me * stato notato in vari luoghi dell' 
Opuscolo, € specialmente nel Cap. IL e 

nel Cap. Vih 

Al medesimo Capitolo VII. § Per i 
vizj e seq. pag. 67. * nella Not. aó. 
pag- 74- si a ?g iun 8 a ,a Fiorentina seu 
lihinianen. pr<#t. AéUonis Redhibitorias 
23. Sept. 1800. av. V Jud> Fenzij ovt 
& aegata la Bedibitoria ££r un Bove 
zoppo * essendo qti vizio teiftporario , c 
che pt3Ò fucilante acquistarsi dopo la 
vendita. Si dice ancora» che non ai at-. 
tendono per la Redibitoria le malattie 
già sanate. > j . 
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Nel Trattato presente . della Socie- 
tà* chiamata Accomandita impressa nel- 
la Stamperia Brazzini- f anno 1803. 

Al Capitolò 1K pvrt. 1. vers. a pag. 
45. si legga passano in vece di possano. 

E nei 6*ttò > Capitolò pàg. 4?- vers. 
ore ai disc si $cioglÌG 4 sì legga fcofc 
si scioglie. 

Nel Caj* XP. pag. 63. ttefs. 1. p. a. 
ove dice „ Ordine Graduatoria „ li leg* 
ga ) 9 Ordine di Graduatoria. 

ÀI Capitolo XK Nota 29. pag". 73. 
tre veréi àvaùti V ultimo, si corregga 
un àianoy che si trova al rovescio. 
, Alla pag. 152. vtrs. 1. bei^efinio /er- 
gasi benefizio. 
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I M D I C E '. ' 

CAPITOLO XIV. 
Del Fallimento , e Sindacato pag. 3 

CAPITOLO XV. 

DeZ Concorso, e prelazione dei Cre- 
ditori . 

C A P I T O L O XVI. 
Delle Concordie , e deZZe nostre Leg* 

gT^dpra^~dT~esse~ t 70 

CAPITOLO XVII. 

Delle Esecuzioni reali, e personali, e 
<S alcuni privilegi dei Mercanti Li - 
vornesi , g del Salvocondoito 106 

'Riforma degli Statuti di Mercanzia 
dei dì a. Aprile delC an. 1713. 151 

Avvertenze, Correzioni, ed Aggiunte 
che fa V Autore ad alcuni passi del- 
le sue Opere . | 465 
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